
 

CITTÀ DI CASTIGLIONE OLONA 

Provincia di Varese 

 

AREA TECNICA 

SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

 

 

 

Via Cardinal Branda, 8 • C.A.P. 21043 • Tel 0331 824801 • Fax 0331 824457 • Cod. Fisc. Part. IVA 00309450120 

P.E.C.: protocollo.comune.castiglioneolona@pec.regione.lombardia.it  

 

 
 

 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)  
DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

PARERE MOTIVATO 
 

 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA V.A.S. 
D’INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE 

 
 
VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” concernente 
“Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione d’impatto ambientale (VIA) 
e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC)”, modificato con successivo D.Lgs. 16 gennaio 2008, 
n. 4; 
 
VISTA la Legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 s.m.i. “Legge per il governo del territorio”, con la quale 
Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio 
del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
 
PRESO ATTO che il Consiglio Regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351, ha approvato 
gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 
dell’articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di approvazione da parte del Consiglio Regionale degli Indirizzi citati, la 
Giunta Regionale ha proceduto all’approvazione degli ulteriori adempimenti di disciplina, con DGR n. 
VIII/6420/2007, DGR n. VIII/10971/2009, DGR n. IX/761/2010 e DGR n. IX/3836/2012; 
 
DATO ATTO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 08/07/2014, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il Piano di Governo del Territorio del Comune di Castiglione Olona, i cui atti hanno 
acquisito efficacia a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURL Serie Avvisi 
e Concorsi n. 13 del 25/03/2015, ed in possesso del parere favorevole circa la sostenibilità 
ambientale giusto Decreto dell’Autorità Competente del 13/12/2013; 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 31/03/2017, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata approvata la variante al Piano di Governo del Territorio vigente ai sensi dell’art. 95-bis della 
L.R. 12/2005, i cui atti hanno acquisito efficacia a seguito della pubblicazione dell’avviso di 
approvazione sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 51 del 19/12/2018; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 09/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata approvata, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 12/2005, la variante parziale al Piano di Governo 
del Territorio, i cui atti hanno acquisito efficacia a seguito della pubblicazione dell’avviso di 
approvazione sul BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 4 del 22/01/2020; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 16/05/2019, esecutiva ai sensi di legge, è 
stata approvata, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell'art. 97 della L.R. 12/2005, la 
Variante SUAP Coinger S.r.l., i cui atti hanno acquisito efficacia a seguito della pubblicazione 
dell’avviso di approvazione sul BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 8 del 19/02/2020; 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 09/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, il 
Comune di Castiglione Olona, ai sensi dall'art. 5, comma 5, della L.R. 12/2005 e s.m.i., si è 
avvalso della facoltà di proroga dei termini di validità del Documento di Piano di dodici mesi 
successivi all’adeguamento della pianificazione provinciale; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta comunale n. 46 del 16/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, con la quale 
è stato formalmente avviato il procedimento di variante generale al PGT vigente, ai sensi dell’art. 13, 
comma 3, della L.R. 12/2005, nonché è stato approvato il documento “Linee di indirizzo per la redazione 
della variante generale al Documento di Piano del P.G.T.”; 
 
VISTA altresì la Deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 02/03/2021, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale: 

• è stata avviata la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante generale 
al Piano di Governo del Territorio vigente avviata con deliberazione della Giunta comunale n. 47 
del 11/06/2020, secondo gli indirizzi generali regionali per la VAS; 

• è stata nominata quale Autorità Procedente, ai sensi del punto 3.1 dell'allegato 1a della D.G.R. 
n. IX/3836 del 25/07/2012, il Geom. Alessandro Limido, Responsabile del Procedimento di 
variante al PGT vigente, nonché Responsabile del Procedimento del Servizio Urbanistica ed 
Edilizia Privata; 

• è stata nominata quale Autorità Competente, ai sensi del punto 3.2 dell'allegato 1a della D.G.R. 
n. IX/3836 del 25/07/2012, l’Arch. Pasquale Guarino, Responsabile dell’Area Tecnica, che 
possiede separazione rispetto all’Autorità Procedente, adeguato grado di autonomia nonché 
competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile; 

 
VISTA infine la Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 1 del 11/01/2022, con la quale:  

• è stato individuato quale percorso metodologico da adottare nella procedura della Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) relativa alla formazione del nuovo Piano di Governo del Territorio 
(P.G.T.), quello previsto dall’allegato 1a della DGR n. 9/761 del 10/11/2010; 

• sono stati individuati quali soggetti competenti in materia ambientale: ARPA Lombardia - 
Dipartimento di Como e Varese, ATS Insubria, PLIS Rile Tenore Olona (c/o Parco Pineta di 
Appiano Gentile e Tradate), Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo per la Lombardia e Alfa S.r.l.; 

• sono stati individuati quali enti territorialmente interessati: Regione Lombardia, Provincia di 
Varese, Comune di Caronno Varesino, Comune di Gornate Olona, Comune di Lozza, Comune 
di Morazzone, Comune di Vedano Olona, Comune di Venegono Inferiore, Comune di Venegono 
Superiore, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po e Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale 
della Provincia di Varese; 

• sono stati individuati i seguenti soggetti quali altri enti/autorità con specifiche competenze, 
funzionalmente interessati: Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province 
di Como, Lecco, Monza Brianza, Pavia, Sondrio, Varese. Aeronautica Militare - Comando 1ª 
Regione Aerea, ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile, Regione Carabinieri Forestale 
“Lombardia”, Agenzia del Demanio – Filiale della Lombardia, Consorzio Est Ticino Villoresi, 
Consorzio Fiume Olona, Coinger S.r.l., 2i Rete Gas S.p.A., Snam rete Gas S.p.A., e-distribuzione 
S.p.A., Terna S.p.A., Telecom Italia S.p.A., Fastweb S.p.A., Open Fiber S.p.A., Enel X Italia S.r.l., 
Vodafone Italia S.p.A., Wind tre S.p.A., Linkem S.p.A., Eolo S.p.A., Castiglione Olona Servizi 
S.r.l., FERROVIENORD S.p.A., FNM Autoservizi S.p.A., CTPI Consorzio Trasporti Pubblici 
Insubria, Tele Serma S.r.l., Rete Varese 1 S.r.l. ed ERSAF - Ente Regionale per i Servizi 
all’Agricoltura e alle Foreste; 

• sono stati individuati, quali settori del pubblico interessati, le associazioni di categoria e i soggetti 
rappresentativi del sistema delle imprese e del turismo, le associazioni per la tutela dell’ambiente 
e del territorio e del paesaggio, le associazioni rappresentative delle parti sociali, le associazioni 
per la tutela dei cittadini e dei consumatori, gli ordini e collegi professionali, le associazioni 
riconosciute dal Comune di Castiglione Olona e gli altri soggetti potenzialmente interessati che 
potranno essere individuati e coinvolti durante le diverse fasi di formazione della variante 
generale al Piano di Governo del Territorio (PGT) e della relativa Valutazione; 

• è stata istituita la Conferenza di Valutazione, articolata in due sedute, con la finalità di esprimersi 
in merito al Documento di Scoping, alla proposta di Documento di Piano e al Rapporto 
Ambientale, e ad acquisire pareri, contributi ed osservazioni; 

• sono state definite le iniziative finalizzate all’informazione/partecipazione/consultazione degli altri 
Enti/soggetti pubblici e privati e del pubblico per garantire la massima partecipazione e il miglior 
grado di coinvolgimento attraverso i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei (in particolare sito 
internet del Comune);  

• si stabilisce che, al fine di garantire la massima trasparenza degli atti, si provveda: 
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- alla messa a disposizione, presso i propri uffici e mediante pubblicazione sul sito internet 
comunale e sul portale regionale SIVAS, del Documento di Scoping, del Rapporto 
Ambientale, nonché della Sintesi Non Tecnica; 

- al deposito, presso i propri uffici e, contestualmente, pubblicazione sul sito internet 
comunale e sul portale regionale SIVAS del provvedimento di adozione, comprensivo del 
Rapporto Ambientale e del parere motivato, della dichiarazione di sintesi; 

- alla comunicazione dell’avvenuto deposito ai Soggetti competenti in materia ambientale 
e agli Enti territorialmente interessati, con l’indicazione del luogo dove può essere presa 
visione della documentazione integrale; 

- alla pubblicazione della decisione finale sul portale regionale SIVAS e sul sito internet del 
Comune con l’indicazione del luogo sede ove si possa prendere visione della 
documentazione relativa all’adozione della prima variante; 

• si stabilisce altresì di procedere, per garantire la massima partecipazione ed il miglior grado di 
coinvolgimento, alla pubblicazione dei seguenti avvisi, con le modalità di seguito specificate: 

- avviso di avvio del procedimento: pubblicazione all’Albo online, sul sito internet comunale 
e sul portale regionale SIVAS; 

- avviso di deposito presso l’Area Tecnica comunale e all’Albo pretorio online del 
Documento di Scoping, Rapporto Ambientale (comprensivo del sistema di monitoraggio) 
e della Sintesi Non Tecnica, del parere motivato, della dichiarazione di sintesi: 
pubblicazione all’Albo pretorio online, sul sito internet comunale e sul portale regionale 
SIVAS; 

- avviso di deposito del parere motivato finale: pubblicazione sul sito internet comunale e 
sul portale regionale SIVAS; 

- avviso del deposito presso l’Area Tecnica comunale del provvedimento di adozione della 
prima variante, comprensivo del Rapporto Ambientale (comprensivo del sistema di 
monitoraggio) e del parere motivato, dichiarazione di sintesi: pubblicazione all’Albo 
pretorio online, sul sito internet comunale e sul portale regionale SIVAS; 

• si stabilisce infine, per garantire un approccio di ascolto permanente, che vengano raccolti tramite 
posta, fax e posta elettronica contributi/indicazioni/suggerimenti pervenuti durante l’intera 
procedura di V.A.S. (dall’avvio del procedimento alla pubblicazione della proposta del Rapporto 
Ambientale, quindi fino alla seconda Conferenza di Valutazione), potendo così disporre di ulteriori 
contributi per l’espressione del parere motivato; 

 
DATO ATTO che: 

• con comunicazione prot. 1188 del 17/08/2022, è stata resa nota agli enti individuati con 
Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 1 del 11/01/2022, la messa a disposizione 
al pubblico del Documento di Scoping relativo al procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) della variante generale al Documento di Piano del Piano di Governo del 
Territorio, comunicando contestualmente il termine delle ore 12.00 del giorno 19/09/2022 
presentare suggerimenti e proposte; 

• con Avviso prot. 11189 del 17/08/2022, pubblicato sul sito web comunale, sul portale regionale 
Sivas e all’Albo Pretorio online, è stata resa nota la messa a disposizione del Documento di 
Scoping relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante 
generale al Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio, comunicando 
contestualmente il termine delle ore 12.00 del giorno 19/09/2022 presentare suggerimenti e 
proposte,  

 
CONSIDERATO che: 

• il Documento di Scoping relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 
della variante generale al Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio è stato 
pubblicato per trenta giorni sul sito web comunale, sul portale regionale Sivas e all’Albo Pretorio 
online; 

• contestualmente alla comunicazione e all’avviso di messa a disposizione del Documento di 
Scoping relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante 
generale al Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio è stata convocata la prima 
conferenza di valutazione introduttiva della procedura per il giorno 20/09/2022, alle ore 10.00, 
presso la Sala dei cento posti (piano primo) del Castello di Monteruzzo, in Via Marconi n. 1; 
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RILEVATO che, a seguito del suddetto deposito del Documento di Scoping effettuato in data 17/08/2022, 
sono pervenuti entro il termine assegnato del 19/09/2022 i seguenti pareri e/o contributi da parte dei 
soggetti competenti in materia ambientale e dei soggetti territorialmente interessati: 

• ATS Insubria, pervenuto in data 29/08/2022, prot. 11859; 

• Confcommercio Ascomvarese, pervenuto in data 16/09/2022, prot. 12987; 

• ARPA Lombardia – Dipartimento di Como e Varese, pervenuto in data 17/09/2022, prot. 13034; 
 
VISTO il verbale della prima conferenza di valutazione introduttiva tenutasi in data 20/09/2022, ed i relativi 
allegati; 
 
ATTESO che, a seguito della prima conferenza di valutazione introduttiva, il professionista incaricato 
della redazione ha predisposto il Rapporto Ambientale, nel quale sono stati inseriti l’ambito di influenza 
del Documento di Piano, la portata e il livello di dettaglio delle informazioni desunte dalla prima 
conferenza; 
 
DATO ATTO che con comunicazione prot. 5549 del 17/04/2023, è stata resa nota agli enti individuati con 
Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 1 del 11/01/2022, la messa a disposizione del 
pubblico della proposta di Documento di Piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica dello 
stesso, relativa al procedimento di VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DELLA 
VARIANTE GENERALE AL DOCUMENTO DI PIANO DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO, 
comunicando contestualmente il termine delle ore 13.00 del giorno 05/06/2023 per la presentazione di 
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;  
 
DATO ATTO altresì che la medesima comunicazione è stata pubblicata, unitamente alla proposta di 
Documento di Piano, di Rapporto Ambientale e di Sintesi non tecnica sul sito web comunale, sul portale 
regionale Sivas e all’Albo Pretorio online, per un periodo di 45 giorni, come disciplinato dall’art. 14, 
comma 2, del D.Lgs. 152/2006; 
 
CONSIDERATO che, contestualmente alla comunicazione e all’avviso di messa a disposizione del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica dello stesso, relativa al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) della variante generale al Documento di Piano del Piano di Governo del 
Territorio, è stata convocata la seconda conferenza di valutazione conclusiva della procedura per il giorno 
06/06/2023 alle ore 10.00 è convocata presso la Sala consiliare, in Via Cardinal Branda; 
 
RILEVATO che, a seguito del suddetto deposito del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica 
effettuato in data 17/04/2023, sono pervenuti entro il termine assegnato del 05/06/2023 le seguenti 
osservazioni da parte dei soggetti competenti in materia ambientale e dei soggetti territorialmente 
interessati: 

• Sig. De Michele Alessandro, pervenuto in data 30/05/2023, prot. 7482; 

• ARPA Lombardia – Dipartimento di Como e Varese, pervenuto in data 31/05/2023, prot. 7567; 

• ATS Insubria, pervenuto in data 01/06/2023, prot. 7575; 

• Provincia di Varese, pervenuta in data 01/06/2023, prot. 7577; 
 
VISTO il verbale della seconda conferenza di valutazione conclusiva tenutasi in data 06/06/2023, ed i 
relativi allegati; 
 
VALUTATI i suddetti pareri e/o osservazioni pervenuti da parte dei soggetti competenti in materia 
ambientale e degli enti territorialmente interessati a seguito della messa a disposizione della proposta di 
Variante al PGT e di Rapporto Ambientale di VAS, allegati al presente quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
CONSIDERATO che i principali contenuti della Variante al PGT, così come desumibili dalla Relazione 
del Documento di Piano, sono i seguenti: 

• riduzione del consumo di suolo, tramite: 
o verifica e attuazione delle politiche di riduzione del Consumo di Suolo introdotte dalla L.R. 

31/14, anche attraverso l’individuazione della soglia comunale di consumo del suolo così 
come definita dalla pianificazione sovraordinata; 
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o conseguente verifica e possibile ridefinizione del disegno di assetto della porzione sud del 
territorio, con conseguente possibile revisione degli Ambiti di Trasformazione (AT) e delle 
ulteriori indicazioni ivi previste in merito al sistema dei servizi e all’assetto ambientale; 

• incentivazione della rigenerazione urbana, tramite il recepimento della L.R. 18/2019, articolando 
opportune modalità attuative dei meccanismi incentivanti previsti dalla legge, prioritariamente 
all’interno degli ambiti di riqualificazione previsti dal PGT ma, eventualmente, anche in altre 
porzioni del Tessuto urbano Consolidato; 

• riorganizzazione, gerarchizzazione e coordinamento degli interventi sulla viabilità, tramite: 

• verifica e revisione dell’assetto viabilistico e infrastrutturale esistente e di progetto ipotizzato dal 
PGT vigente, verificando la possibilità di soluzioni alternative o comunque differenti rispetto allo 
sdoppiamento della SP233 Varesina.  

• promozione del sistema dei servizi di prossimità e di livello sovracomunale per il benessere della 
popolazione e l’attrattività del territorio, tramite la verifica e revisione del sistema dei servizi 
esistenti, verificando la possibilità di riorganizzare e razionalizzare le ingenti aree della porzione 
sud del territorio, nonché la possibilità di valorizzare il patrimonio pubblico dismesso (ex cinema, 
ex scuola Mazzini, Castello di Monteruzzo, ecc.) coerentemente con le richieste azioni di 
rigenerazione urbana; 

• prevenzione dei rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e 
territori, tramite: 
o azioni sul rischio idraulico causato dalle portate di piena, riducendo gli afflussi artificiali alla 

rete di superficie attraverso una riduzione delle aree impermeabilizzate, la separazione delle 
acque delle reti fognarie (bianche e nere) e la laminazione (volanizzazione) delle portate del 
reticolo urbano; 

o recepimento all’interno degli elaborati di piano delle misure strutturali e non strutturali derivanti 
dall’individuazione delle condizioni di pericolosità idraulica e di individuazione delle situazioni 
di rischio che saranno rilevate nel redigendo documento semplificato del rischio idraulico 
comunale; 

o recepimento nel piano delle previsioni del PGRA (Piano di Gestione Rischio Alluvioni). 

• garanzia del buono stato di salute degli ecosistemi boschivi e la loro capacità di fornire servizi 
multifunzionali, tramite l’implementazione della fruibilità delle aree naturali esterne, attraverso la 
messa a sistema del PLIS RTO e del Monumento naturale della Gonfolite con la rete dei PLIS e 
dei Parchi regionali; 

• aumento dell’attrattività dei territori, tramite l’implementazione delle infrastrutture turistiche di 
servizio alla fruizione del Centro Storico e delle aree naturali esterne, creando sinergie con le 
opportunità di fruizione sorte a livello sovracomunale, quali ad esempio la Via Francisca del 
Lucomagno o il potenziamento della rete ciclabile attraverso il progetto “Move On”, che vertono 
lungo la Valle Olona; 

• snellimento e semplificazione delle norme per le imprese e i cittadini, tramite l’adeguamento alle 
definizioni del RET (Regolamento Edilizio Tipo); 

 
CONSIDERATO altresì il complesso delle informazioni che emergono dalle osservazioni e pareri 
pervenuti, dalla documentazione prodotta e dal verbale della seconda Conferenza di Valutazione, in 
particolare: 
 
Soggetti o Autorità con competenze ambientali 
 
1. ARPA – Dipartimento di Como e Varese (prot. 7567 del 31/05/2023) 
 
Rispetto a possibili profili di interesse per la Variante, il contributo di ARPA restituisce le seguenti 
specifiche valutazioni tecniche: 

• previsioni di piano: dopo aver riconosciuto l’importante azione di riduzione di consumo di suolo 
operata dalla variante ai sensi della l.r. 31/14, il parere ritiene comunque opportuno privilegiare 
l’attuazione degli ambiti che perseguono politiche di riuso, recupero e rigenerazione, alla luce dei 
contenuti e degli adempimenti previsti dalla L.r. n. 18 del 26/11/2019, evitando di consumare 
suolo libero anche se interno al Tessuto urbano consolidato. A tal fine si auspica una rivalutazione 
degli ambiti PA1, PA2, PA4, PA7, PA8, PCC1, PCC10, PCC11 e di altre superfici urbanizzabili 
ad attuazione diretta che costituiscono aree agricole e naturali non intercluse; 

• nuova viabilità: il parere ricorda che la nuova viabilità che interessi aree agricole nello stato di 
fatto (art. 43 della L.r. 12/05) o appartenenti alla REP determinano consumo di suolo (es. nuova 
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connessione viaria tra via Turati e via Monte Cengio) e che pertanto, tali previsioni infrastrutturali 
sono soggette alla verifica del bilancio ecologico del suolo, non essendo comprese tra le 
categorie di opere elencate al capitolo 4 dei Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del 
consumo di suolo del Progetto di Integrazione del PTR (aggiornato con Allegato 6 della d.c.r. 
n.2064 del 24 novembre 2021, pubblicata sul BURL, serie Ordinaria, n.49 del 7 dicembre 2021); 

• ARIG3: evidenziando che l’ambito di rigenerazione ricade parzialmente in fascia di rispetto 
cimiteriale, il parere ricorda la disciplina di cui all’art. 338, del TU delle leggi sanitarie, modificata 
dall’art. 28 della legge 1 agosto 2002, n° 166: “All'interno della zona di rispetto per gli edifici 
esistenti sono consentiti interventi di recupero ovvero interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio 
stesso, tra cui l'ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di destinazione 
d'uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma dell'articolo 31 della legge 
5 agosto 1978, n. 457";  

• Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano: 
relativamente all’ARIG16 e il PII Mazzucchelli, il parere sottolinea che ricadono parzialmente 
all’interno della zona di rispetto di un pozzo idropotabile (Tavola A.2.4 Carta dei vincoli territoriali). 
Pertanto dovrà essere vietato l'insediamento dei centri di pericolo e lo svolgimento delle attività 
elencate all’art. 94, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Inoltre la progettazione degli interventi 
dovrà ottemperare ai contenuti della D.g.r. 10 aprile 2003, n. VII/12693; 

• Fasce di rispetto dei corpi d’acqua superficiali: richiamando la normativa vigente nelle fasce di 
rispetto, il parere ricorda che è necessario operare preventivamente con interventi di 
manutenzione periodica soprattutto in quei tratti di alveo che risultano interessati da infrastrutture, 
interventi antropici di consolidamento ed eventuali restringimenti della sezione idraulica;  

• Servizio idrico integrato: il parere segnala che nel RA non è stato effettuato un bilancio della 
disponibilità e dei fabbisogni idrici attuali e futuri, in previsione degli ambiti di trasformazione e 
rigenerazioni previsti. Il RA inoltre non descrive il sistema di approvvigionamento idrico e di 
raccolta/trattamento delle acque reflue e non fornisce informazioni riguardo all’estensione e 
caratteristiche della rete fognaria comunale, alla presenza di insediamenti isolati con le relative 
modalità di trattamento, a valutazioni relative al dimensionamento, in relazione sia alle previsioni 
di sviluppo del PGT, sia alla presenza di eventuali criticità già in essere. Il parere ritiene di 
fondamentale importanza che il Comune effettui una ricognizione delle criticità presenti nella rete 
fognaria, in particolare in merito alla presenza di aree attualmente non collettate, e 
conseguentemente pianifichi le opere necessarie a garantire un’adeguata e corretta dotazione 
del servizio nel territorio comunale. Il parere ritiene che sarà cura dell’Autorità Competente 
d’intesa con l’Autorità Procedente per la VAS valutare puntualmente la disponibilità delle risorse 
idriche (artt. 145 e 146 del D.lgs. 152/06) e la sufficienza dei sottoservizi (smaltimento e 
depurazione reflui) ed acquisire preventivamente all’approvazione della variante il parere 
favorevole degli Enti competenti. Il parere ricorda poi riferimenti normativi per la progettazione e 
realizzazione delle reti idriche e fognarie. 

• Aspetti geologici: il parere richiama alla necessità che la Componente geologica del PGT sia 
conforme ai dettati normativi (D.g.r. n. X/6738 del 19/06/2017, PGRA, ecc..), verificando al 
contempo la coerenza normativa della componente sismica vigente a seguito dell’emanazione 
della D.g.r. 11/07/2014, n. X/2129;  

• Invarianza idraulica ed idrologica: il parere ricorda che il territorio comunale è classificato ad Alta 
criticità idraulica (A), si ricorda che il Comune è tenuto a redigere lo "Studio comunale di gestione 
del rischio idraulico", di cui all’art. 14, comma 7, lett. a) del Regolamento 7/2017 a cui il PGT 
dovrà adeguarsi entro i termini previsti dal medesimo art.14, comma 5. In merito il parere richiama 
poi gli adempimenti in capo all’attuazione degli interventi edilizi o di trasformazione d’uso del 
suolo, anche per opere pubbliche;  

• Suolo: in riferimento agli ambiti di recupero e rigenerazione (ex cartiera Crespi, insediamento 
Mazzucchelli, area PIP, aree dismesse distribuite puntualmente all’interno del tessuto edificato) 
il parere ricorda che qualora l’utilizzo pregresso degli stessi ne abbia potuto comportare una 
potenziale insalubrità del suolo dovrà essere effettuata un’indagine ambientale preliminare 
dell’area per la verifica della salubrità dei suoli e dell’eventuale falda idrica, ai fini del giudizio di 
risanamento, di cui al punto 3.2.1. del RLI. Il parere ricorda poi gli adempimenti da adottare in 
caso di presenza d’amianto o siti da bonificare;  

• Efficienza energetica e Qualità dell’aria: il parere ricorda che il Comune di Castiglione Olona è 
inserito in “Zona A – pianura ad elevata urbanizzazione” dalla D.g.r. n. IX/2605 del 30/11/2011. 
Zona caratterizzata da una più elevata densità di emissioni in atmosfera. Il parere ritiene: 
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o che l’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente debba valutare 
complessivamente l’impatto del traffico veicolare indotto dall’attuazione delle previsioni di 
Piano sulla circolazione esistente e adottare le strategie necessarie al fine di non aggravare 
e auspicabilmente migliorare la situazione attuale in termini di viabilità e di peggioramento 
della qualità dell’aria locale. In particolare, riguardo alle nuove destinazioni commerciali, il 
parere ritiene opportuno che le localizzazioni di medie strutture di vendita di competenza del 
Comune trovi validazione attraverso idonei approfondimenti in sede di studio di impatto 
viabilistico con contestuale adozione, a cura dell’operatore privato, delle misure di 
mitigazione/compensazione ritenute idonee;  

o auspicabile il potenziamento del trasporto pubblico e collettivo, il miglioramento delle 
connessioni fra i parcheggi di interscambio e i relativi collegamenti al TPL e alle stazioni 
ferroviarie più vicine (Venegono Superiore), la valorizzazione dei servizi di bike sharing, 
l’istituzione di ZTL, l’implementazione di percorsi pedonali e ciclopedonali destinati alla 
definizione di nuovi collegamenti tra gli ambiti urbani e le aree esterne al tessuto urbano.  

o auspicabile che l’Amministrazione Comunale preveda il completamento della direttrice 
ciclopedonale della Valmorea e possa predisporre/programmare una rete di mobilità ciclo 
pedonale comunale di collegamento e interconnessione coi diversi percorsi, compresi anche 
la viabilità rurale del sistema ambientale e i tracciati storici dei nuclei antichi;  

o ricorda che gli interventi edilizi sono soggetti alle norme sull’efficienza energetica degli edifici, 
e che a tal fine sarebbe opportuno ridurre gli oneri di urbanizzazione per gli interventi di 
riqualificazione urbana la cui progettazione e gestione sia improntata a criteri di sostenibilità 
ambientale ed energetica, esentare da tasse locali i cantieri di riqualificazione energetica, 
rimodulare i contributi locali in funzione degli interventi di riqualificazione;  

o evidenzia la necessità che anche la fase di cantierizzazione degli interventi sia oggetto di 
particolare attenzione da parte dell’Autorità competente per la VAS, al fine di evitare polveri 
e odori; 

• inquinamento acustico: il parere ritiene che l’Autorità Competente d’intesa con l’Autorità 
procedente debba verificare la coerenza della Variante con quanto previsto dal Piano di 
Zonizzazione Acustica, per le classi acustiche del territorio comunale. Il parere richiama poi una 
serie di adempimenti cui sono soggetti gli interventi edilizi in tema di inquinamento acustico;  

• gas radon: il parere richiama, in assonanza al parere ATS, l’importanza di limitare il gas radon in 
ambienti indoor richiamando anch’essa le linee guida emesse da Regione Lombardia;  

• inquinamento elettromagnetico: il parere richiama: 
o che ai sensi dell’art. 4 della L.r.11/01 e s.m.i. l’Amministrazione comunale deve redigere un 

apposito Piano per la localizzazione di tali sistemi radiotrasmittenti secondo le direttive 
regionale contenute nella D.g.r. VII/7351 del 11/12/2001 e identificare le aree di particolare 
tutela; 

o che in relazione agli elettrodotti presenti sul territorio comunale, sarà cura dell’Autorità 
competente d’intesa con l’Autorità procedente richiedere al proprietario/gestore della linea 
elettrica l’ampiezza della distanza di prima approssimazione (DPA) secondo la metodologia 
di calcolo prevista dal DM 29.5.2008 (GU n. 156/08).  

o il parere chiede, sul punto, di inserire nella Tavola A.2.4 Carta dei vincoli territoriali la 
posizione della Stazioni Radio Base per la telefonia mobile e/o impianti Radio/TV presenti sul 
territorio comunale;  

• Inquinamento luminoso: il parere, ritiene necessario specificare, in fase di progetto esecutivo 
delle trasformazioni previste, la modalità di realizzazione dell’illuminazione nelle aree esterne agli 
edifici, che dovrà necessariamente rispettare quanto previsto dalla Legge regionale 5 ottobre 
2015 - n. 31 “Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio 
energetico e di riduzione dell’inquinamento luminoso”, in sostituzione dell’abrogata L.R. 17/00.  

• Aree agricole: il parere ricorda: 
o che Castiglione Olona rientra nell’elenco dei comuni interamente compresi nelle zone 

vulnerabili ai nitrati di origine agricola, identificati con D.g.r. 26 novembre 2019, n. XI/2535, 
pertanto l’utilizzo dei reflui zootecnici in agricoltura può avvenire con i limiti previsti dalla 
normativa regionale in tali zone;  

o che deve essere verificato che le opere rurali in progetto vengano realizzate nel rispetto del 
Nuovo Titolo III del Regolamento Locale di Igiene (artt. 3.10.1, 3.10.4 e 3.10.7);  

o che le nuove volumetrie insediabili (rurali – ndr) dovranno, altresì, rispettare “Linee Guida 
Integrate in edilizia rurale e zootecnia" (Decreto n. 5368 del 29.05.2009 della Direzione 
Generale Sanità - Regione Lombardia); 
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• Rifiuti: secondo quanto riportato a pag. 65 del RA, per quanto riguarda la percentuale di rifiuti 
conferiti alla raccolta differenziata, c’è stato un progressivo miglioramento delle performances dal 
2017 al 2020, fino a raggiungere la percentuale di 79,70%. Il parere auspica l’attuazione da parte 
del Comune di politiche mirate ad una diminuzione della produzione dei rifiuti, un ulteriore 
aumento della raccolta differenziata e del riciclaggio, nonché l’adozione di tutti gli accorgimenti 
possibili per contenere e ridurre i conferimenti in discarica;  

• aree verdi: Il parere, oltre ad altre indicazioni di dettaglio, chiede: 
o in via generale che nella progettazione delle aree a verde, dovrà essere privilegiata la finalità 

di mitigazione paesistico-ambientale e la funzionalità ecologica della vegetazione, 
prevedendo l’utilizzo di specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone e consone con 
l’orizzonte fitoclimatico locale;  

o riguardo a opere di messa in sicurezza e consolidamento del territorio, si propone di 
impiegare tecniche di ingegneria naturalistica secondo diverse disposizioni regionali (D.g.r. 
n. VI/6586 del 19/12/1995  - Criteri ed indirizzi per l’attuazione degli interventi di ingegneria 
naturalistica sul territorio della Regione - D.g.r. n. VII/29567 del 01/07/1997  - Direttiva 
sull’impiego dei materiali vegetali vivi negli interventi di ingegneria naturalistica in Lombardia 
-  e D.g.r. n. VI/48740 in data 29/02/2000 - Quaderno delle opere tipo di ingegneria 
naturalistica.  

o suggerisce di prevedere nelle progettazioni, ove possibile, interventi che utilizzino le NBS 
(Nature Based Solutions) e le tecniche di depaving/de-sealing, che consentono un 
miglioramento complessivo dei servizi ecosistemici del suolo, ovvero una riduzione del run-
off in caso di pioggia intensa, il filtraggio e la decontaminazione delle acque meteoriche, 
l’assorbimento e il sequestro di carbonio, ma anche un miglioramento delle condizioni di 
comfort bioclimatico, di salubrità e vivibilità degli spazi urbani. componente geologica del 
PGT; 

• PUGSS: il parere chiede di implementare il PUGSS negli atti di PGT, laddove il Comune non 
abbia ancora provveduto; 

• piano di monitoraggio: Il parere ricorda che il Piano di monitoraggio del PGT vigente non è stato 
popolato nel corso degli anni a causa di una certa complessità e difficoltà nel reperire i dati. Il RA, 
al capitolo 12, elenca il set di indicatori della proposta di variante al PGT, distinguendo due 
tipologie: indicatori di descrizione e indicatori di prestazione. Le NTA del DdP prevedono un 
apposito articolo (art. 10) dedicato alla gestione del monitoraggio. Il parere ritiene che gli indicatori 
del monitoraggio devono consentire di collegare cause, effetti e risposte delle azioni del Piano, 
in modo da poter valutare: 
o l’andamento delle azioni che determinano effetti sull’ambiente; 
o le pressioni che queste azioni determinano sulle componenti ambientali; 
o lo stato delle componenti ambientali interessate; 
o gli impatti sugli ecosistemi; 
o le risposte della VAS agli impatti sull’ambiente (mitigazioni e compensazioni ambientali). 
Pertanto il parere propone di introdurre tra gli indicatori monitorati le perdite acquedottistiche e il 
fabbisogno energetico medio (MWh) soddisfatto con fonti energetiche rinnovabili su fabbisogno 
energetico complessivo e tipologia di fonte (fotovoltaico, pompa di calore, geotermico, etc…).  
Al fine di garantire una concreta operabilità al programma di monitoraggio, si sottolinea 
l’importanza di definire in modo esaustivo per ciascun indicatore le informazioni minime 
necessarie al suo rilevamento, quali ad esempio definizione fonti di riferimento, unità di misura, 
Soggetti responsabili, ecc. Oltre ad una definizione precisa degli indicatori, il sistema di 
monitoraggio si avvalora con la previsione di momenti di comunicazione e reporting ambientale 
periodico dei risultati. 
Si ricorda quanto previsto dall’art.18 del d.lgs. 152/2006 e, in particolare, che occorre: 
o individuare le modalità, le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la 

realizzazione e gestione del monitoraggio; 
o riportare nel quadro conoscitivo gli esiti di eventuali monitoraggi effettuati in precedenza sul 

PGT. 
Nonostante le difficoltà organizzative che spesso rendono difficile l’attuabilità di un PMA completo 
e dettagliato, si raccomanda all’Amministrazione comunale di implementarlo, mantenerlo 
aggiornato e renderlo pubblico con report periodici. 

 
2. ATS Insubria (prot. 7575 del 01/06/2023) 
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ATS Insubria non solleva osservazioni del RA e sulla variante, richiamando unicamente quanto già 
segnalato in fase di 1^ conferenza di VAS (parere del 29.08.2022 prot. ATS n. DIPS.0095421.29-08-
2022.  Nel documento richiamato da ATS erano presenti riferimenti di carattere generale relativi a: 

• consumo di suolo: il contributo richiamava, in via generale, alle politiche di riduzione del consumo 
di suolo di cui alla l.r. 31/14 e di rigenerazione urbana, di cui alla l.r. 18/19. Ulteriormente il 
contributo segnalava l’importanza di contenere l’espansione delle aree impermeabili a favore 
della permeabilità del suolo anche in relazione all’alimentazione delle falde acquifere nonché al 
mantenimento degli “equilibri” di ecosistemi esistenti; 

• disponibilità idrica: il parere indicava che la disponibilità idrica deve essere adeguata con le 
previsioni (abitanti residenti e fluttuanti) e con il fabbisogno per gli usi produttivi. Con ciò il parere 
richiamava la necessità di studi approfonditi (bilancio idrico). Il contributo, inoltre, richiamava 
sull’esigenza di garantire la protezione delle sorgenti di captazione della risorsa idrica per usi 
idropotabili; 

• viabilità e traffico: dopo una disamina generale sui fattori di impatto generati dal traffico sulla 
salute umana, il contributo richiamava in via generale alla necessità di opportune azioni, quali: 
o la mitigazione dei nuovi tracciati di viabilità extraurbana (tracciati alternativi, fasce di rispetto, 

distanze, barriere fonoassorbenti); 
o la modifica della rete viaria esistente funzionale alla fluidificazione ed al decongestionamento 

del traffico (rotatorie, sottopassaggi, ecc.); 
o realizzazione di arredo urbano e introduzione di idonee essenze arboree per incrementare il 

verde urbano e mitigare gli effetti dell’inquinamento atmosferico ed acustico, con 
miglioramento del microclima;  

o previsione di mobilità alternativa (piste ciclabili, percorsi pedonali, aree pedonali); 

• potenziamento del trasporto pubblico:  
o limitazione di tutte o alcune categorie di veicoli nei centri abitati;  
o verifica di conformità della Zonizzazione Acustica del Comune relativa alla viabilità ed al 

traffico veicolare; 

• attrezzature pubbliche e di interesse pubblico: il tema è trattato sempre con particolare riferimento 
alla mobilità, richiamando le corrette azioni di intervento sul sistema viario e la necessità di 
estendere la rete ciclopedonale; ulteriormente il parere richiama l’importanza di aree verdi per la 
salubrità dell’ambiente urbano, anche con riferimento ai fenomeni dell’isola di calore; 

• energia: il parere richiama in via generale alla necessità che anche il fabbisogno energetico va 
considerato fra gli aspetti a valenza igienico-sanitaria in relazione ad uno sviluppo territoriale 
sostenibile e razionale; 

• inquinamento elettromagnetico:  
o sistemi ed impianti radioelettrici per telefonia mobile, radiodiffusione, ecc., il parere cita 

riferimenti normativi utili al miglioramento dell’impatto paesistico e di protezione da 
elettrocuzione da contatto dell’avifauna; 

o elettrodotti: anche in questo caso il contributo cita riferimenti normativi (Legge Quadro” n. 36 
del 22.02.2001 ed al DPCM 08.07.2003 e s.m.i.) relativi all’individuazione della fascia di 
rispetto; 

• attività produttive: il parere ricorda l’importanza di valutare l’ubicazione delle attività insalubri di I 
e II di cui all’elenco del D.M. 05/09/1994; 

• gas Radon: il contributo indica come indispensabile, in sede di pianificazione territoriale, 
prevedere l’avvio di azioni finalizzate alla riduzione delle concentrazioni di gas radon in ambienti 
indoor, richiamando le “Linee Guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti 
indoor” di regione Lombardia (Decreto del Direttore Generale Sanità del 21.12.2011 n. 12678) 
applicabili a tutti gli edifici di nuova costruzione e alla ristrutturazione di quelli esistenti. Lo stesso 
parere indica che tali linee guida sono state trasmesse ai Comuni al fine di inserirle nei 
Regolamenti Edilizi e darne quindi completa attuazione, indipendentemente dal valore di 
concentrazione di gas radon relativo al comune medesimo; 

• siti contaminati da amianto: il contributo richiama i principali riferimenti normativi in materia. 
 
3. Provincia di Varese (prot. 7577 del 01/06/2023) – Decreto dirigenziale n. 154/2023 
 
La Provincia di Varese ha reso il suo parere nella procedura di VAS con Decreto Dirigenziale n. 154/2023. 
Il Decreto, in particolare:  

• ritiene che il nuovo Documento di Piano, volto ad una generale riduzione del consumo di suolo 
rispetto al PGT vigente al 2.12.2014, garantisce uno scenario di sviluppo maggiormente 
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sostenibile rispetto alla pianificazione vigente, fermo restando l’opportunità di una valutazione 
maggiormente coerente tra i fabbisogni stimati e le dinamiche registrate nel contesto locale, che 
potrà portare a un più ottimale utilizzo della risorsa suolo e ad una maggiore coerenza tra le 
previsioni insediative e il progetto di rete ecologica comunale;  

• evidenzia alternative a maggiore sostenibilità ed efficacia in termini di funzionalità ecologica 
rispetto ad alcune scelte insediative proposte (ambiti AT3 e PA7);  

• rileva che la previsione di attività commerciali nell’ambito di completamento polifunzionale PA1.1 
e nell’ambito di rigenerazione ARIG 18, entrambi con accesso diretto sulla SP 233, appaiono 
critiche rispetto al sistema viabilistico;  

• segnala, con apposito stralcio grafico dell’Allegato tecnico che nella zona a sud del Comune, al 
confine con Venegono Inferiore, è presente sulla tavola DP A 3.3 - Previsioni di piano - uno 
sbordo dell’azzonamento rispetto al confine comunale rappresentato; 

Con riferimento a quanto approfondito nell’allegato tecnico al Decreto 154/2003, si riepiloga quanto 
segue: 

• in via preliminare il parere provinciale evidenzia che occorre specificare la natura della Variante, 
con opportuna nomenclatura da assegnare alla stessa, in quanto come esplicitato nella relazione 
alla LR n. 18/2019, art. 10, comma 1, e-bis i termini “Variante generale o parziale del PGT”  
andrebbero sostituiti con la denominazione corretta e prevista dalla LR n. 12/2005: “nuovo 
Documento di Piano” e/o “Variante” (considerato che nella LR 12/05 non sono contemplati i 
termini generale e parziale riferiti alle Varianti di PGT). Come temi specifici, nel merito della 
Variante o del RA, l’allegato tecnico pone invece i seguenti temi: 
 
a. Stima del fabbisogno prevalentemente residenziale (rif. cap. 4.1 parere provinciale) 
Innanzitutto il parere il parere evidenzia che non si ritiene corretto, affermare che le stime 
CRESME, riferite al complesso dell’ATO Varese e valli fluviali, in cui incidono in modo significativo 
le dinamiche negative (serie storica e stime) del capoluogo di Varese, concorrono a penalizzare 
la stima del fabbisogno atteso (rif. pag. 114 Relazione) nel Comune di Castiglione Olona. 
A riguardo il parere rileva infatti che Castiglione Olona ha registrato negli ultimi 20 anni una 
crescita (dell’11%) inferiore alla media dell’ATO (attestatasi tra il 2001 e il 2012 al 19%) ed in 
linea con la crescita di famiglie registrata nel Comune di Varese (pari anch’essa all’11%). Inoltre, 
comparando la crescita stimata da CRESME tra il 2016 e il 2021 con l’incremento di famiglie 
effettivamente registrato nel Comune, quest’ultimo appare inferiore alle stime dell’ipotesi centrale; 
in ragione di tali rilievi si auspica una verifica della stima del fabbisogno effettuata, anche fornendo 
maggiori argomentazioni in merito al fabbisogno secondario come indicato dai Criteri PTR al 
paragrafo 2.3.2.  
A tal fine il parere segnala che sono disponibili i dati ISTAT sulle abitazioni occupate al 2019 dai 
quali emerge una diminuzione della quota di abitazioni occupate da residenti valutata nell’analisi 
di piano (dal 90% all’80%), sarà, quindi, utile alla scala locale verificare gli effetti di tale 
diminuzione sia in termini di offerta esistente, ovvero come rappresentazione della quota 
“fisiologica” destinata ad alti usi o necessaria ai fini della flessibilità di mercato.  
Ferme restando le positive valutazioni in merito al consumo di suolo (si ritiene di poter interpretare 
come riduzione del consumo di suolo – ndr)  operato, ed all’attenzione analitica proposta si ritiene 
che una valutazione maggiormente coerente tra i fabbisogni stimati e le dinamiche registrate nel 
contesto locale potrà portare le scelte di piano verso l’utilizzazione ottimale della risorsa suolo, 
minimizzandone il consumo rispetto alle reali esigenze, ciò rivalutando in particolare alcune 
trasformazioni su suolo libero, ancorché confermate dal PGT vigente, nelle quali un minor 
consumo di suolo consentirebbe una maggiore efficacia delle politiche ecologiche di piano (ci si 
riferisce in particolare nell’AT3 e PA7). 

 
b. Stima del fabbisogno di superfici per altre funzioni urbane (rif. cap. 4.2 parere provinciale) 
A valle delle difficoltà di stima del fabbisogno per altre funzioni urbane, il parere provinciale 
afferma che non vengono argomentate le scelte che hanno portato ad ampliare l’offerta non 
residenziale, ed in particolare commerciale negli ambiti di rigenerazione ARIG1, ARIG9, ARIG11, 
ARIG13, ARIG15, ARIG18 e ARIGp1, così come nell’ambito di completamento PA1.1 e 
nell’ambito di trasformazione AT3. 
La funzione commerciale sembra rappresentare uno scenario di riconversione potenzialmente 
significativo per il territorio che, quindi, si ritiene meriti un generale approfondimento su fabbisogni 
insorgenti e sostenibilità, soprattutto rispetto al sistema della mobilità. 
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c. Consumo di suolo (rif. cap. 4.3 parere provinciale) 
Il parere conferma che l’entità della soglia di riduzione del consumo di suolo (degli AT su suolo 
libero) ottenuta dalla Variante Generale è pari al 60,51% (ovvero – 29.085 mq di superficie 
urbanizzabile in AT) e che risponde alle soglie di riduzione indicate dal PTR 31/14.  
Per quanto concerne il BES quantitativo, invece, il parere afferma che tutte le restituzioni 
dovranno trovare conferma, e quindi essere ben classificate, entro la cartografia di Piano. In 
particolare andranno individuate, se restituzioni, in servizi a verde entro il TUC o ambiti del 
sistema ambientale, pena l’esclusione delle stesse dal BES (la mancata specifica della 
definizione del servizio rende lo stesso una potenziale area urbanizzabile).  
In riferimento al BES, il parere provinciale compie poi una disamina sulla qualità dei suoli 
interessati dalle riduzioni e dagli incrementi, segnalando l’opportunità di alcune 
verifiche/modifiche in corrispondenza delle riduzioni denominate 5r (che perde di potenzialità per 
effetto dell’incremento 2.i vicino al campo sportivo). Al fine di ripristinare un valore di tale 
riduzione, si ritiene necessario ampliare la riduzione 4r nell’ambito AT3.   

 
d. Agricoltura (rif. cap. 4.4 parere provinciale) 
Il parere afferma che in merito al tema agricoltura, le scelte di piano risultano sostenibili e volte 
ad una maggiore tutela delle aree utili ai fini agricoli. 

 
e. Paesaggio (rif. cap. 4.5 parere provinciale) 
Il parere afferma che la parte meridionale del territorio si riconferma quella maggiormente 
sensibile, le trasformazioni previste in questo brano di territorio, se ripensate nella loro 
organizzazione, sarebbero in grado di ristabilire una funzione di collegamento ambientale; con 
riferimento all’AT3 il parere osserva che ricade in vincolo paesaggistico sui corsi d’acqua ed è 
riconosciuto paesaggio a sensibilità alta insieme a tutta l’area del centro sportivo a nord e all’area 
agricola a sud. 
Il parere afferma poi che risulta positiva la restituzione dell’AT1 e le restituzioni 6.r e 5.r. 
Viceversa, sulla conferma delle previsioni insediative “diffuse” (singoli lotti ma non interclusi) si 
ha una non piena coerenza con i criteri insediativi PTR (cap. 3.3) che indirizzato a “definire il 
disegno delle trasformazioni in armonia con il tessuto presente, compattando le forme urbane, 
limitando conurbazioni e saldature fra nuclei, mantenendo i varchi insediativi, contenendo la 
frammentazione, riqualificando vuoti, frange e margini urbani e definendo un corretto rapporto fra 
aree verdi e aree edificabili e fra aree impermeabili, permeabili ed elementi vegetazionali”. 
Il parere richiama, pertanto, ad una maggiore valutazione di tale aspetto. 

 
f. Rete ecologica – Sistemi naturali (rif. cap. 4.6 parere provinciale) 
Il parere afferma che per quanto attiene la componente biodiversità e gli aspetti inerenti al sistema 
di reti ecologiche, le previsioni interferenti con la sfera delle connessioni a carattere locale e 
sovracomunale sono riconducibili principalmente all’ambito di trasformazione AT3 e 
potenzialmente alla rete di mobilità dolce, come di seguito sintetizzato: 
o Ambito di trasformazione AT3 

Il parere, relativamente all’AT3, afferma che l’area ricade parzialmente all’interno di un 
elemento secondario della RER... Il parere suggerisce pertanto un ripensamento rispetto alla 
conferma della previsione, o per lo meno, una rivalutazione del dimensionamento dell’area di 
nuova edificazione all’interno dell’ambito, pressoché invariato rispetto al vigente.  
Per garantire uno scenario di piano coerente tra progetto di REC e previsioni insediative 
sarebbe necessario prevedere una riduzione della superficie trasformabile interna al comparto 
che concorrerebbe a dare una migliore attuazione alla direttrice secondaria della connessione 
ambientale sovracomunale che attraversa il comparto e trova una piena corrispondenza con 
la revisione dei limiti edificabili del centro sportivo, ridefinito in riduzione dal PdS. 
Ai fini di una maggior raccordo tra il DdP e il PdS il parere individua tre possibili scenari di 
coerenza: 
1. il primo, valutato come ottimale, prevede la restituzione dell’intera porzione centrale 

dall’ambito in corrispondenza della restituzione 5.r (da valutare anche in ragione delle 
considerazioni espresse riguardo ai fabbisogni residenziali);  

2. il secondo prevede il mantenimento a verde della fascia contigua alla strada bianca interna 
al comparto (lato est), disegnata riprendendo la geometria dell’elemento di secondo livello 
della RER;  
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3. il terzo definisce un assetto territoriale di minor efficacia rispetto ai precedenti, e nello 
specifico, comporta una modifica delle geometrie del centro sportivo comunale, da 
ridisegnare in riduzione per la porzione a sud, e una revisione dell’organizzazione interna 
delll’AT3, che preveda un’area di inedificabilità a forma di L parallelamente alla viabilità, 
mantenendo una sezione della direttrice pari al fronte disegnato dalla RER.  

Il parere inoltre rileva che nel PGT vigente all’interno della scheda d’ambito veniva dato un 
limite dimensionale di 10 m alle fasce alberate di mitigazione da posizionare in fregio a via 
Asiago, non più ripreso nella proposta di PGT minimizzando così il vantaggio ecologico della 
previsione. 

o Ambito di trasformazione PA7  
Analogamente a quanto sopra il parere ritiene che la ridefinizione del PA7 possa concorrere 
fattivamente all’attuazione delle direttrici ecologiche rappresentate nella Tavola A.3.4, a 
condizione che la profondità della restituzione 8.r venga ampliata, a favore di una reale 
funzionalità del corridoio di riconnessione ecologica tra l’area 6.r e l’ecosistema fluviale 
dell’Olona, passando attraverso la direttrice a nord dell’AT2. 

o Percorsi ciclabili 
Il parere afferma che il PGT individua una categoria di progetti fruitivi (strade o percorsi ciclabili 
per la fruizione ambientale) senza una distinzione che permetta di riconoscere i tracciati di 
nuova realizzazione. Al fine di esprimere una valutazione puntuale delle interferenze con la 
componente ecologica, si chiede di procedere a una mappatura degli stessi, differenziando in 
legenda le piste di nuova realizzazione e quelle esistenti. 
In particolare, con riferimento al percorso di fruizione ambientale che si sviluppa sul margine 
occidentale del territorio comunale, si ritiene necessario che venga chiarito se la tavola intenda 
fotografare la sentieristica del PLIS Rile Tenore Olona o vi sia l’intenzione di convertire la rete 
dei percorsi pedonali in piste ciclabili, come deducibile dalla legenda (i percorsi in verde 
identificano infatti strade o piste ciclopedonali). 
Il Piano dei servizi vigente (tavola A4) qualifica il tratto più a nord evidenziato graficamente 
con un tratteggio blu, come sentiero e percorso pedonale del parco Rile Tenore Olona, mentre 
la prosecuzione verso sud, dopo l’attraversamento del nucleo urbano, viene indicato come 
sentiero RTO da riqualificare e potenziare. Si segnala inoltre che nel nuovo strumento 
urbanistico, non vengono più rappresentati i sentieri che si sviluppano verso nord est. 
A valle di queste considerazioni, il parere afferma comunque che in questa fase che il carattere 
pedonale garantisce una migliore integrazione con l’ambiente (considerato anche che il 
percorso costeggia il monumento naturale Gonfolite e Forre dell’Olona) e una piena coerenza 
con l’attuazione dei progetti ecologici, a differenza di percorsi ciclabili che possono 
rappresentare una pressione antropica sugli ambienti naturali. 

o Considerazioni di dettaglio sulla disciplina di cui al Capo II delle NTA del Piano Piano dei 
Servizi 
In riferimento alla tavola del Piano dei servizi, il parere suggerisce di riorganizzare la legenda, 
inserendo, in analogia con il progetto regionale e provinciale, una sezione specifica Elementi 
ecologici della Rete verde Comunale, a cui ricondurre le direttrici ecologiche quali elementi 
della REC.  
Il parere evidenzia che manca una piena corrispondenza tra la rappresentazione cartografica 
e gli elementi costitutivi della REC, descritti nell’articolato normativo ed elencati in legenda 
nella relativa Tavola tematica. In particolare, la restituzione cartografica non individua varchi 
(19.4 capo II Rete Ecologica Comunale del PdS), corridoi ecologici e interferenze delle reti 
infrastrutturali di nuova previsione con la rete ecologica (paragrafo 19.3.), rispetto alle quali 
viene indicata quale procedura di valutazione la VincA, che in generale si lega alla 
determinazione dei potenziali impatti diretti/indiretti con i siti natura, non presenti nel Comune 
o nei territori contermini, o a interventi suscettibili di produrre ricadute negative su elementi di 
primo livello della RER, funzionali alle connessione tra siti (D.G.R. 10962/2009 - tabella di cui 
al punto 2.5 dell’allegato 7). All’opposto, analogamente a quanto fatto in modo dettagliato per 
il reticolo idrico minore, è opportuno valutare di restituire graficamente la fascia ecotonale di 
rispetto del Fiume Olona, asse portante del PLIS e del sistema ambientale a livello locale. Tale 
integrazione cartografica permette .... una fattiva tutela della permeabilità faunistica (divieto 
edificatorio riguardante l’alveo, le aree golenali e spondali). Il parere pertanto suggerisce .... di 
indicare l’Olona, il reticolo idrico ed eventualmente anche le direttrici ecologiche, differenziate 
in base alla funzione riconosciuta, quali corridoi a bassa/moderata antropizzazione e 
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contestualmente di travasare le prescrizioni specifiche di inedificabilità, previste in particolare 
per gli habitat fluviali. 

o Considerazioni in merito all’Ipotesi alternativa alla Viabilità – S24 proposta dal RA 
Rispetto ai temi paesaggistici, il parere rileva che non sono stati indagati a sufficienza gli 
aspetti ambientali per qualificare la proposta come migliorativa considerato che la stessa 
ricade all’interno di un elemento di secondo livello della RER. Tale ipotesi richiede dunque 
analisi di confronto maggiormente approfondite. 

g. Viabilità (rif. cap. 4.7 parere provinciale) 
o Proposta di variante alla SP233 

Il parere ricorda che il territorio comunale è interessato, oltre alla rete principale esistente 
individuata dal PTCP anche dalla previsione della Variante della 233 tra Lonate Ceppino e 
Lozza, prevista dal PTCP (S-24 delle NdA) senza vincolo prescrittivo nei confronti dei PGT.  
Il parere segnala che e gli elaborati cartografici della Variante non prevedono il tracciato della 
proposta di PTCP S-24, ricordando che la Variante la giudica non realizzabile per motivi 
tecnico-ambientali, come indicato al punto 9.3 del Rapporto Ambientale. Come alternativa 
viene proposto un diverso itinerario per sgravare la SP 233 di parte del traffico di 
attraversamento. 
Il parere, tuttavia, non giudica tale alternativa equivalente al tracciato previsto dal PTCP in 
quanto: 
- non si ricollega a nord alla SP 233; pertanto, per riconnettersi al nodo viabilistico che 

include la Pedemontana e la tangenziale di Varese, obbliga ad attraversare il centro 
abitato di Vedano Olona; 

- le caratteristiche del tracciato proposto appaiono più adatte ad una strada di livello locale 
cha ad una di livello provinciale (tipo C, extraurbana secondaria). 

Tra altre questioni, il parere segnala che il tracciato suggerito dal Comune di Castiglione Olona 
è situato solo in piccola parte nel territorio comunale e che quindi, rimane aperta la questione 
della condivisione dei due Comuni di Venegono Superiore e Vedano Olona; il mancato 
assenso di questi renderebbe, di fatto, l’opera non realizzabile. 

o Possibilità di insediamenti commerciali lungo la SP 233 
Il parere rileva che sono previste diverse possibilità di insediamento di attività commerciali tra 
i vari ambiti di trasformazione, completamento o rigenerazione. In particolare si segnalano 
l’ambito di completamento polifunzionale PA1.1 (MSV fino a 1500 m²) e l’ARIG 18 che 
ammette “esercizi congiunti di dettaglio ed ingrosso”; entrambi hanno accesso diretto sulla SP 
233. 
Il parere afferma che questa previsione appare incongrua rispetto alla criticità viabilistica 
riguardante tale arteria principale di attraversamento del tratto urbano. 
Il parere ricorda in merito il principio enunciato nel PTCP secondo il quale i Comuni hanno 
l’onere di garantire la funzionalità della rete, attraverso il controllo dell’urbanizzazione del 
territorio, disciplinando la localizzazione degli insediamenti commerciali, servizi comunali o 
sovracomunali, aree residenziali o produttive, al fine di garantire la miglior combinazione 
possibile tra accessibilità ai servizi e percorribilità delle strade, valutando anche i percorsi 
ciclabili e pedonali. 
Sul punto il parere ricorda che “Nelle fasi successive dovrà essere verificata la sostenibilità 
viabilistica di ogni singolo intervento con uno studio degli effetti indotti sul traffico, utilizzando 
per le strutture di vendita i coefficienti indicati dal punto ’ dell'allegato 1 della DGR 20 
dicembre–2013 - n. X/1193. 

h. Recapito dei reflui (rif. cap. 4.8 parere provinciale) 
Citando un parere pervenuto alla provincia dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale di Varese, 
il parere provinciale ricorda che Castiglione Olona ricade all'interno dell'agglomerato 
AG01208001_Gornate Olona, servito dall'impianto DP01208001_Gornate Olona, con 
potenzialità massima di trattamento di 82.500 AE e 44.473 AE trattati. Il piano d’Ambito 
prevede la dismissione dell’impianto di Gornate e il suo collettamento all’impianto di Cairate, 
che sarà sottoposto a revamping. Tali interventi sono inseriti all'interno del Programma degli 
Interventi associati all'aggiornamento tariffario per il periodo regolatorio 2020-2023, approvato 
con delibera della Conferenza dei Comuni dell'ATO P.V. 13 del 21 novembre 2022 e 
formalizzato con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 57 del 28 novembre 2022. 
Il parere prende atto che nel RA gli impatti sul SII delle trasformazioni derivanti dall’attuazione 
del nuovo documento di Piano non sono stati né presi in considerazione né valutati e rileva 
altresì che, nella documentazione presentata, non viene fatto nessun riferimento generale 
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all’invarianza idraulica, anche se nelle schede di dettaglio dei piani attuativi e delle aree di 
trasformazione viene richiesta la sua applicazione. 
In linea generale, il parere elenca tra le varie trasformazioni o completamenti quelli posti 
all’interno o all’esterno dell’agglomerato urbano ricordando che il Comune di Castiglione Olona 
dovrà condividere con l’Ufficio d’Ambito eventuali richieste di modifica dell’agglomerato stesso 
(in termini di perimetrazione), con successivi riconoscimenti in capo anche alla Conferenza 
dei Comuni e, in ultima istanza, dal Consiglio Provinciale. 
In ogni caso il parere evidenzia che il gestore Alfa non ha segnalato particolari criticità 
relativamente allo stato di manutenzione delle reti fognarie; viene sottolineata la sensibilità da 
parte di ARPA del Piazzale di Via Mazzucchelli dove sono ubicati n. 2 scolmatori (Mazzucchelli 
e Canziani) e un sollevamento (Mazzucchelli), che però sono tutti telecontrollati ed in discrete 
condizioni di manutenzione. 
E ancora, relativamente all’assetto delle reti dell’acquedotto, il gestore Alfa segnala che, a 
fronte di una popolazione residente a Castiglione Olona al 01.01.2021 di 7.635 abitanti e un 
incremento di popolazione derivante dalla variante di + 374 abitanti si ha un incremento totale 
della popolazione di circa il 5%. Dati questi numeri non si ravvisano grosse criticità nella rete 
idropotabile del comune di Castiglione Olona, ma stanti le diverse funzioni delle tre aree di 
riqualificazione urbana, ritiene necessario conoscere con dettaglio i fabbisogni idrici per 
esprimere un parere più dettagliato. 
Il parere richiama poi alcuni obblighi normativi cui sono soggette le trasformazioni e le nuove 
costruzioni, nonché gli eventuali scarichi industriali. 

i. Confini comunali (rif. paragrafo NOTE del parere provinciale) 
Dalla verifica effettuata emerge che l'elaborato della VAS della Variante al PGT è stato redatto 
utilizzando i confini comunali concordati dal Comune al termine della Conferenza dei Servizi 
finale del 25.07.2012 e approvato dalla Provincia di Varese con Determina Dirigenziale 
21.09.2012, n. 3597 e per la parte confinante con il Comune di Lozza al termine della 
Conferenza dei Servizi del 15.09.2011. 
Il parere segnala che nella cartografia della Variante è presente, verso il confine sud con 
Venegono Inferiore, uno sbordo dell’azzonamento rispetto al confine comunale rappresentato. 
Se la posizione del confine comunale è corretta, si suggerisce al Comune, di stralciare la 
porzione in eccesso dell’azzonamento dalle tavole di Piano, nel caso contrario, allineare la 
linea del confine comunale al perimetro dell’azzonamento. 

j. Esito dell’istruttoria 
Dall’esame della documentazione è emerso che il nuovo Documento di Piano è volto ad una 
generale riduzione del consumo di suolo rispetto al PGT vigente al 02/12/2014 e garantisce, 
pertanto, un quadro complessivo di sviluppo quantitativo sostenibile. Si ritiene necessaria una 
valutazione maggiormente coerente tra i fabbisogni stimati e le dinamiche registrate nel 
contesto locale che potrà portare a un più ottimale utilizzo della risorsa suolo e ad una 
maggiore coerenza tra le previsioni insediative e il progetto di rete ecologica comunale.   

 
Soggetti privati 
 

1. De Michele Alessandro (prot. 7482 del 30/05/2023) 
 

Il contributo non riguarda il Rapporto Ambientale o ricadute ambientali della Variante generale messa 
a disposizione. Esso infatti formula unicamente richieste di natura urbanistica (modifica della 
disciplina urbanistica, da agricolo/boschiva a residenziale) di un’area di proprietà ( foglio 9 mappali 
3619, 3620, 3621, 3918 e 1279). L’Autorità Competente demanda all’Autorità procedente ogni 
valutazione in merito, segnalando comunque la sensibilità dell’area dal punto di vista ambientale, 
trattandosi di area boscata, pur trasformabile, del PIF. 

 
VALUTATI i suddetti pareri e/o osservazioni pervenuti da parte dei soggetti competenti in materia 
ambientale e degli enti territorialmente interessati a seguito della messa a disposizione della proposta di 
Variante al PGT e di Rapporto Ambientale di VAS, allegati al presente quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO di effettuare le seguenti considerazioni valutative rispetto ai contenuti dei pareri e/o 
osservazioni pervenuti: 
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Soggetti o Autorità con competenze ambientali 
 

1. ARPA – Dipartimento di Como e Varese (prot. 7567 del 31/05/2023) 
 

• Previsioni di piano: gli ambiti richiamati dal parere (PA1, PA2, PA4, PA7, PA8, PCC1, PCC10, 
PCC11) sono perlopiù già presenti nel PdR vigente. Essi, inoltre, sono perlopiù posti all’interno 
del TUC, ad eccezione, in parte, del PA2. Tali previsioni (compreso il PA2) sono già state valutate, 
in termini di sostenibilità, in sede di VAS del PGT del 2013. Oltretutto, trattandosi di ambiti di 
completamento già previsti dal PdR vigente o eventualmente rispondenti al BES di cui all’art. 2 
l.r. 31/14, non ne deriva alcun obbligo di riduzione ai sensi della l.r. 31/14 e dell’Integrazione del 
PTR alla l.r. 31/14. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della 
Variante. 

 

• Nuova viabilità: la Carta del Consumo di Suolo della Variante (tavola CDS2) individua e computa 
correttamente il consumo di suolo generato da eventuali ipotesi di nuova viabilità di scala 
comunale. Ciò anche con particolare riferimento alla viabilità di collegamento tra via Turati e via 
Monte Cengio, individuata sulla tavola CDS2 con la sigla 1.i). Si evidenzia poi che l’ipotesi di 
sbinamento della SP 233, verso Venegono Superiore e Vedano Olona, contemplata dal 
Documento di Piano non è considerata nel computo del consumo di suolo per due ragioni: in 
primo luogo perché essa è solo un’ipotesi di scenario strategico da sottoporre a successive 
valutazioni da parte dei Comuni confinanti e della Provincia di Varese; in secondo luogo perché 
laddove ne fossero condivise, a scala sovralocale, le finalità e i contenuti, essa sarebbe 
qualificabile come viabilità sovralocale non soggetta alla soglia di riduzione del CdS ai sensi 
dell’art. 4 l.r. 31/14 e successiva DGR XI / 1141 del 14/01/2019. Sul punto, pertanto, non si ritiene 
di dover integrare la documentazione della Variante. 

 

• ARIG 3: in merito a quanto segnalato, si ritiene necessario integrare la scheda dell’Ambito 
di Rigenerazione ARIG.3, con l’indicazione del vincolo derivante dalla fascia di rispetto 
cimiteriale; 

 

• ARIG 16: in merito a quanto segnalato si evidenzia che nella scheda dell’Ambito di ARIG.16 è 
già indicata la presenza della fascia di rispetto del pozzo idropotabile presente al confine sud. Sul 
punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 

 

• PII Mazzucchelli e fasce di rispetto dei pozzi idropotabili: la presenza del pozzo idropotabile e la 
relativa fascia di rispetto sono già indicate nella cartografia della Variante. Inoltre, il richiamo 
normativo chiesto da ARPA è già presente in modo esplicito, con estesa riproposizione dei suoi 
contenuti, nell’art. 44.3 delle NdA del PdR pubblicate per la VAS. Non si ritiene pertanto 
necessario procedere ad alcuna integrazione rispetto a quanto richiesto. Si evidenzia che durante 
l’analisi del parere è emerso che la fascia di rispetto del pozzo idropotabile limitrofo al PII 
Mazzucchelli, c.d. Pozzo Milani, non è aggiornata con la nuova delimitazione temporale nel 
frattempo approvata. Si raccomanda pertanto la correzione dell’errore degli elaborati della 
Variante, lasciando all’Autorità Procedente la valutazione della possibile integrazione della 
norma di piano con mero rimando alla normativa vigente all’interno degli ambiti di tutela; 

 

• Altri temi di carattere generale 
o Fasce di rispetto dei corpi d’acqua superficiali: le azioni di gestione del reticolo idrico 

superficiale indicate dal parere non rientrano nella sfera di competenze del PGT. Sul punto, 
pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 

o Servizio idrico integrato: ai sensi dell’art. 145 del D.Lgs. 152/2006, richiamato dal parere, il 
bilancio idrico deve essere effettuato dall’Autorità di Bacino.  Sul punto, pertanto, non si ritiene 
di dover integrare la documentazione della Variante. Ai fini della completezza delle valutazioni 
si evidenzia che alla Componente geologica del PGT del 2013 era stata effettuata una 
valutazione del bilancio idrico che a fronte di una capacità di accumulo complessiva pari a 
4.400.000 mc/anno di risorsa idropotabile, stimava in 1.045.400 mc/anno il consumo totale 
(prelievo medio futuro) per uso idropotabile (comprensivo di perdite stimate nel 46%) della 
popolazione totale teoricamente insediabile (abitanti esistenti + abitanti insediabili). Stante la 
riduzione, nel frattempo, della popolazione anagrafica e l’ulteriore riduzione della capacità 
insediativa della Variante, si può ritenere auto dimostrata la garanzia del soddisfacimento per 
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ogni futuro approvvigionamento, anche nel caso di completa attuazione del piano. Tale 
condizione emerge, per altra via, anche dal parere della Provincia di Varese di cui alla 
presente valutazione di VAS, che riepiloga come il gestore del servizio idrico non evidenzi 
criticità in merito all’approvvigionamento idrico (salvi gli approfondimenti puntuali necessari 
relativamente a particolari fattispecie di attuazione che potranno essere effettuati solo nella 
fase progettuale degli interventi) o alla rete fognaria. Sul punto, pertanto, non si ritiene di 
dover integrare la documentazione della Variante. 

o Aspetti geologici: la Componente geologica della Variante dovrà essere coerente con la 
normativa vigente. Tale aspetto, quindi, non determina necessità di modifiche o integrazioni 
agli elaborati di Variante. 

o Invarianza idraulica ed idrogeologica: lo "Studio comunale di gestione del rischio idraulico", 
di cui all’art. 14, comma 7, lett. a) del Regolamento 7/2017 sarà allegato alla delibera di 
adozione della Variante, come previsto dal comma 3 e 4 art. 5 l.r. 31/14. Si segnala, in ogni 
caso, che ai sensi del comma 5 art. 14 rr.7/2017 tale studio potrebbe essere approvato 
separatamente sino al 31 dicembre 2025. 

o Suolo: quanto segnalato dal parere è norma di legge generale, peraltro richiamata in modo 
esplicito nelle schede degli ambiti di Rigenerazione. Lo stesso dicasi in tema di adempimenti 
da adottare in caso di presenza di amianto o siti da bonificare. Sul punto, pertanto, non si 
ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 

o Efficienza energetica e qualità dell’aria: le azioni che rientrano nella sfera di competenza del 
PGT sono limitate e già implementate nella Variante. Rispetto agli specifici temi di carattere 
generale richiamate dal parere: 

▪ la Variante stima già, pur in via speditiva, le ricadute sul traffico a seguito 
dell’attuazione delle previsioni di piano (paragrafo 5.3.2 della relazione del quadro 
progettuale). Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione 
della Variante. 

▪ l’approfondimento degli impatti del traffico indotto dagli insediamenti commerciali è 
già previsto, quale adempimento preliminare e di ausilio all’approvazione degli 
interventi, dal Capo IV delle NdA del PdR, ove è esplicitamente prevista la redazione 
di uno studio di impatto viabilistico, così come l’adozione di altre azioni di 
compatibilizzazione degli insediamenti commerciali. Quanto richiesto dal parere è 
quindi già assolto dalle norme di piano e non si ritiene, pertanto, di dover integrare la 
documentazione della Variante;  

▪ il potenziamento del trasporto pubblico locale è elemento di carattere gestionale da 
adottare alla scala d’ambito e comunque alla scala sovralocale da parte del gestore 
del servizio o degli enti competenti (in primis Regione). Quanto richiesto, pertanto, 
non rientra nella sfera di competenze del PGT. Sul punto, pertanto, non si ritiene di 
dover integrare la documentazione della Variante. 

▪ stante il carattere e la frequenza del TPL presente sul territorio comunale, nonchè i 
caratteri e la localizzazione di Castiglione Olona rispetto alle linee del TPL, si ritiene 
incongruente l’ipotesi di realizzare parcheggi di interscambio con il TPL. Sul punto, 
pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 

▪ per le stesse condizioni di cui sopra, non è possibile prevedere effettivi miglioramenti 
delle connessioni tra i parcheggi di interscambio in quanto l’unico parcheggio 
assimilabile alla funzione di interscambio è quello della Stazione di Venegono 
Superiore, fatto salvo che la Variante prevede la realizzazione, sino al confine 
comunale, di un sistema di ciclabilità lungo via Fratelli Rosselli (che adduce alla 
Stazione di Venegono Superiore). Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare 
la documentazione della Variante. 

▪ l’introduzione di servizi di bike sharing o l’istituzione di ZTL sono azioni di carattere 
gestionale della mobilità che non rientrano nella sfera di competenze del PGT ma, 
eventualmente, di altri piani di settore (PGTU, PUT, PUMS, ecc..) o, eventualmente, 
di specifici atti settoriali e/o investimenti da attuare da parte del Comune o delle 
aziende di trasporto. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la 
documentazione della Variante. 

▪ il completamento della direttrice ciclabile della Valmorea rientra nella più vasta azione 
di Sviluppo di un sistema di mobilità ciclabile transfrontaliera nei territori delle Valli 
dell’Olona, del Lanza e del Mendrisiotto di cui al Programma UE di cooperazione 
Interreg V-A Italia Svizzera 2014-2020 e che la progettazione, ormai in fase 
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d’avanzamento, è in corso da parte della Provincia di Varese; azione, questa, che 
vede comunque partecipe il Comune di Castiglione Olona. La Variante, in ogni caso, 
individua già la porzione di direttrice ciclabile da realizzare, così come un più vasto 
sistema della ciclabilità che interessa sia i tracciati storici sia le percorrenze 
interpoderali. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione 
della Variante. 

▪ il tema della decontribuzione fiscale o la riduzione degli oneri di urbanizzazione per 
interventi che si ispirino a criteri di sostenibilità ambientale ed energetica non rientra 
nel campo d’azione del PGT, ma di altri atti amministrativi da assumere 
autonomamente da parte del Comune. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover 
integrare la documentazione della Variante.  

o Inquinamento acustico: il Comune non è dotato di piano di azzonamento acustico, che sarà 
successivamente predisposto. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la 
documentazione della Variante. 

o Radon: la materia è di competenza del Regolamento Edilizio. Si segnala la questione 
all’autorità procedente, per quanto di sua competenza. Sul punto, comunque, non si ritiene di 
dover integrare la documentazione della Variante. 

o Inquinamento elettromagnetico:  
▪ sistemi radiotrasmittenti (ripetitori di telefonia – ndr) : il riferimento normativo vigente 

è il D.Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 - Codice delle Comunicazioni Elettroniche - che però 
non prevede alcune distanza minima o fascia di rispetto tra ripetitori di telefonia mobile 
e altri edifici (anche residenziali). La presenza di tali impianti, pertanto, non costituisce 
un vincolo territoriale od urbanistico che possa essere assunto dal PGT. 

▪ Distanze di prima approssimazione (Dpa) degli elettrodotti: gli elaborati della variante 
riportano le Dpa fornite da Terna in occasione della redazione del PGT del 2013, già 
rispondenti al DM 29.5.2008. Sul punto, pertanto, non si ritiene necessario integrare 
la documentazione della Variante al PGT. 

    Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 
o Inquinamento luminoso: il parere richiama adempimenti di legge da rispettare a prescindere 

dalle indicazioni dello strumento urbanistico comunale. Si evidenzia poi che il Piano di 
illuminazione pubblica e il documento di analisi dell’illuminazione esterna-DAIE non 
costituiscono un elemento del PGT. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la 
documentazione della Variante. 

o Aree agricole: l’utilizzo di reflui zootecnici, così come ogni altra pratica colturale, non rientra 
nelle sfere di competenza del PGT, ma in politiche e atti di natura settoriale di competenza 
comunitaria, nazionale, regionale e provinciale; il rispetto del titolo III del RLI, così come 
eventuali altri riferimenti normativi vigenti per il settore non costituiscono elemento pertinente 
il PGT. Sul punto, pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 

o Rifiuti: concordando sull’obiettivo di un ulteriore incremento della raccolta differenziata e del 
riutilizzo di materia ed energia. Tuttavia non si ritiene che tali azioni possano trovare ulteriore 
implementazione nel PGT ma dovranno al più trovare collocazione in specifiche politiche o 
azioni di settore da parte del Comune e degli altri enti/attori competenti in materia. Sul punto, 
pertanto, non si ritiene di dover integrare la documentazione della Variante. 

o Aree verdi: quanto richiesto dal parere è già contenuto, anche con possibile diversa 
declinazione grammaticale, nella normativa del PdR, ivi compresi i richiami ricorrenti all’uso 
dell’ingegneria naturalistica. Si ritiene utile, comunque, integrare la norma del PdR con i 
riferimenti normativi/regolamentari citati dal parere. La de-impermeabilizzazione (de-
sealing) è già prevista come atteggiamento progettuale specifico nelle aree di rigenerazione. 

o PUGSS: il comune è già dotato di PUGSS, che si ritiene ancora valido e coerente rispetto 
all’assetto territoriale delle reti. Nelle delibere di adozione e approvazione della Variante 
sarà opportuno assumere come ancora valido il PUGSS vigente. 

o Piano di Monitoraggio: in ordine al monitoraggio, occorre osservare che la Variante ha preso 
avvio da un quadro urbanistico e territoriale sostanzialmente immutato rispetto al PGT 2013. 
Come peraltro descritto dal Documento di Piano la maggior parte delle previsioni insediative 
non ha trovato attuazione e i potenziali effetti ambientali ad esse connessi non hanno dunque 
determinato modificazioni e alterazioni sostanziali del quadro ambientale di riferimento. 
Tenuto conto della “staticità” del sistema riguardo all’evoluzione dello stato del territorio e 
all’attuazione delle previsioni contenute negli atti di pianificazione, l’Amministrazione 
Comunale non ha dato seguito nel corso degli anni al Piano di monitoraggio previsto nel 2013. 
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La verifica dei diversi indicatori assunti a suo tempo da Rapporto Ambientale 2013 non 
avrebbe infatti condotto, stante l’assenza dei presupposti, ad alcuna valutazione sul 
raggiungimento degli obiettivi o al controllo degli effetti indotti e all’eventuale attivazione di 
misure correttive. 

2. ATS Insubria (prot. 7575 del 01/06/2023) 
 

Nel parere non sono presenti osservazioni specifiche al RA o al progetto di Variante messo a 
disposizione, rimandando unicamente alle considerazioni generali e preliminari fornite in sede di 
scoping. Non si ritiene quindi necessario procedere ad alcuna integrazione del RA o della 
proposta depositata per la VAS.  
 

3. Provincia di Varese (prot. 7577 del 01/06/2023) – Decreto dirigenziale n. 154/2023 
Natura e nomenclatura della Variante: rispetto alla nomenclatura della variante, si evidenzia che 
proprio per il periodo transitorio di adeguamento della pianificazione provinciale alla l.r. 31/14, il 
comma 4 art. 5 l.r. 31/14 cita espressamente, tra gli atti che il Comune può deliberare, le Varianti 
generali e le Varianti parziali. Termini che hanno un chiaro riferimento nella prassi urbanistica, 
tanto da essere correntemente ripresi dalla giurisprudenza e persino dall’ANAC (vedasi Delibera 
ANAC n.800 del 01/12/2021). A prescindere da tale precisazione, la Variante Generale si 
qualifica, notoriamente, come Nuovo Documento di Piano. In tal senso è opportuno che 
sia qualificata con tale nomenclatura nelle delibere di adozione e approvazione. 

 
Ulteriormente, rispetto ai temi specifici trattati dall’allegato tecnico al parere provinciale: 
Stima del fabbisogno prevalentemente residenziale (rif. cap. 4.1 parere provinciale) 
In merito alle considerazioni di pag. 114 della relazione del quadro ricognitivo, si ritiene corretto 
eliminare il riferimento alle dinamiche del Comune di Varese quale elemento penalizzante delle 
stime dell’ATO (e quindi di Castiglione Olona). Viceversa non si concorda con il giudizio di 
carenza della stima del fabbisogno (sviluppata secondo i criteri indicati dall’Integrazione del PTR 
alla l.r. 31/14) e si ritiene che la Relazione fornisca adeguate motivazioni circa la natura del 
fabbisogno secondario che, come noto e come indicato dalla Relazione, non può essere stimato 
analiticamente per assenza di dati. Condizione questa, però, che non annulla la componente del 
fabbisogno richiamata dalla relazione, che resta effettiva in merito a: 

• le domande connesse all’uso multifunzionale degli edifici residenziali, ormai ampiamente 
diffuso per effetto di una serie di attività economiche individuali o comunque polverizzate; 

• la domanda fisiologica connessa alla relativa vetustà del patrimonio edilizio esistente; 

• le quote fisiologiche di immobili a disposizione del mercato (tipicamente ricomprese almeno 
tra il 2% e il 3% del patrimonio edilizio complessivo); 

• la domanda della popolazione gravitante verso il capoluogo provinciale, che anche per effetto 
di fenomeni di espulsione residenziale ha generato il trend negativo della città di Varese; 

• la domanda espressa dalla popolazione potenzialmente proveniente dall’esterno e non 
analiticamente preventivabile. 

Allo stesso modo non si concorda con il richiamo della Provincia all’utilizzo dei dati ISTAT 
aggiornati sulle abitazioni occupate al 2019, perché è noto che il dato delle abitazioni non 
occupate non restituisce, neppure in prima approssimazione, l’entità del patrimonio edilizio “non 
utilizzato”. La categoria ISTAT del “non occupato”, infatti, si riferisce esclusivamente al “non 
occupato da residenti”; tale patrimonio edilizio, tuttavia, potrebbe essere occupato da altre 
funzioni e attività o da popolazione non residente. Considerazioni, queste, restituite anche dai 
paragrafi 3.1.1 e 3.1.3 della Parte 3^ del fascicolo Analisi dell’Integrazione del PTR alla l.r. 31/14. 
In via residuale e sullo stesso tema si evidenzia che la descrizione del metadato presente sul sito 
dove è possibile scaricare i dati delle abitazioni occupate/non occupate citati dalla Provincia 
(Censimenti permanenti data warehouse - http://dati-censimentipermanenti.istat.it/?lang=it) 
indica che La crescita delle abitazioni nel periodo 2011-2021 è dovuta, pertanto, soprattutto alla 
componente delle abitazioni non occupate. Tale incremento deriva dalle nuove costruzioni e dal 
cambio della metodologia di stima che adesso, a differenza del passato, si basa esclusivamente 
sui dati amministrativi opportunamente corretti e integrati nel Registro Statistico dei Luoghi, in 
particolare nella componente Registro degli edifici e delle abitazioni e non sulle informazioni 
rilevate sulle famiglie. Anche per questo motivo (di progressiva integrazione del metodo di stima 
“indiretto”) al momento di redazione di questo documento (giugno 2023) sullo stesso sito non è 
possibile scaricare il dato delle abitazioni non occupate al 2019 in quanto I dati sul numero di 
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abitazioni non occupate relativi all’edizione 2019 del Censimento permanente sono in fase di 
revisione e verranno resi di nuovo disponibili al più presto. 
Pertanto il trend di variazione del numero degli immobili registrato da ISTAT, tra il 2011 e il 2019, 
non deriva da uno specifico rilevamento o da nuove dinamiche effettivamente presenti sul 
territorio ma solamente dalla modifica degli algoritmi di stima del dato originario (2011). 
Pertanto, considerando che a Castiglione Olona nel periodo 2022-2023 l’incidenza delle nuove 
abitazioni appare del tutto irrilevante rispetto all’insieme del patrimonio edilizio presente, 
l’incremento nominale delle abitazioni non occupate non è rapportabile all’incremento dei 
fenomeni di sottoutilizzo, ma solo dalla modifica degli algoritmi di stima utilizzati da ISTAT. 
Pertanto, l’unico approfondimento possibile è quello della stima dell’offerta connessa ai “beni 
merce” che non erano stati reperiti per la stesura della Variante messa a a disposizione.  
Dall’analisi dei dati dei beni merce, ora messi a disposizione dal Comune, emerge che: 

• nel 2017 sono state presentate 8 richieste per beni merce residenziali. Di questi 7 sono stati 
venduti nell’anno o nell’anno successivo; 

• nel 2020 sono state presentate 7 richieste (di queste due in corso di costruzione – cat F3) per 
beni merce residenziali. Di questi 4 sono stati venduti nell’anno o nell’anno successivo. 

I dati dei “beni merce” confermano quindi l’assenza di un fenomeno di invenduto per la residenza 
di nuova costruzione. 

 

 
 

Si ritiene, pertanto, che la stima del fabbisogno della Relazione del quadro progettuale abbia 
fornito sufficienti elementi di stima rispetto ai dati effettivamente disponibili.  
In via generale deve peraltro evidenziarsi che a seguito di congiunture impreviste ed eccezionali 
(Covid-19 e guerra Russo-Ucraina) in tutta la Regione si è registrata una contrazione della 
popolazione, apparentemente in controtendenza rispetto alle stime CRESME. Tuttavia le 
dinamiche congiunturali eccezionali dell’ultimo breve periodo non possono essere assunte come 
lettura sintomatica di dinamiche strutturali di lungo periodo, come invece sotteso dalla Provincia.  
Tanto più si ritengono improprie tali argomentazioni per chiedere al Comune di Castiglione Olona 
ulteriori riduzioni considerando che la Variante ha ottenuto una soglia comunale di riduzione del 
60% (più del doppio di quella dovuta al 2025 e superiore anche a quella prevista per il 2030). 
Soprattutto se tale richiesta si estende ad ambiti di completamento del PdR, per i quali la l.r. 31/14 
e l’Integrazione del PTR 31/14 non prevedono o richiedono alcuna riduzione.  

2017

Tipo unità n°

vendute nell'anno 

o nell'anno 

successivo

residue da 

vendere

Abitazioni 8 7 1

Autorimesse o altri 

manufatti simili
8 7 1

2020

Tipo unità n°

vendute nell'anno 

o nell'anno 

successivo

residue da 

vendere

Abitazioni 5 2 3

Altre unità in corso di 

costruzione
2 1 1

Autorimesse o altri 

manufatti simili
18 4 14

Magazzini o locali di 

deposito
5 0 5 C
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Sul punto, pertanto, si ritiene che l’Autorità Procedente possa procedere semplicemente 
all’integrazione della Relazione del Quadro progettuale con l’analisi dei Beni merce 
residenziali nel periodo 2017 – 2020. 

 
Stima del fabbisogno di superfici per altre funzioni urbane (rif. cap. 4.2 parere provinciale) 
Non si concorda con le considerazioni della Provincia circa la mancata argomentazione delle 
scelte della Variante “che hanno portato ad ampliare l’offerta non residenziale, ed in particolare 
commerciale, negli ambiti di rigenerazione (ARIG1, ARIG9, ARIG11, ARIG13, ARIG15, ARIG18 
e ARIGp1) così come nel PA1.1. 
In primo luogo, quale questione di metodo, stante la collocazione di tali argomentazioni nel 
paragrafo titolato “Stima del fabbisogno per altre funzioni urbane” la Provincia sembra ricondurre 
il tema alla necessità di dimostrazione del fabbisogno ai sensi dei Criteri dell’Integrazione del PTR 
31/14.  
Tuttavia tali Criteri sono destinati, nell’impostazione del PTR 31/14, alla valutazione delle scelte 
riguardanti gli Ambiti di Trasformazione “per altre funzioni” su suolo libero.  
Ma nel PGT vigente e nella Variante Generale al PGT non sono presenti Ambiti di Trasformazione 
per “altre funzioni” e quindi tale sottinteso è incoerente rispetto alle finalità dei Criteri del PTR 
31/14. 
Le argomentazioni provinciali sembrano fondarsi, per come formulate, sull’assunto che gli Ambiti 
di Rigenerazione di Castiglione Olona debbano forzatamente avere una vocazione residenziale 
(persino quelli già a destinazione commerciale, come l’ARIG 18). 
Ciò in contrasto con lo spirito della l.r. 18/19 e delle indicazioni regionali in merito, che individuano 
nell’indifferenza funzionale e nella flessibilità attuativa i principali pilastri utili a incentivare la 
Rigenerazione urbana e a contrastare il Consumo di suolo. E ciò a prescindere da temi legati ad 
un teorico fabbisogno. 
In tal senso basti ricordare che all’art. 88 della l.r. 12/05, la l.r. 18/19 ha addirittura introdotto 
l’obbligo di indifferenza funzionale nei PII, inteso quale principale strumento di attuazione della 
Rigenerazione urbana (vedasi art. 87 e 88 della stessa l.r. 12/05). Il che non esclude, ovviamente, 
la possibilità del Comune di estendere l’indifferenza funzionale anche ad altri strumenti attuativi 
(PA e PCC). 
E’ pertanto evidente che le scelte operate dalla Variante Generale negli Ambiti di Rigenerazione 
trovano fondamento nella stessa filosofia regionale sulla Rigenerazione Urbana, per la quale 
devono essere attivate tutte le possibilità di trasformazione che non siano in contrasto con un 
corretto assetto urbano.  
Valutazioni di corretto assetto urbano che attengono esclusivamente alla sfera di competenze del 
Comune ed estranee alle deleghe assegnate dalla Regione alla Provincia per la verifica della 
corretta applicazione dei Criteri del PTR 31/14.  
In caso contrario la Provincia assumerebbe il ruolo di dominus in qualsiasi scelta urbanistica del 
Comune, in contrasto con il dettato costituzionale (art. 117 della Carta) e con qualsiasi delega 
regionale a lei assegnata. 
Non si ritiene pertanto pertinente il richiamo critico della Provincia sull’articolazione funzionale 
degli Ambiti di Rigenerazione, così come ogni altra richiamo critico alle scelte di pianificazione 
operate dal Comune nel Tessuto urbano Consolidato e nel Piano delle Regole. 
Considerato quanto sopra si ritiene che il tema sollevato dalla Provincia possa ridursi al limitato 
incremento di superficie commerciale ammessa, dalla Variante Generale, nell’AT3. Si ricorda, nel 
merito, che il PGT vigente, già assoggettato positivamente a VAS nel 2013, ammette già la 
possibilità di insediamento di MSV sino a 600 mq di SV, mentre la Variante estende tale possibilità 
sino a 800 mq di SV. Appare evidente che l’eventuale pretesa di giustificare tale modesto 
incremento (200 mq) su una valutazione del fabbisogno e non su considerazioni di natura 
prettamente urbanistica (ad esempio il taglio più adeguato della SV rispetto alle esigenze del 
mercato) derubricherebbe la richiesta della Provincia a mero formalismo scevro da qualsiasi 
valutazione di natura territoriale, del tutto estranea alla natura delle valutazioni che la Provincia 
dovrebbe compiere per la verifica della corretta applicazione dei criteri del PTR 31/14.  
Considerato quanto sopra, si ritengono pertanto valide e condivisibili le scelte operate dalla 
Variante messa a disposizione e non si ritiene che le stesse debbano essere ulteriormente 
motivate. 

 
Consumo di suolo (rif. cap. 4.3 parere provinciale) 
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Si prende atto che la Provincia riconosce l’entità della riduzione del CdS operato dalla Variante, 
evidenziando (come già sopra) che esse non solo rispondo alle soglie di riduzione richieste dal 
PTR 31/14, ma che sono pari a più del doppio di quelle richieste dallo stesso alla soglia temporale 
del 2025. 
Per quanto riguarda l’opportunità di apportare delle modifiche alla riduzione 5r (AT3) e 
all’incremento 2.1 (ampliamento centro sportivo) della tavola CdS2 si evidenzia: 

• che la riduzione dell’AT3 operata dalla Variante migliora, pur se in modo residuale, i gradi di 
permeabilità ambientale dell’AT3 del PGT vigente, così configurato a seguito delle indicazioni  
di sostenibilità ambientale dettate dalla stessa Provincia in sede di 2^ conferenza di VAS nel 
2013 (Deliberazione del Commissario Straordinario n.323 del 10 ottobre 2013 – 
prot.80481/7.4.1 ). A prescindere da tale non irrilevante condizione, quanto richiesto dalla 
Provincia non tiene in considerazione che la porzione di RER presa a riferimento dal parere 
insiste (al pari di buona parte del Tessuto Urbanizzato esistente) su un’area già edificata e 
recintata (edificio e relative pertinenze presenti lungo la strada sterrata esistente), come 
registrato dalla Carta del Consumo di suolo CdS2. Pertanto quanto richiesto dalla Provincia, 
in contrasto con le sue stesse precedenti determinazioni (VAS 2013), non può trovare 
attuazione, tal quale, per gli impedimenti connessi allo stato legittimo dei luoghi; 

• che l’incremento 2.i (ampliamento del centro sportivo comunale) recepisce i contenuti del 
Progetto Esecutivo di opera pubblica già approvato dal Comune con Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 40 del 05/04/2022 e ulteriormente con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 91 del 06/09/2022. Esso pertanto non può essere modificato e potrebbe persino 
essere qualificato, in base ai Criteri del PTR 31/14, già come superficie urbanizzata.  

Stante queste condizioni si ritiene di demandare all’Autorità Procedente, quale mera indicazione 
e senza carattere prescrittivo, la possibilità di inserire ulteriori elementi di miglioramento delle 
connessioni ambientali ipotizzabili per l’AT3. 
In merito alla richiesta di miglior classificazione delle riduzioni operate (che per essere 
considerate come tali devono essere ricondotte a destinazione agricola o a verde pubblico) si 
evidenzia che la classificazione di dettaglio, rispondente a quanto richiesto dalla Provincia, è già 
restituita (con valenza conformativa) nella tavola B.1.0 del Piano dei servizi, dove emerge 
chiaramente che le riduzioni computate in corrispondenza di aree a servizi sono quelle ove è 
prevista la destinazione a verde pubblico.  
In ogni caso, in spirito collaborativo e al fine di rendere evidente anche nella tavola A.3.3 del DdP 
tale natura, si possa demandare all’Autorità Procedente la valutazione sulla possibile modifica 
della legenda della tavola nel senso richiesto dalla Provincia.  

 
Agricoltura (rif. cap. 4.4 parere provinciale) 
Nessun rilievo da valutare 

 
Paesaggio (rif. cap. 4.5 parere provinciale) 
Al pari di quanto già argomentato sul fabbisogno per altre funzioni urbane, si ritiene di non 
condividere le considerazioni della Provincia in merito ad una non piena coerenza della Variante 
con i Criteri insediativi del PTR 31/14 rispetto alla riconferma (si crede di interpretare in tal senso 
- ndr) di alcune previsioni del PdR vigente. 
Sul punto si evidenzia che i Criteri del PTR 31/14 (quelli dettati per gli ATO così come gli altri 
criteri) sono volti unicamente a orientare la corretta applicazione della soglia regionale di riduzione 
del Consumo di suolo negli Ambiti di Trasformazione del DdP. Fattispecie diversa da quella in 
questione che, se correttamente interpretata da parte dell’Autorità competente, si riferisce alla 
contestazione di mere riconferme degli ambiti di “completamento” del PdR vigente, lasciati 
sostanzialmente inalterati dalla Variante (eccettuati sporadici casi di applicazione del BES).  Si 
ritiene pertanto che i Criteri del PTR 31/14 non possono essere invocati dalla Provincia per 
chiedere ulteriori riduzioni nel PdR o nel PdS vigenti, soprattutto alla luce dell’ingente soglia di 
riduzione del CdS ottenuta dalla Variante negli AT (oltre 60%).  

 
Rete ecologica – Sistemi naturali (rif. cap. 4.6 parere provinciale) 
Rispetto al tema delle interferenze riconosciute nella Variante (AT3, PA7 e sistema della 
ciclopedonalità) si controdeduce quanto segue: 

• per l’AT3, si rimanda alle considerazioni formulate al precedente punto c) – consumo di suolo 
e ai contenuti del precedente parere VAS della Provincia di Varese, di cui alla Deliberazione 
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del Commissario Straordinario n. 323 del 10 ottobre 2013 – prot.80481/7.4.1, demandando 
all’Autorità Procedente qualsiasi valutazione in merito; 

• per quanto riguarda il PA7 (che contrariamente a quanto indicato dal parere non è un Ambito 
di Trasformazione, ma un ambito di completamento del PdR vigente) si ritiene opportuno 
ripercorrere la successione cronologica delle modifiche intervenute, nel periodo di vigenza 
del PGT, rispetto alla configurazione originariamente approvata nel 2013. Nel PGT del 2013 
l’ambito (in parte di proprietà comunale) aveva destinazione produttiva con la previsione di 
un’ampia area a servizi lungo via Monte Cengio, principalmente destinata alla realizzazione 
di parcheggi. Con la Variante parziale del 2019 il comparto era stato riclassificato in 
residenziale, con previsione di un’ampia fascia a verde (di mitigazione e connessione) lungo 
il confine con gli insediamenti produttivi esistenti a nord e ad ovest. A seguito delle inerzie 
all’attuazione registrate a seguito della Variante 2019, che interessano direttamente il 
Comune, comproprietario dell’ambito, la Variante Generale ha ridotto la profondità di tale 
fascia di mitigazione/connessione a 15 metri, che resta comunque significativa per la funzione 
di connessione ecologica, come evidenziato dalla scheda d’ambito. 

         
 

In progressione, da sinistra a destra, le configurazioni del PdR 2013, del PdR 2019 e della Variante Generale messa a disposizione 
 

Stanti queste condizioni, si demanda all’Autorità Procedente ogni valutazione in merito 
alla possibilità/opportunità di ampliare la fascia di mitigazione di cui sopra. 

 
In merito alla rete di mobilità dolce: 

• si evidenzia la necessità di verificare, da parte dell’Autorità Procedente, la 
completezza delle individuazioni all’interno del PLIS RTO rispetto a quanto 
contenuto nel PGT vigente, procedendo dove necessario alle dovute correzioni; 

• in merito alla natura delle percorrenze poste all’interno del sistema ambientale e rurale (tra 
cui la porzione inclusa nell’RTO) la Variante ha inteso unicamente mettere a sistema la 
rete delle percorrenze di mobilità dolce (pedonale o ciclabile) disponibili per la fruizione 
ambientale. Tale individuazione non costituisce di per sé una previsione di 
infrastrutturazione (pavimentazioni o altro) della rete di fruizione ambientale, la cui potestà 
è in capo alla programmazione delle opere pubbliche del Comune (per le porzioni esterne 
al PLIS) o a quella all’ente gestore del PLIS, secondo la loro visione fruizione del sistema 
ambientale. In merito a quanto sopra e per evidenziare la natura generale 
dell’individuazione, si ritiene opportuno modificare la legenda delle tavole del PGT, 
utilizzando, per tali porzioni (colorazione verde e simbolo di biciletta), una differente 
dicitura (ad esempio “Strade interpoderali o percorsi per la fruizione ambientale”); 

• si evidenzia comunque che il parere ARPA sembra proporre una visione del tema in 
direzione esattamente contraria a quella proposta dalla Provincia, laddove sollecita ad 
utilizzare il sistema di viabilità interpoderale espressamente per la fruizione ciclopedonale. 

 
In merito alla disciplina di cui al Capo II delle NTA del Piano dei Servizi: 

• si concorda sulla necessità di riorganizzare la legenda della tavola B.1.0 del PdS 
relativamente alla rete ecologica Comunale, in analogia a quanto presente sulla tavola 
A.3.4 – rete Ecologica – del DdP; 

• si concorda sulla mancata coerenza tra indicazioni grafiche delle tavole (DdP – PdS) e la 
normativa depositata della rete ecologica per la VAS. Tale mancata corrispondenza deriva 
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dalla presenza di alcuni refusi nella normativa, che riprende condizioni ed elementi della 
REC non sempre presenti o pertinenti il territorio comunale di castiglione Olona. Si 
prescrive, quindi, un riordino generale delle NdA del PdS in merito alla Rete 
Ecologica Comunale al fine di una piena coerenza con le indicazioni grafiche del 
PGT; 

• non si ritiene necessario, e anzi foriera di difficoltà interpretative della cartografia, 
aggiungere un ulteriore simbologia (fascia ecotonale) lungo il fiume Olona, in quanto già 
interessato da molteplici vincoli e tutele (Monumento Naturale della Gonfolite e delle Forre 
dell’Olona, dichiarazione di area di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del 
D.Lgs. 42/2004 per la fascia di rispetto dell’Olona, tutele ai sensi di più voci del comma 1 
art. 142 D.Lgs. 42/2004 (tra le altre la fascia di rispetto dei fiumi e la tutela dei boschi), 
vincoli del PIF, vincoli idrogeologici diffusi, classi di fattibilità per aree esondabili, ecc., 
soprattutto alla luce dell’assenza di qualsiasi previsione insediativa da parte del PGT. Sul 
punto, pertanto, si ritiene che la Variante risponda già (anche per il tramite delle norme del 
PdR e del PdS di tutela del sistema rurale ed ambientale di tale porzione del territorio) agli 
obiettivi indicati dal parere provinciale. 

 
In merito all’Ipotesi alternativa alla Viabilità – S24 proposta dal RA 
Come si evince dalla relazione del quadro progettuale la proposta di viabilità intercomunale 
lungo la direttrice SP233 – Venegono Superiore – Vedano è unicamente uno schema di 
scenario proposto all’attenzione degli altri soggetti istituzionali con competenze territoriali 
(comuni confinanti, Provincia di Varese), alle quali dovranno ovviamente seguire, in caso di 
condivisione, le eventuali valutazioni di carattere paesistico-ambientale. Ciò proprio alla luce 
degli interventi che FNM sta apprestando sui passaggi a livello della rete, che di per sé 
rischiano di peggiorare le condizioni di mobilità sulla rete viaria di castiglione Olona. Non si 
ritiene, pertanto, di dover condurre in questa fase alcuno specifico approfondimento, in quanto 
tale indicazione (mai ripresa con contenuto conformativo dalla Variante) appare utile per 
innescare un confronto a scala sovralocale tra i diversi soggetti interessati (Comuni confinanti, 
Provincia di Varese, FNM, ecc..). Ciò fatto salvo che per l’attuale previsione del PTCP (S24) 
si conferma il giudizio di “infattibilità” espresso dalla Relazione di progetto del DdP, corroborato 
indirettamente e incoerentemente dallo stesso parere provinciale, che per lo stesso settore 
territoriale si esprime criticamente sulla possibilità di realizzare anche solo delle percorrenze 
ciclopedonali; 

 
Possibilità di insediamenti commerciali lungo la SP 233 
Si evidenzia che le “diverse possibilità di insediamento di attività commerciali” citate dal parere 
si riducono sostanzialmente a una (PA1.1) se si considera che gli edifici presenti nell’ARIG 18 
sono già a destinazione commerciale. In ragione del carattere residuale che riveste il PA1.1 
rispetto ai flussi circolanti, si ritiene di poter confermare la previsione, evidenziando che le 
norme del PdR prevedono già (come innanzi citato) una specifica sezione normativa che 
prescrive la redazione dello studio di impatto viabilistico generato dall’insediamento. Non si 
ritiene, pertanto, di dover dettare condizioni all’Autorità Procedente; 
 
Recapito dei reflui (rif. cap. 4.8 parere provinciale) 
Si prende atto che il gestore del servizio non ha individuato particolari criticità in merito al 
sistema di smaltimento delle acque reflue o per l’approvvigionamento idrico, fatte salve le 
verifiche di dettaglio connesse alle caratteristiche dei singoli interventi (verificabili in sede 
attuativa). Preso atto delle indicazioni normative e procedurali indicate dal parere, non si 
ravvisano necessità di modifica della Variante Generale messa a disposizione. 
 
Confini comunali (rif. paragrafo NOTE del parere provinciale) 
Si concorda con la necessità di correggere lo sbordo grafico, rispetto al confine comunale, 
presente in alcune tavole del PGT nella porzione sud del territorio comunale, al confine con 
Venegono Inferiore. Si demanda all’Autorità procedente ogni adempimento in merito. 

 
Esito istruttoria (rif. cap. 6 parere provinciale) 
Per quanto sopra argomentato, si ritiene che la Variante Generale sia coerente rispetto alla 
sostenibilità generale del territorio comunale. 
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Soggetti privati 
 

1. Alessandro De Michele (prot. 7482 del 30/05/2023) 
 

Il contributo non riguarda il Rapporto Ambientale o ricadute ambientali della Variante generale messa 
a disposizione. Esso infatti formula unicamente richieste di natura urbanistica (modifica della 
disciplina urbanistica, da agricolo/boschiva a residenziale) di un’area di proprietà (foglio 9 mappali 
3619, 3620, 3621, 3918 e 1279). 

 
CONSIDERATO che l’analisi effettuata nella fase di raccolta di pareri/suggerimenti/proposte pervenute 
in seconda conferenza di valutazione ha comportato l’introduzione ed il recepimento di modifiche alla 
documentazione messa a disposizione, in particolare: 

• ARIG 3: è stata integrata la scheda dell’Ambito di Rigenerazione ARIG.3 con l’indicazione del 
vincolo derivante dalla fascia di rispetto cimiteriale. 

• Fasce di rispetto e tutela della risorsa idropotabile: si è proceduto alla correzione della fascia di 
rispetto del c.d. Pozzo Milani, secondo le geometrie fornite dal geologo incaricato per la 
Componente geologica del PGT. 

• Aree verdi: l’art. 12.2 delle NdA del PdR è stato integrato con rimando ai riferimenti 
normativi/regolamentari (ingegneria naturalistica) citati dal parere ARPA. 

• PUGSS: nelle delibere di adozione e approvazione della Variante sarà assunto come ancora 
valido il PUGSS vigente. 

• Natura e nomenclatura della variante: nella delibera di adozione della Variante si specificherà il 
termine Nuovo Documento di Piano. 

• Stima del fabbisogno insediativo residenziale: la Relazione del quadro progettuale (DP 2.0) della 
Variante è stata integrata, al paragrafo 7.5.1 – Domanda e offerta – La componente residenziale 
- con l’analisi dei “Beni merce” residenziali nel periodo 2017 – 2020 (dato disponibile al Comune). 

• AT3: l’assetto di piano dell’AT3 è stato integrato con una nuova fascia di connessione ambientale 
locale (profondità 10 m) posta ad est del confine con il lotto edificato presente all’interno 
dell’Ambito. Al fine di non generare equivoci sulla natura delle aree e anche al fine di rendere 
operabile l’attuazione dell’AT3, si è ritenuto opportuno stralciare dallo stesso ambito il lotto 
edificato esistente e già recintato. Ne deriva, quindi, sia una riduzione di Consumo di suolo (nuova 
fascia di connessione) sia una riduzione di abitanti teorici insediabili (- 2 abitanti); La scheda 
dell’ambito viene integrata in tal senso, così come la cartografia di piano. 

• PA7: l’assetto di piano del PA7 è stato integrato allargando a 20 m la profondità della fascia di 
mitigazione già prevista, a nord e ad ovest, dalla Variante. La scheda dell’ambito viene integrata 
in tal senso, così come la cartografia di piano. 

• Miglior individuazione delle aree a servizi computate nella riduzione del Consumo di Suolo - 
Tavola A.3.3 del DdP: viene modificata nel senso richiesto la legenda e la simbologia della tavola 
A.3.3, rendendo di più immediata lettura le aree destinate a verde pubblico già indicate dalla 
tavola B.1.0 del PdS; 

• Rete di mobilità dolce: a seguito di verifica, si sono integrate le informazioni mancanti circa la rete 
sentieristica del PLIS RTO. In sede di verifica sono state introdotte anche puntuali integrazioni 
alla rete di mobilità dolce esterna al PLIS. Si è inoltre proceduto alla modifica della voce di legenda 
relativa alla rete di fruizione del sistema ambientale, utilizzando la dicitura (Strade interpoderali o 
percorsi per la fruizione ambientale); 

• Rete Ecologica: Sono stati riorganizzati sia la cartografia sia le legende delle tavole A.3.3 del DdP 
e B.1.0 del PdS, ai fini di coerenza tra indicazioni grafiche e normativa del PdS per la REC; 

• Confini comunali: è stato corretto lo sbordo cartografico oltre il confine, presente in alcune tavole 
nella porzione sud/est del territorio comunale. 

 
DATO ATTO che i suddetti recepimenti e modifiche non hanno inciso significativamente su alcuna 
matrice ambientale rispetto documentazione messa a disposizione; 
 
VALUTATI gli effetti prodotti dal Nuovo Documento di Piano del PGT e dalla documentazione allegata 
sulle componenti del contesto analizzate nel Rapporto Ambientale, derivanti dall’analisi delle modifiche 
introdotte alla documentazione della variante di Piano; 
 
VALUTATO il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta; 
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VISTI i verbali delle Conferenze di valutazione, che si allegano al presente parere quale parte integrante 
e sostanziale; 
 
per tutto quanto sopra esposto 
 

DECRETA 
 
di esprimere, ai sensi dell’art. 15 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 così come modificato dal 
Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 e ai sensi della DCR 13 marzo 2007, n. VIII/351 e DGR n. 
VIII/6420 e successive modifiche e integrazioni, parere positivo circa la compatibilità ambientale della 
Nuovo Documento di Piano del Comune di Castiglione Olona e dei relativi allegati; 
 
di provvedere alla divulgazione del presente parere per mezzo di pubblicazione sul sito internet comunale 
e sul portale SIVAS della Regione Lombardia; 
 
di provvedere alla trasmissione di copia del presente decreto ai soggetti competenti in materia ambientale 
ed agli Enti territorialmente interessati, come precedentemente individuati. 
 
Castiglione Olona, lì 19 luglio 2023 
 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Pasquale Guarino 

L’AUTORITA’ PROCEDENTE 
Geom. Alessandro Limido 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell'amministrazione digitale D.Lgs. 82/2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 82/2005 
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CITTÀ DI CASTIGLIONE OLONA 

Provincia di Varese 

 

AREA TECNICA 

SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA  
 

 

Via Cardinal Branda, 8 • C.A.P. 21043 • Tel 0331 824801 • Fax 0331 824457 • Cod. Fisc. Part. IVA 00309450120 

P.E.C.: protocollo.comune.castiglioneolona@pec.regione.lombardia.it  

 

 
 

VERBALE DELLA CONFERENZA DI VALUTAZIONE CONCLUSIVA (SECONDA 
CONFERENZA) DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL 
NUOVO DOCUMENTO DI PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO VIGENTE 
 
Vista la comunicazione prot. n. 5549 del 14/04/2023 di convocazione della Conferenza di Servizi, 
ai sensi dell'art. 14 della L. 241/1990 e s.m.i., per il giorno 6 giugno 2023 alle ore 10.00, presso la 
Sala consiliare in Via Cardinal Branda a Castiglione Olona (VA), per la seconda conferenza di 
valutazione conclusiva della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del nuovo 
documento di Piano del Governo del Territorio vigente, come previsto dal punto 6.6 del Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) 
– Allegato 1a; 
 
considerato che: 

• con deliberazione n. 46 del 16/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, la Giunta Comunale ha 
avviato il procedimento di variante generale al PGT vigente, ai sensi dell’art. 13, comma 2, 
della L.R. 12/2005; 

• con deliberazione n. 18 del 02/03/2021, esecutiva ai sensi di legge, la Giunta Comunale ha 
avviato la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante generale al 
Piano di Governo del Territorio vigente avviata con deliberazione della Giunta comunale n. 
47 del 11/06/2020, secondo gli indirizzi generali regionali per la VAS; 

• con la medesima suddetta deliberazione sono stati individuati l’Autorità Procedente e 
l’Autorità Competente per la VAS; 

• con determinazione n. 1 del 11/01/2022, il Responsabile dell’Area Tecnica ha individuato il 
percorso metodologico da adottare nella procedura della Valutazione Ambientale 
Strategica, i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati, 
gli altri enti/autorità con specifiche competenze funzionalmente interessati, i settori del 
pubblico interessati, nonché ha provveduto ad istituire la Conferenza di Valutazione, 
articolata in almeno due sedute; 

• in data 22/06/2022, prot. 8509, è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante generale al Piano di Governo del 
Territorio; 

• in data 17/08/2022, prot. 11188, sono state rese note la messa a disposizione del pubblico 
del Documento di Scoping ed il termine per la presentazione di suggerimenti e proposte, 
nonché è stata convocata la prima conferenza di valutazione introduttiva tenutasi in data 
20/09/2022; 

• in data 17/04/2023, è stato messo a disposizione sul sito web del Comune 
www.comune.castiglione-olona.va.it, sul portale regionale Sivas www.sivas.servizirl.it e 
all’Albo Pretorio online il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica relativi al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del nuovo documento di Piano 
del Governo del Territorio; 

• a seguito della messa a disposizione, è stato fissato il termine del 05/06/2023 alle ore 13.00 
per la presentazione di osservazioni alla documentazione pubblicata; 

• contestualmente è stata convocata per il giorno 06/06/2023 alle ore 10.00 presso la Sala 
consiliare, in Via Cardinal Branda, la seconda conferenza di valutazione conclusiva; 

 
il giorno 6 giugno 2023, alle ore 10.00, presso la Sala consiliare, in Via Cardinal Branda, sono 
presenti i signori: 

• Geom. Alessandro Limido, Autorità Procedente per la V.A.S.; 

• Arch. Manuela Panzini, tecnico redattore del Documento di Scoping; 
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• Arch. Ottolini Fabrizio, tecnico redattore della variante generale al Piano di Governo del 
Territorio vigente; 

• Arch. Ferè Sonia, istruttore tecnico presso l’Area Tecnica - Settore urbanistica ed edilizia 
privata del Comune Castiglione Olona.   

 
L’autorità procedente dichiara aperta la seduta della Conferenza e dà lettura delle seguenti 
osservazioni pervenute a protocollo entro il termine del 05/06/2023 alle ore 13.00: 

• Sig. De Michele Alessandro, pervenuta in data 30/05/2023, prot. 7482; 

• ARPA Lombardia – Dipartimento di Como e Varese, pervenuta in data 31/05/2023, prot. 
7567; 

• ATS Insubria, pervenuto in data 01/06/2023, prot. 7575; 

• Provincia di Varese, pervenuta in data 01/06/2023, prot. 7577. 
 
L’autorità procedente dà atto che non sono pervenute ulteriori osservazioni al di fuori del termine 
fissato all’interno della convocazione della Conferenza. 
 
Non essendo sopraggiunto alcun ulteriore partecipante alla seduta, la conferenza si chiude alle ore 
10.30. 
 

 
Castiglione Olona, lì 6 giugno 2023 

 

   
L’AUTORITA’ PROCEDENTE 

Geom. Alessandro Limido 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice 
dell'amministrazione digitale D.Lgs. 82/2005 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 

• osservazione Sig. De Michele Alessandro, pervenuta in data 30/05/2023, prot. 7482; 

• osservazione ARPA Lombardia – Dipartimento di Como e Varese, pervenuta in data 
31/05/2023, prot. 7567; 

• osservazione ATS Insubria, pervenuto in data 01/06/2023, prot. 7575; 

• osservazione Provincia di Varese, pervenuta in data 01/06/2023, prot. 7577. 

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 82/2005 
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Sig. De Michele Alessandro 
via Riccione n. 9 
20156 Milano 
 
 
 

Ill.mo Sig.  
Sindaco del Comune di  
CASTIGLIONE OLONA 

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Variante al Piano di Governo del Territorio, trasmissione osservazione mappali 
3619, 3620, 3621, 3918 e 1279 
 
 
 
 
 

Il sottoscritto De Michele Alessandro, nato a Tradate (VA) il 10/11/1978 CF: 
DMCLSN78S10L319J, proprietario dei terreni identificati al CT sez. CS, Fg. n. 9, mappali n. 3619, 
3620, 3621, 3618 e 1279, siti a Castiglione Olona e accessibili da via Pasubio, come evidenziato nella 
documentazione allegata alla presente istanza 
 
 
 
Preso atto che: 
 
-  ai sensi dell’art 13 - comma 7 - della L.R. 12/2005 e s.m.i., con deliberazione n. 27 del 08.07.2014 il 
Consiglio Comunale ha approvato il Piano di Governo del Territorio del Comune di Castiglione Olona e 
che gli atti di PGT hanno acquisito efficacia, ai sensi dell’art. 13 - comma 11 - della citata L.R. 12/2005, 
a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 13 del 
25.03.2015; 
- con delibera di Giunta Comunale n. N. 152/G.C. del Registro delle Deliberazioni in data 19-12-2017 è 
stato dato avvio del procedimento di variante al Piano di Governo del Territorio vigente ai sensi dell'art. 
13 - comma 13 - della L.R. 12/2005 - variante n. 1. La stessa è stata approvata con Delibera del 
Consiglio Comunale n. 19 del 09/04/2019 e acquistato efficacia, ai sensi dell’art. 13 - comma 11 - della 
citata L.R. 12/2005, a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURL Serie Avvisi e 
Concorsi n. 4 del 22.01.2020; 
- con deliberazione n. 46 del 16/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, la Giunta Comunale ha avviato il 
procedimento di variante generale al PGT vigente, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.R. 12/2005 e 
con deliberazione n. 27 del 08.07.2014 il Consiglio Comunale; 
- che in data 17/04/2023 è stato dato avviso della messa a disposizione del pubblico della proposta di 
Documento di Piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica dello stesso, relativa al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante generale al Documento di 
Piano del Piano di Governo del Territorio e della possibilità di presentare osservazioni entro le ore 
13.00 del giorno 05/06/2023 
 
 
 
 
 

Firmato
digitalmente da
Alessandro De
Michele
CN = De Michele
Alessandro
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Considerato che: 
 

 La proposta di Piano di Governo del Territorio elaborata classifica detti terreni come Boschi e 
aree boscate PIF di cui all'art. 33 delle Norme di Attuazione del Piano delle Regole di cui si 
riporta stralcio: 
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 la suddetta area non risulta soggetta a vincolo idrogeologico come si evince dal sottostante 
estratto della tavola A.2.4. “carta dei vincoli territoriali” 
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 La stessa risulta all’interno della zona di tutela B del rispetto aeroportuale, entro la quale 
possono essere previsti una modesta funzione residenziale, con indici di edificabilità bassi, e 
attività non residenziali, con indici di edificabilità medi, che comportano la permanenza di un 
numero limitato di persone, in piena compatibilità con le esigenze espresse all’interno della 
‘istanza preventiva presentata in data 19.09.2020 e nello specifico quelle di poter edificare una 
casa unifamiliare. 

 
 

 La stessa area, esterna al tessuto urbano consolidato, si configura però come area di frangia 
rispetto all’edificato esistente e pertanto non andrebbe ad alterare sistemi ambientali 
significativi, strategia già consolidata nel PGT comunale in precedenti aggiornamenti per 
proprietà confinanti e quindi con medesime caratteristiche. 
 
 
A questo proposito si riporta un elemento di criticità evidenziato all’interno della Relazione del 
quadro progettuale del Documento di Piano, elaborato DP 2.0 
 

 
 

 
 
 

 Il Piano di Indirizzo Forestale non individua la zona boscata insistente sui terreni oggetto di 
osservazione come boschi non trasformabili, come si evince dall’estratto A.2.3.b “Estratti 
elaborati PIF trasformabilità aree boscate”. 
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 Dal punto di vista della qualità dei suoli, dall’estratto della carta A.2.5.b “Carta d’uso del suolo 
“Sistema rurale ambientale”, l’ambito risulta interessato da boschi 
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 Ma dalla carta C.d.S. 3 “Carta del consumo di suolo – qualità del suolo agricolo naturale”, il suo 
valore risulta moderato. Non si riscontrano inoltre considerazioni di ordine paesaggistico e  
naturalistico di rilievo, al di là di evidenziare l’area come boscata. 
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 Dal punto di vista della Rete Ecologica Comunale, come da estratto della tavola A..3.4 “rete 
ecologica comunale”, si evince che l’ambito oggetto di osservazione risulta al margine della 
rete ecologica comunale e che lo stesso non trova collegamento verso ovest per immettersi in 
un sistema verde urbano, dimostrando l’assenza di direttrici di penetrazione del verde 
all’interno del tessuto urbano. La tavola ben evidenzia invece la valorizzazione di un corridoio 
ecologico nord-sud il cui funzionamento non verrebbe meno con la riduzione dell’ambito in 
oggetto. 
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 Dalla Relazione del quadro progettuale del Documento di Piano, elaborato DP 2.0, si evince 
che le riduzioni operate in termini di consumo di suolo e bilancio ecologico, consentono ancora 
alcuni aggiustamenti al progetto di Piano; 
 

 La limitata richiesta di incremento, funzionale alla realizzazione di una unità abitativa per la 
proprietà scrivente, non altera le valutazioni di carattere ambientale già operate sino ad ora 
all’interno del percorso della Valutazione Ambientale Strategica, nonché quelle legate al 
dimensionamento di Piano. 

 
 
 
tutto ciò premesso  
 

C H I E D E  
 
 
che sia data la possibilità di edificare, all’interno dei mappali identificati al CT sez. CS, Fg. n. 9, mappali 
n. 3619, 3620, 3621, 3918 e 1279, un immobile residenziale unifamiliare per le proprie esigenze 
abitative nella volontà di rientrare da Milano a Castiglione Olona anche in funzione di ragioni legate alla 
qualità della vita che il contesto castiglionese può offrire, pur essendo facilmente connesso all’area 
metropolitana milanese, ribadendo che l'area risulta già urbanizzata ed in continuità con aree edificate 
e in considerazione del quadro vincolistico, paesaggistico e ambientale evidenziato in premessa. La 
costruzione potrebbe essere edificata in adiacenza agli edifici residenziali già esistenti, a 
completamento del contesto edificato, valorizzando il contesto alberato come pertinenza del fabbricato 
e quindi necessariamente con un’attenzione di maggior qualità, rispetto alla cura di un’area verde di 
proprietà non caratterizzata da usi specifici. 
 
 
Per maggior chiarezza, si allega la seguente documentazione: 
 
‒ Allegato 1: Documentazione fotografica; 
‒ Allegato 2: Documentazione catastale. 

 
 
 Confidando che tale richiesta possa essere accolta, colgo l'occasione per porgere cordiali 
saluti. 
 
Castiglione Olona, maggio 2023 

  In fede 
 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da

Alessandro
De Michele
CN = De Michele
Alessandro
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ALLEGATO n. 1: documentazione fotografica 
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VISTA AEREA 

 
 
 

 vista dal’accesso al lotto da cui si evince che la porzione 
prossima all’edificato esistente risulta pianeggiante e libera da alberature 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
g
l
i
o
n
e
 
O
l
o
n
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
0
0
9
2
 
d
e
l
 
1
9
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
6
 
C
l
1



 

   
 
 

 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
g
l
i
o
n
e
 
O
l
o
n
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
0
0
9
2
 
d
e
l
 
1
9
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
6
 
C
l
1



 
 

 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
g
l
i
o
n
e
 
O
l
o
n
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
0
0
9
2
 
d
e
l
 
1
9
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
6
 
C
l
1



 
 
 

 
 
 
 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
g
l
i
o
n
e
 
O
l
o
n
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
0
0
9
2
 
d
e
l
 
1
9
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
6
 
C
l
1



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO n. 2: Documentazione catastale 
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Class. 6.3

Pratica 2022.4.43.60

Spettabile

COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA
VIA BRANDA 8
21043  CASTIGLIONE OLONA  (VA)
Email: 
protocollo.comune.castiglioneolona@pec.regione.lomba
rdia.it

e, p.c.

ATS INSUBRIA - SEDE TERRITORIALE DI 
VARESE
Email: protocollo@pec.ats-insubria.it

Oggetto :  Comune di Castiglione Olona (VA) – Osservazioni su Documento di Piano e Rapporto Ambientale
della VAS della Variante generale agli atti del PGT - art. 4 L.r. 12/05 - Prima conferenza di valutazione del
06/06/2023, ore 10.00.  

In riferimento alla Vs. nota prot. n.5549 del 17/04/2023 (prot. ARPA n.60669 del 17/04/2023) di comunicazione di 
messa a disposizione della documentazione sul sito SIVAS della Regione Lombardia e sul sito web comunale, con la 
presente si riportano le osservazioni formulate da questa Agenzia, precisando che le stesse non sono esaustive di tutte le  
possibili  problematiche  che  possono  essere  affrontate  nell’ambito  del  processo  di  VAS,  soprattutto  laddove  le 
competenze di programmazione e controllo sono attribuite ad altri Enti, ed in particolare non riguardano gli aspetti  
paesaggistici e le coerenze con il PTR e il PTCP.

Premessa
Il Comune di Castiglione Olona è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con DCC n. 27 del 8 
luglio  2014  e  divenuto  efficace  con  pubblicazione  sul  BURL  n.13  del  25  marzo  2015.  Successivamente  è  stata 
approvata una variante puntuale ai sensi dell’art. 95 bis L.r. 12/05 (DCC n.21 del 31 marzo 2017) e, con DCC n.19 del 9 
aprile 2019, una variante parziale al Piano delle Regole (PdR) e al Piano dei Servizi (PdS), che ha acquisito efficacia  
con pubblicazione sul BURL n.4 (Serie avvisi e concorsi) del 22 gennaio 2020.
La durata del Documento di Piano (DdP) è stata prorogata ai dodici mesi successivi all’adeguamento del PTCP con 
DCC n. 20 del 09/04/2019.
Con deliberazione n. 47 del 11/06/2020 la Giunta Comunale ha quindi avviato la variante generale al PGT vigente e con  
deliberazione n. 18 del 02/03/2021 ha intrapreso la relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).
La revisione del PGT si pone in continuità confermativa dello strumento vigente. Essa ha l’obiettivo di perfezionare e  
rendere  più attuale lo  strumento urbanistico e  di  perseguire  l’adeguamento  normativo alla  L.r.  31/2014 e s.m.i.  e  
all’Integrazione del PTR, in particolare rispetto ai temi della riduzione del consumo di suolo e della rigenerazione del 
territorio edificato.
Sulla base delle alternative di approccio pianificatorio considerate, la Relazione del quadro progettuale del PGT vigente 
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individua quella definita come “riqualificazione e riorganizzazione urbana, degli spazi liberi, delle aree di frangia,  
degli  insediamenti  produttivi,  del  centro  storico”,  che  pur  ammettendo  la  possibilità  di  interventi  puntuali  di 
densificazione o di ridefinizione del perimetro urbano, li orienta al miglioramento delle valenze urbane del costruito o  
alla riqualificazione paesaggistica, alla rivitalizzazione delle attività economiche, alla ricostruzione della trama verde di  
connessione ecologica e alla riorganizzazione del  sistema dei  servizi,  consentendo così  il  reperimento delle risorse 
necessarie all’interno dei processi di trasformazione edilizia e urbanistica programmati (Tavola A.3.3 – Previsioni di  
Piano).
Secondo quanto descritto a pag.146 del Rapporto Ambientale (RA), nel periodo di vigenza del PGT, tra il 2014 e il  
2021, non hanno trovato alcuna attuazione le previsioni afferenti ai 3 ambiti di trasformazione del Documento di Piano, 
agli ambiti ad attuazione coordinata (PA o PCC) e agli ambiti di riqualificazione urbanistica individuati dal PdR. Si può 
invece  registrare  un’attuazione  frequente  di  ambiti  ad  attuazione  diretta  del  PdR,  anche  associati  a  meccanismi 
perequativi che hanno consentito il reperimento, pur parziale, di aree per servizi pubblici. In considerazione del basso  
grado di attuazione delle previsioni di trasformazione, cui erano connesse gran parte delle previsioni di nuove dotazioni 
di servizi, ne deriva la scarsa attuazione del PdS anche sul versante delle previsioni pubbliche.
Il vigente DdP individuava 3 Ambiti di Trasformazione, tutti a funzione residenziale (elaborato DP C1.3 – Progetto di  
piano):
AT1 - via Petrarca, via Boccaccio, via Montello
AT2 - via Boccaccio - via Monte Cengio
AT3 - via Asiago - via Sesia.
La proposta di variante al  PGT stralcia l’AT1, che copriva una superficie  territoriale di circa 44.012 mq, con una  
superficie urbanizzabile di 24.185 mq, e lo riconduce integralmente a superficie agricola. 
L’AT2 viene ridimensionato e suddiviso in 3 sub-comparti; a fronte di un’originaria superficie urbanizzabile di circa 
15.771 mq, la superficie urbanizzabile dei nuovi AT2.1, AT 2.2 e AT 2.3 scende a circa 11.354 mq (- 28 % circa).
Viene,  invece,  sostanzialmente  riconfermato  l’AT3,  con  possibile  ridefinizione  del  mix  funzionale.  In  tal  caso  la 
contabilità  del  consumo  di  suolo  registra  una  lieve  riduzione  di  superficie  urbanizzabile  (-  483  mq),  derivante 
dall’eliminazione delle superfici urbanizzabili poste ad ovest dell’asta viaria.
Complessivamente vengono ricondotti a suolo agricolo o naturale 29.085 mq e gli abitanti teorici dei tre AT passano da  
179 a 71. 

Il vigente PdR, oltre ai temi connessi alla pianificazione di dettaglio del Centro Storico e la disciplina di dettaglio degli  
ambiti  edificati  da  riconfermare,  individuava  specifici  comparti  di  nuova  edificazione  o  di  riqualificazione 
dell’esistente. 
Gli  ambiti di completamento con meccanismi perequativo/compensativi (PA1, PA2, PCC7, PA3, PCC1, PA4, PA5, 
PA6, PCC5, PA8), con una superficie  fondiaria  complessiva di  47.947 mq e una volumetria pari  a 37.157,65 mc,  
generavano 186 abitanti teorici.
Gli  ambiti  non soggetti  a  meccanismi  perequativo/compensativi (PCC2,  PCC3,  PCC4,  PCC6),  con  una superficie 
fondiaria complessiva di 55.147 mq e una volumetria pari a 5.647,20 mc, generavano 28 abitanti teorici.
Gli ambiti di riqualificazione urbanistica (R1, R2, R3, R4, R5, R6), con una superficie fondiaria complessiva di 17.560 
mq ed una volumetria pari a 15.804 mc, generavano 79 abitanti teorici.
Il vigente PdS individuava puntuali interventi di completamento dell’attuale sistema dei servizi, per un totale di 434.365 
mq, così distinti:
Aree per servizi pubblici esistenti = 294.130 mq
Aree per servizi pubblici di progetto = 105.572 mq
Altre aree a servizi interne agli AT = 34.663 mq
La dotazione pro capite di aree per servizi pubblici (con riferimento alla popolazione insediata al 31/12/2011) è uguale a 
47,55 mq/ab.
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La proposta di variante al PGT, nell’ambito del PdR e del PdS, riconduce a suolo agricolo o naturale 30.959 mq e 
contestualmente  incrementa  le  superfici  urbanizzabili  di  24.377 mq, con una differenza  di  -  6.582 mq, mentre gli  
abitanti teorici passano da 293 a: 172 negli ambiti ad attuazione coordinata del PdR (PA1.1, PA1.2, PA2, PA4.1, PA4.2, 
PA4.3, PA7, PA8, PA10, PCC1, PCC2, PCC5, PCC6, PCC7, PCC8, PCC9, PCC10, PCC11, PCC12, PCC13) e a 131 
negli ambiti di rigenerazione (ARIG1 – ARIG18 e ARIGp1) .

La  Tavola Cds_1_stato di  fatto_marzo2023 riporta il  Consumo di suolo nello stato di  fatto del  PGT Vigente al  2 
dicembre 2014 mentre la Tavola Cds_2_progetto_marzo2023 riporta il Consumo di suolo previsto della variante.
La proposta di variante al PGT (paragrafo 10 del RA) riduce del 60,51% degli ambiti di trasformazione vigenti su suolo  
libero  (pari  a  -29.085 mq di  superficie  urbanizzabile  in  AT),  traguardando  gli  obiettivi  regionali  di  riduzione  del 
consumo di suolo al 2025, così come indicato nell’Integrazione al Piano Territoriale Regionale.
Le riduzioni di consumo di suolo hanno tenuto conto, oltre alle esigenze di ordine pianificatorie, anche degli elementi di 
qualità dei suoli emersi in sede di quadro ricognitivo (Tavola Cds3_carta_qualita_del_suolo). Come evidenziato dalla 
tavola PDR CdS3,  le principali  riduzioni di  consumo di suolo della variante (AT1,  quote di  AT2 e ex speedway) 
riguardano suoli di qualità rurale o ambientale significativa (come ad esempio aree agricole strategiche, aree con elevata  
qualità dei suoli o aree interessate dal PIF). In ogni caso le aree libere oggetto delle precedenti previsioni si collocano, 
prevalentemente, nello stesso contesto territoriale e rurale (porzione sud del territorio comunale) e le loro caratteristiche  
appaiono del tutto omogenee.
La  Tavola Cds_1_stato di  fatto_marzo2023 riporta il  Consumo di suolo nello stato di  fatto del  PGT Vigente al  2 
dicembre 2014 mentre la Tavola Cds_2_progetto_marzo2023 riporta il Consumo di suolo previsto della variante.

La  popolazione  teoricamente  insediabile  stimata  dal  PGT vigente,  pari  a  468  abitanti  teorici,  passa  a  374  unità  
(considerando  un  valore  teorico  per  abitante  di  200  mc),  e  si  attua  una  riduzione  di  circa  il  20% della  capacità 
insediativa teorica previgente. 
Sommando il dato di nuova popolazione teoricamente insediabile a quella residente il 31/12/2020 (7.635 abitanti) si 
ottiene una popolazione teorica totale della variante pari a 8.004 abitanti.
La dotazione pro capite di servizi comunali (esistenti e di progetto) risulta pari a 46,26 mq/ab, in linea con quella  
stimata dal PGT vigente (47,55 mq/ab) al netto della riduzione risultante dallo stralcio e dalla riduzione dei previgenti  
Ambiti di Trasformazione.

Con DCC n.22 del 13/07/2020 il Comune ha individuato 15 aree di rigenerazione urbana e territoriale ai sensi dell’art. 8 
bis l.r. 12/05, come integrata dalla l.r. 18/19: 

● n.4 Ambiti di riqualificazione funzionale soggetti a Piani Attuativi (R1, R2, R3 e R5), già normati dall’art.34.2 
delle NdA del PdR; 

● l’Ambito di riqualificazione funzionale e paesistico ambientale dell'ex Cartiera Crespi (RCP), già normato 
dall’art.34.2.1 NdA; 

● n.8 Ambiti produttivi riconvertibili a residenza già normati dall’art. 34.1 NdA;
● n.1Ambito di riqualificazione funzionale riconvertibile con mix funzionale già normato dall’art.34.2 NdA;
● l’ambito pubblico dell’Ex-scuola di via Salvo D'Acquisto individuato con la sigla IC. 08 dal Piano dei Servizi. 

Secondo quando riportato nella Relazione quadro ricognitivo, negli ultimi dieci anni il Comune ha avuto un andamento 
demografico decrescente passando da 7.906 abitanti nel 2010 a 7.635 abitanti al 31/12/2020. Per l’ATO Varese e Valli 
fluviali la ricerca Polis/Cresme stima, nel periodo 2016-2036, uno scenario atteso di possibile stasi e/o decremento 
demografico della popolazione, contemplando una forbice di valori che oscilla da una perdita di popolazione dello 
scenario “basso” (- 5,7%) ad un leggero incremento nell’ipotesi “alta” (+ 1,5%). Nell’ipotesi “centrale” la perdita di 
popolazione sarebbe pari a - 2,4%.
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Il Censimento del 2011 indica che il grado di utilizzo dei 1529 edifici residenziali censiti raggiunge il 99,23%. Al 2011,  
il totale delle abitazioni residenziali è invece pari a 3.183 unità. Di questi, il 92 % era occupato da residenti. La quota  
non occupata da residenti non equivale però ad alloggi vuoti, in quanto sono spesso occupati da persone non residenti 
(residenza temporanea) o da altre attività compatibili (urbanisticamente) con la destinazione residenziale. La quota di  
non utilizzo effettiva, se pur non nota, è da intendersi largamente inferiore. Ulteriore elemento di valutazione è quello  
relativo all’età delle costruzioni: sul totale delle abitazioni, il 60,31 % ha più di 50 anni.
La  pianificazione  comunale  nell’areale  di  Castiglione  Olona evidenzia il  carattere  diffusivo  dello  sviluppo urbano 
locale,  la fragilità del territorio ancora libero dall’edificazione e il  rischio di una potenziale conurbazione lungo la 
direttrice della SP 233, accentuate dalla presenza dell’aeroporto di Venegono.
Incrociando  il  dato  di  popolazione  teorica  del  PGT  vigente  con  le  possibili  evoluzioni  della  domanda  legate 
all’evoluzione  del  quadro  demografico  (fabbisogno  primario  –  CRESME  2018),  la  Relazione  quadro  ricognitivo  
evidenzia una sovra dotazione relativa dell’offerta del PGT vigente rispetto al quadro delle possibili domande attese nel  
periodo di vigenza dello stesso PGT.

All’interno  del  sistema urbano la  variante  prevede azioni  di  completamento  della  rete  viaria  (direttrice  tra  via  IV  
Novembre e via Asiago) ma anche ipotesi di messa in sicurezza dei nodi critici e di potenziamento del sistema di  
mobilità dolce.
Il territorio di Castiglione Olona è prevalentemente collinare, si estende per una superficie di 6,9 Kmq ed è suddiviso in  
due frazioni: Gornate Superiore e Caronno Corbellaro. La densità demografica è pari a 1.107 abitanti per Kmq. 
Nel comune non sono presenti  Parchi regionali  (L.r.  86/83) o nazionali (L.  394/91) e neppure SIC o ZPS; le aree  
appartenenti alla Rete Natura 2000 più vicine sono localizzate all’interno del Parco Pineta di Appiano Gentile, a circa  
3,5 Km dal confine comunale. Il territorio di Castiglione Olona è però interessato dalla presenza del Parco Locale di  
Interesse  Sovracomunale  Rile  Tenore  Olona  (RTO)  e  dal  Monumento  naturale  denominato  “Gonfolite  e  Forre 
dell’Olona”,  area  vincolata  che  si  sviluppa  lungo  la  Forra  dei  Mulini.  Il  territorio  comunale  attestato  sul  corso  
dell’Olona e i pianalti posti ad ovest sono ricompreso negli elementi di primo livello della RER compresi nelle Aree  
prioritarie per la biodiversità, mentre le porzioni orientali, dei versanti incisi verso Castiglione Olona e Vedano sono 
invece ricompresi negli elementi di secondo livello della RER; non sono comunque individuati varchi da mantenere o  
da deframmentare.

Valutazioni tecniche
Il RA ha descritto il percorso metodologico procedurale di VAS, il quadro programmatico sovraordinato e il quadro 
ambientale di riferimento. Ha individuato le fonti di pressione antropica sul territorio, gli aspetti critici e le potenzialità  
ambientali.
Il RA ha illustrato i contenuti della variante di PGT e ha quindi verificato la coerenza esterna tra gli indirizzi della  
variante e gli obiettivi di sostenibilità ambientale stabiliti a livello internazionale/nazionale e gli obiettivi/indirizzi degli  
strumenti sovraordinati (PTR e PTCP). Ha quindi considerato la coerenza interna tra gli obiettivi e le azioni previste  
dalla variante. 
Il  RA ha  definito  le  modalità  del  monitoraggio  e  gli  indicatori  che  saranno  impiegati  nella  verifica  degli  effetti  
dell’attuazione del Piano.
La proposta di Piano conferma una buona parte delle previsioni residenziali del PGT vigente e si mostra coerente con i  
criteri  insediativi  contenuti  nell’integrazione  al  PTR  derivante  dalla  LR  31/2014,  con  particolare  riferimento 
all’attenzione posta dalla proposta di Piano agli interventi di rigenerazione urbana, visti non solo come operazioni di  
recupero edilizio, ma anche come azioni di qualificazione dello spazio urbano circostante.
Il nuovo DdP ridimensiona, rispetto all’individuazione compiuta nel PGT vigente, le superfici territoriali degli ambiti di 
trasformazione  che  interessano  suolo  libero,  riducendo  la  superficie  urbanizzabile.  Alcune  scelte  di  riduzione  del 
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consumo di suolo riguardano anche aree disciplinate dal PdR e dal PdS.
Le schede connesse alle trasformazioni del DdP definiscono criticità e opportunità ambientali e individuano indirizzi e  
indicazioni progettuali riferite alle diverse componenti ambientali.
La valutazione effettuata restituisce complessivamente una connotazione positiva circa la sostenibilità degli obiettivi  
generali  e  degli  orientamenti  da  cui  muove  il  Piano  in  relazione  alla  coerenza  con  lo  scenario  programmatico 
sovraordinato.
Il RA ha effettuato la ricognizione in merito alla realizzazione delle strategie di Piano del vigente PGT, al grado di  
raggiungimento degli obiettivi prefissati e alle criticità riscontrate in fase di attuazione dello stesso, ma non ha dato 
riscontro del Piano di Monitoraggio Ambientale, che dovrebbe essere periodicamente implementato e reso pubblico, per 
valutare sia le trasformazioni urbanistiche sia le esternalità ambientali.
È stato altresì  effettuato un approfondimento statistico relativo all’andamento demografico della popolazione, della 
strutturazione delle famiglie e degli scenari di crescita, le quali sono state riportate nelle analisi del DdP e correlate  
all’analisi del “fabbisogno abitativo” residenziale, definito in relazione alle esigenze della popolazione residente. 

In relazione alle nuove previsioni di piano, si ritiene opportuno privilegiare l’attuazione degli ambiti che perseguono 
politiche di riuso, recupero e rigenerazione, alla luce dei contenuti e degli adempimenti previsti dalla L.r. n. 18 del 
26/11/2019, evitando di consumare suolo libero (Aree agricole, ambiti boscati, elementi della RER e della REP), anche 
se  interno  al  Tessuto  urbano  consolidato.  Si  ribadisce  che,  anche  quando  avviene  all’interno  del  tessuto  urbano  
consolidato, la trasformazione del suolo e la conseguente impermeabilizzazione si configura comunque quale consumo 
di una risorsa non rinnovabile, da attuare solo nel caso di effettiva necessità di nuova volumetria, necessità che non  
appare evidente nel caso di Castiglione Olona, come si evince dalle proiezioni di crescita demografica CRESME. A tal 
fine si auspica una rivalutazione degli ambiti PA1, PA2, PA4, PA7, PA8, PCC1, PCC10, PCC11 e di altre superfici  
urbanizzabili ad attuazione diretta che costituiscono aree agricole e naturali non intercluse.

La variante introduce nuovi collegamenti stradali legati al completamento della rete viaria comunale. 
Si  ricorda,  peraltro,  che la nuova viabilità  che interessi  aree agricole  nello stato di  fatto (art.43 della  L.r.12/05)  o 
appartenenti alla REP determina consumo di suolo (es° nuova connessione viaria tra via Turati e via Monte Cengio).  
Pertanto,  tali  previsioni  infrastrutturali  sono  soggette  alla  verifica  del  bilancio  ecologico  del  suolo,  non  essendo  
comprese tra le categorie di opere elencate al capitolo 4 dei  Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del  
consumo di suolo del Progetto di Integrazione del PTR (aggiornato con Allegato 6 della d.c.r. n.2064 del 24 novembre 
2021, pubblicata sul BURL, serie Ordinaria, n.49 del 7 dicembre 2021).

Il RA specifica che la proposta di variante al PGT riduce del 60,51% degli ambiti di trasformazione vigenti su suolo  
libero (pari a -29.085 mq di superficie urbanizzabile in AT) e di un’ulteriore quantità di aree ridestinati a superficie  
agricola e ambientale nel PdR e nel PdS (saldo tra incrementi e riduzioni pari a – 6.582 mq).
Come fissato dall’art.5, comma 4 della L.r. 28 novembre 2014, n. 31, si demanda alla Provincia di Como la verifica, in  
sede di parere di compatibilità di cui all’articolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, del corretto recepimento degli indirizzi  
del PTR in relazione al consumo di suolo, sia in rapporto agli aspetti quantitativi (soglie di riduzione del consumo di  
suolo) che in rapporto agli aspetti qualitativi (qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati), secondo 
quanto stabilito dai Criteri per l'attuazione delle politiche di riduzione del consumo di suolo dell’Integrazione al PTR. 

Riguardo all’ARIG3, parzialmente ricadente in fascia di rispetto cimiteriale, si ricorda la disciplina di cui all’art. 338 
del TU delle leggi sanitarie, modificata dall’art. 28 della legge 1 agosto 2002, n° 166: “All'interno della zona di rispetto  
per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di recupero ovvero interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio stesso,  
tra cui l'ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di destinazione d'uso, oltre a quelli previsti  
dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457".
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In relazione agli ambiti interessati da aree boscate, si demanda all’Ente competente, ai sensi dell’art. 43, comma 2 della  
L.r. 31/2008, la verifica degli aspetti inerenti la trasformazione del bosco, sulla base delle modalità e dei limiti fissati  
dal Piano di Indirizzo Forestale.

Si ritiene opportuno evitare la compresenza della funzione residenziale con quella produttiva, sia nel TUC che negli 
ambiti di trasformazione e rigenerazione previsti, al fine di evitare problemi di carattere ambientale (rumori, emissioni 
in atmosfera).

Dal momento che la Variante riconferma le previsioni già valutate nel processo di VAS del vigente PGT, si rimanda,  
per  gli  aspetti  non esplicitati  nelle  successive  considerazioni,  alle  valutazioni  espresse  in  tale  sede  dalla  scrivente 
Agenzia  con  nota  prot.  n.  142244 del  25  ottobre  2013.  Per  quanto  riguarda  aspetti  ambientali  di  competenza,  si 
annotano le seguenti osservazioni.

Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano 
Per quanto concerne l’ambito di riqualificazione ARIG16 e i PII ex Mazzucchelli, si ritiene opportuno sottolineare che  
le aree oggetto di intervento ricadono parzialmente all’interno della zona di rispetto di un pozzo idropotabile ad uso  
pubblico. Si ricorda che entro la zona di rispetto di punti di captazione idropotabile (Tavola A.2.4 Carta dei vincoli  
territoriali) dovrà essere vietato l'insediamento dei centri di pericolo e lo svolgimento delle attività elencate all’art. 94,  
comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e la progettazione esecutiva di interventi dovrà essere sviluppata in ottemperanza ai 
contenuti della D.g.r. 10 aprile 2003, n. VII/12693.

Fasce di rispetto corpi d’acqua superficiali 
L’idrografia del territorio di Castiglione Olona è caratterizzata dalla presenza del fiume Olona e di una moltitudine di  
piccoli torrenti (pag.61 del RA). Il comune è dotato di Studio per la determinazione del Reticolo Idrico Principale e 
Minore. Si ricorda che:

● la realizzazione di interventi in fascia di rispetto fluviale del Reticolo idrico principale (fiume Olona) comporta  
il rispetto dei divieti e delle limitazioni prescritte dal Regio Decreto n.523 del 27/07/1904;

● la realizzazione di interventi in fascia di rispetto fluviale del Reticolo idrico minore comporta il rispetto dei  
divieti e delle limitazioni prescritte nel Documento di Polizia idraulica redatto dal Comune, a seguito delle  
competenze  derivate  dalla  L.r.  5  gennaio  2000,  n.1.  Si  coglie  l’occasione  per  segnalare  che  è  stata 
recentemente  approvata  la  D.g.r.  15 dicembre  2021 -  n.  XI/5714  "Riordino dei  reticoli  idrici  di  Regione  
Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica" che approva l'aggiornamento degli Allegati A, B, C, D, 
E, F, G e H e l'Allegato 1, relativo all'elenco dei corsi d'acqua oggetto di stralcio, inserimento o trasferimento  
negli Allegati A, B e C, della D.g.r. 18 dicembre 2017 - n. X/7581. 

A fronte di  dissesti  idrogeologici  caratterizzanti sia il  fiume Olona che i tributari,  si  ritiene sia necessario operare  
preventivamente con interventi di manutenzione periodica soprattutto in quei tratti di alveo che risultano interessati da 
infrastrutture, interventi antropici di consolidamento ed eventuali restringimenti della sezione idraulica, con particolare  
attenzione  verso  l’imbocco  dei  tratti  tombinati,  spesso  caratterizzati  da  sezioni  non  adeguatamente  dimensionate,  
caratterizzati da opere vetuste, o parzialmente occluse da accumuli di materiali detritici.

Servizio idrico integrato
La proposta di Piano attua una riduzione delle previsioni insediative rispetto a quanto contenuto nel PGT vigente, con  
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conseguente probabile alleggerimento della pressione sulle reti di servizi e sottoservizi.
Non è stato però effettuato un bilancio della disponibilità e dei fabbisogni idrici attuali e futuri, in previsione degli  
ambiti di trasformazione e rigenerazioni previsti. 
Il RA non descrive il sistema di approvvigionamento idrico e di raccolta/trattamento delle acque reflue e non fornisce  
informazioni riguardo all’estensione e caratteristiche della rete fognaria comunale, alla presenza di insediamenti isolati  
con le relative modalità di trattamento, a valutazioni relative al dimensionamento, in relazione sia alle previsioni di  
sviluppo del PGT, sia alla presenza di eventuali criticità già in essere.
Si ritiene di fondamentale importanza che il Comune approfondisca la conoscenza del territorio comunale effettuando 
una ricognizione delle criticità presenti nella rete fognaria, in particolare in merito alla presenza di aree attualmente non 
collettate, e conseguentemente pianifichi le opere necessarie a garantire un’adeguata e corretta dotazione del servizio 
nel territorio comunale. 
Sarà  cura  dell’Autorità  Competente  d’intesa  con  l’Autorità  Procedente  per  la  VAS  valutare  puntualmente  la  
disponibilità delle risorse idriche (artt. 145 e 146 del D.lgs. 152/06) e la sufficienza dei sottoservizi (smaltimento e  
depurazione  reflui)  ed  acquisire  preventivamente  all’approvazione  della  variante  il  parere  favorevole  degli  Enti  
competenti.
Richiamato il punto 3 dell’Allegato A del R.R. 29 marzo 2019 - n. 6 ed in particolare le competenze di ATO in sede di 
VAS, è opportuno che le previsioni di espansione urbanistica siano coerenti con l’esistente quadro infrastrutturale e  
che, in caso contrario,  venga assicurata la realizzazione delle infrastrutture necessarie per una corretta gestione del 
servizio idrico integrato
Si  ricorda  che  l’allaccio  alla  rete  acquedottistica  e  gli  scarichi  delle  acque  reflue  domestiche  ed  assimilate  alle 
domestiche dovranno avvenire nel rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato vigente, delle disposizioni di 
ARERA  e  delle  indicazioni  operative  del  Gestore  del  servizio,  secondo  quanto  indicato  dal  R.R.  n.  6/2019;  in 
particolare, si ricorda che le acque reflue provenienti da insediamenti isolati sono soggette ai divieti e agli obblighi  
stabiliti dall’art.6 del citato Regolamento.
La progettazione, la costruzione e la manutenzione delle reti fognarie dovrà essere effettuata adottando le migliori 
tecniche disponibili e che comportino costi economicamente ammissibili, tenendo conto, in particolare:

● della portata media, del volume annuo e delle caratteristiche delle acque reflue urbane;
● della prevenzione di eventuali fenomeni di rigurgito che comportino la fuoriuscita delle acque reflue dalle  

sezioni fognarie;
● della  limitazione  dell'inquinamento  dei  ricettori,  causato  da  tracimazioni  originate  da  particolari  eventi 

meteorici. in conformità al regolamento d'ambito, secondo quanto indicato dal R.R. n. 6/2019.
È auspicabile la realizzazione di reti separate (acque meteoriche e acque nere) che consentano il raggiungimento di 
alcuni importanti obiettivi, quali:

● avere una rete  di sole acque nere,  onde scongiurare tracimazioni degli  scarichi  di piena, con conseguenze 
negative anche di ordine igienicosanitario, soprattutto in condizioni di tempo asciutto;

● non gravare sui sistemi di depurazione, che spesso, in occasione di eventi meteorici importanti, attivano il 
rispettivo by-pass.

Si ritiene inoltre  utile segnalare l’importanza di  implementare adeguate strategie per contenere la dispersione della  
risorsa idrica, attraverso manutenzione ai manufatti di presa /accumulo/distribuzione dell’acqua potabile e la messa in 
opera di tutti  gli accorgimenti previsti dal R.R. 24 marzo 2006, n.2, “Disciplina dell'uso delle acque superficiali e  
sotterranee, dell'utilizzo delle acque a uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua”  che, all’art. 6, 
prevede,  per  i  progetti  di  nuova  edificazione  e  per  gli  interventi  di  recupero  degli  edifici  esistenti,  l’impiego  di  
dispositivi  per  la  riduzione del  consumo di  acqua negli  impianti  idrico-sanitari,  reti  di  adduzione in  forma duale,  
misuratori di volume omologati, sistemi di captazione filtro e accumulo delle acque meteoriche.
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Aspetti geologici
Il Comune è dotato di uno Studio geologico a supporto del PGT datato marzo 2013.
In attuazione del nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI nel settore urbanistico, è necessario che il PGT e lo Studio 
geologico  siano  allineati  ai  contenuti  della  D.g.r.  n.  X/6738 del  19/06/2017.  Tale  norma  detta  le  disposizioni  da  
applicare nelle aree allagabili individuate dal Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), aggiornando ed integrando  
la D.g.r. n. IX/2616 del 30/11/2011, relativa alla componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT. Si ricorda 
inoltre che:

● con D.g.r. n. XI/470 del 2/08/2018 sono state approvate le integrazioni alle disposizioni regionali sopracitate  
(D.g.r. n. 6738/2017 e D.g.r. n. 2616/2011) riguardanti le procedure di variante da adottare per l'adeguamento  
degli strumenti urbanistici al PGRA e al PAI, qualora gli strumenti urbanistici comunali non fossero coerenti  
con la delimitazione delle aree a pericolosità idraulica e idrogeologica (e relativa normativa) rappresentata nei  
citati strumenti di pianificazione di bacino;

● con D.g.r.  n. XI/4685 del 10 maggio 2021 è stato approvato l'aggiornamento dell'Allegato 1 alla D.g.r.  n.  
IX/2616 del 30/11/2011, che riporta l'elenco degli  studi e dati geografici  di riferimento per la redazione e 
l'aggiornamento della componente geologica dei PGT.

Si  dovrà  inoltre  provvedere  a  verificare  la  coerenza  normativa  della  componente  sismica  vigente  a  seguito 
dell’emanazione della D.g.r. 11/07/2014, n. X/2129 (aggiornamento delle zone sismiche della Lombardia), anche in 
considerazione delle funzioni trasferite ai comuni in materia sismica, ai sensi degli artt. 3, comma 1, e 13, comma 1, 
della L.R. 33/2015 e s.m.i. e delle D.g.r. 30/03/2016, n. X/5001 e D.g.r. 15/02/2021, n.XI/4317. Dal punto di vista della  
normativa tecnica associata alla nuova classificazione sismica,  dal  22 marzo 2018 è in vigore  il  D.M. 17/01/2018  
“Aggiornamento delle Norme Tecniche per le costruzioni”, che sostituisce il precedente D.M. 14/01/2008.
In attuazione del nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI nel settore urbanistico, dovrà essere presentata Dichiarazione 
Sostitutiva  dell’atto  di  Notorietà  (Art.  47  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445)  secondo  lo  schema  dell’Allegato  1 
all’Allegato  A  della  D.g.r.  26  aprile  2022  n.  XI/6314  di  congruità  urbanistica  della  variante  in  relazione  alla  
componente geologica del PGT, del PGRA, della variante normativa al PAI e delle disposizioni regionali conseguenti, a 
firma di geologo abilitato.

Invarianza idraulica ed idrologica
In  relazione  alla  realizzazione  di  nuovi  fabbricati,  parcheggi  e  infrastrutturazioni  viabilistiche,  che  aumenteranno 
l’impermeabilizzazione del suolo dovranno essere adottate scelte progettuali adeguate al drenaggio e allo smaltimento 
delle  acque  meteoriche,  attentamente  calibrate  con  le  caratteristiche  del  sottosuolo  e  la  protezione  delle  acque  
sotterranee dal rischio di percolazione di inquinanti, per non aggravare idraulicamente la rete fognaria durante gli eventi 
piovosi.
Dal momento che il territorio comunale è classificato ad Alta criticità idraulica (A), si ricorda che il Comune è tenuto a  
redigere  lo  "Studio  comunale  di  gestione  del  rischio  idraulico",  di  cui  all’art.  14,  comma  7,  lett.  a)  del  citato 
Regolamento,  che  contenga  la  rappresentazione  delle  attuali  condizioni  di  rischio  idraulico  presenti  nel  territorio 
comunale e le  conseguenti  misure strutturali  e  non strutturali  atte al  controllo e possibilmente alla riduzione delle 
suddette condizioni di rischio, a cui il PGT dovrà adeguarsi entro i termini previsti dal medesimo art.14, comma 5. 
Le  trasformazioni  d’uso  del  suolo  in  programma dovranno pertanto  garantire  l’invarianza  idraulica  e  idrologica  e 
conseguire,  tramite  la  separazione  e  gestione  locale  delle  acque  meteoriche  a  monte  dei  ricettori,  la  riduzione  
quantitativa dei deflussi, il progressivo riequilibrio del regime idrologico e idraulico e la conseguente attenuazione del  
rischio  idraulico,  nonché  la  riduzione  dell’impatto  inquinante  sui  corpi  idrici  ricettori  tramite  la  separazione  e  la 
gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad emissioni e scarichi inquinanti. 
Le aree di sosta autovetture dovrebbero essere realizzate con pavimentazioni drenanti, permeabili o semipermeabili al 
fine di consentire l’infiltrazione delle acque, minimizzando il deflusso superficiale. Sono da preferire le pavimentazioni 
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inerbite poiché consentono una migliore depurazione delle acque meteoriche.
Nei comparti serviti, totalmente o in parte, da una rete di acque miste che, in presenza di apporti meteorici significativi  
determina situazioni di sovraccarico, sarebbe auspicabile prevedere la realizzazione di una nuova rete di acque bianche  
per lo smaltimento degli apporti non gestibili in forma autonoma dalla rete viaria e dagli insediamenti esistenti (pozzi  
perdenti e caditoie) con dispersione o mediante laminazione o nel sottosuolo.
Si ricorda infine che in fase di progettazione edilizia andranno assolti gli adempimenti relativi all’invarianza idraulica 
ed idrologica di cui all’art.10 del R.R. 7/2017 e s.m.i., attraverso la predisposizione di apposito Progetto di invarianza  
idraulica e idrologica, firmato da un tecnico abilitato, qualificato e di esperienza nell’esecuzione di stime idrologiche e  
calcoli  idraulici,  fondato  su  adeguate  e  specifiche  indagini  idrogeologiche  in  sito  tese  ad  appurare  la  capacità  di  
infiltrazione dei suoli e redatto conformemente alle disposizioni del regolamento e secondo i contenuti di cui all’art. 10 
del citato Regolamento.

Suolo
In riferimento agli ambiti di recupero e rigenerazione (ex cartiera Crespi, insediamento Mazzucchelli, area PIP, aree 
dismesse distribuite puntualmente all’interno del tessuto edificato), tra cui alcuni relativi ad aree produttive dismesse,  
qualora l’utilizzo pregresso degli  stessi ne abbia potuto comportare una potenziale insalubrità del suolo, a causa di 
abbandono  di  rifiuti,  discariche,  sversamenti  di  sostanze  pericolose  ecc.,  si  ricorda  che  dovrà  essere  effettuata  
un’indagine ambientale preliminare dell’area per la verifica della salubrità dei suoli e dell’eventuale falda idrica, ai fini  
del giudizio di risanamento, di cui al punto 3.2.1. del Regolamento Locale di Igiene. L’accertamento dello stato dei  
suoli dovrà precedere qualsiasi intervento di trasformazione delle aree. Si demanda all’Amministrazione Competente la 
possibilità di richiedere una valutazione in contraddittorio del Piano di Indagine Preliminare con ARPA. 
La scelta dei parametri da indagare sarà in funzione dei centri di pericolo noti e in funzione delle lavorazioni pregresse.  
I risultati dell’indagine dovranno essere confrontati con le CSC della Tabella 1 e 2 Allegato 5 della Parte IV, Titolo V  
del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., in funzione della destinazione urbanistica individuata dal Comune. 
Qualora,  invece,  si  manifestassero  evidenze  tali  da  far  presupporre  una  potenziale  contaminazione  del  suolo  e  
sottosuolo del sito, dovranno essere adottate le procedure di cui alla Parte IV, Titolo V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i..
In  caso di  opere di  demolizione,  eventuali  materiali  contenenti  amianto rinvenuti  dovranno essere  opportunamente 
raccolti e smaltiti, nel rispetto della normativa vigente.
Si chiede inoltre di verificare l’eventuale presenza di serbatoi interrati per il rifornimento del gasolio e si rimanda alle  
“Linee guida sui serbatoi interrati” di ARPA Lombardia, riguardo alle procedure di dismissione.
Nel caso il Comune sia interessato da aree con situazioni di superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione  
ovvero oggetto di analisi di rischio di cui all’art. 242 comma 3 e seguenti del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., lo stesso dovrà  
iscrivere il sito in questione nel Certificato di destinazione urbanistica, nella cartografia e nel Piano delle Regole del  
PGT, come indicato dall’Allegato 1, punto 3 della D.g.r. 10/03/2010 n. VIII/11348 (Linee guida in materia di bonifica  
di siti contaminati), nello specifico nei seguenti casi:

● in riferimento alle procedure di caratterizzazione e/o analisi di rischio su aree potenzialmente contaminate, con 
concentrazioni comprese tra le CSC (concentrazioni soglia di contaminazione) e le CSR (concentrazione soglia 
di rischio);

● a seguito del raggiungimento degli obiettivi di bonifica approvati  nel progetto operativo degli  interventi di 
bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente.

L’iscrizione nei certificati urbanistici dovrà indicare:
● la natura del vincolo posto;
● le eventuali limitazioni d’uso delle matrici ambientali coinvolte;
● le modalità di fruizione del sito.

Nel  caso  in  cui  il  provvedimento  di  approvazione  dell’analisi  di  rischio prescriva  lo  svolgimento  di  un Piano  di 
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monitoraggio ambientale del sito, il Comune provvede a formalizzare, nel Piano delle Regole, le caratteristiche tecnico-
esecutive e la tempistica del monitoraggio prescritto. 
Il  Comune provvede alla cancellazione dell’iscrizione nei Certificati  urbanistici della situazione di monitoraggio,  a 
seguito  della  presentazione  da  parte  del  soggetto  obbligato/interessato,  della  relazione  tecnica  riassuntiva  del 
monitoraggio  svolto,  che  confermi  che  le  concentrazioni  dei  contaminanti  presenti  nel  sito  è  inferiore  alle  CSR 
(concentrazione soglia di rischio).
Nel  caso  di  interventi  di  messa  in  sicurezza  permanente,  l’iscrizione  nei  certificati  urbanistici  dovrà  prevedere  il 
controllo, almeno decennale, dell’efficacia dell’opera di «capping». 
Qualora intervenga una modifica della destinazione d’uso, o una modifica dell’utilizzo del suolo indipendentemente dal  
cambio della destinazione d’uso, in un area oggetto di analisi di rischio già approvata, il soggetto obbligato/interessato,  
trasmette agli Enti interessati una nuova analisi di rischio sito-specifica, relativa alla nuova configurazione dell’area,  
unitamente a copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento di trasformazione territoriale, ai fini  
dell’attivazione di un nuovo iter procedimentale. Nel caso in cui la modifica dell’utilizzo dei suoli comporti interventi  
di natura edilizia, unitamente al documento di analisi di rischio, il soggetto obbligato/interessato trasmette agli Enti di  
controllo, copia del permesso di costruzione o D.I.A. o altro atto rilasciato dal comune comprovante l’approvazione  
dell’opera costruttiva. 
Qualora  l’opera  di  trasformazione  territoriale  sia  oggetto  di  Accordi  di  programma o di  Programmi  urbanistici  di 
recupero, l’analisi di Rischio è trasmessa unitamente al planivolumetrico definitivo dell’opera.
Inoltre,  nell’Allegato 1 punto 4.1) della D.g.r. del 31 maggio 2016 – n. X/5248, viene indicato genericamente che,  
nell’ambito del procedimento di bonifica, il Comune, a seguito dell’accertamento del superamento delle concentrazioni 
soglia  di  contaminazione  (CSC),  deve  procede  ad  indicare  lo  stato  di  potenziale  contaminazione  nel  PGT  e  ad 
aggiornare lo stesso a seguito della situazione di superamento delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), ovvero dello 
stato di sito contaminato, e a seguito dell’approvazione del progetto operativo di bonifica (P.O.B.). A conclusione degli  
interventi di bonifica, l’Amministrazione comunale provvederà ad aggiornare il PGT indicando nello stesso gli obiettivi  
di bonifica raggiunti.

Si rammenta che in tutti gli interventi in cui si determini la produzione di terre e rocce da scavo si dovrà procedere nel  
seguente modo:

● esecuzione di caratterizzazione preliminare dei terreni ai sensi dell’allegato 4 del DPR 120/2017 ai fini della  
verifica  della  non contaminazione  del  materiale,  nel  caso  di  solo riutilizzo in  sito  del  materiale  escavato 
all’interno dello stesso cantiere di produzione in ottemperanza agli artt. 185 c.1 lettera c del D.lgs 152/06 e art.  
24 del DPR 120/2017;

● esecuzione di caratterizzazione preliminare dei terreni ai sensi dell’allegato 4 del DPR 120/2017 ai fini della  
non contaminazione del materiale e presentazione della dichiarazione ex art. 21 del DPR 120/2017 almeno 15  
giorni prima dell’inizio delle attività di scavo, nel caso di movimentazione delle terre prodotte anche presso  
altro sito di destinazione. Tale dichiarazione dovrà essere resa ad ARPA e ai Comuni del sito di produzione e 
di destino delle terre.

I  trasporti,  in  tal  caso,  dovranno  essere  accompagnati  dal  modulo  previsto  dall’allegato  7  del  DPR 120/2017 e  a  
conclusione delle attività, ed entro il termine di validità della dichiarazione, dovrà essere presentata la dichiarazione di 
avvenuto utilizzo ex allegato 8 del DPR 120/2017 ad ARPA e ai Comuni competenti sia per sito di produzione che di  
destino.

Efficienza energetica e Qualità dell’aria
Il comune di Castiglione Olona, ai sensi della D.g.r. n. IX/2605 del 30/11/2011, risulta inserito in “Zona A – pianura ad  
elevata urbanizzazione”, caratterizzato da una più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV, da una 
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situazione  meteorologica  avversa  per  la  dispersione  degli  inquinanti  (velocità  del  vento  limitata,  frequenti  casi  di 
inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione) e da elevata densità abitativa,  
maggiore presenza di attività industriali e di traffico.
Per  quanto attiene  la  verifica  di  sostenibilità  dei  carichi  urbanistici  sulla  rete  della  mobilità,  la  Relazione quadro 
ricognitivo – Paragrafo 3.1 evidenzia criticità riguardo alla formazione code statiche sulla tratta urbana della SP 233, 
particolarmente accentuate in corrispondenza delle due intersezioni semaforiche presenti lungo l’asta (intersezione n° 1  
– SP233, via Papa Celestino, via Rosselli – e intersezione n° 2 – SP233, via IV novembre, via Melette), con conseguenti  
frequenti fenomeni di ingresso nel tessuto urbano, tesi ad evitare i punti di blocco del traffico sulla strada provinciale.
Sarà cura dell’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente valutare complessivamente l’impatto 
del traffico veicolare indotto dall’attuazione delle previsioni di Piano sulla circolazione esistente e adottare le strategie 
necessarie  al  fine  di  non  aggravare  e  auspicabilmente  migliorare  la  situazione  attuale  in  termini  di  viabilità  e  di  
peggioramento della qualità dell’aria locale. Gli interventi di mitigazione relativi alla realizzazione di parchi urbani, 
filari alberati e percorsi ciclo pedonali potrebbero generare un effetto positivo sullo stato di qualità dell’aria.
Riguardo alle nuove destinazioni commerciali, si ritiene opportuno che le localizzazioni di medie strutture di vendita di  
competenza del Comune trovi validazione attraverso idonei approfondimenti in sede di studio di impatto viabilistico 
con  analisi  di  traffico  e risoluzione  dell’accessibilità  diretta  alle  nuove strutture,  con contestuale  adozione,  a  cura  
dell’operatore  privato,  delle  misure  di  mitigazione/compensazione  ritenute  idonee  dal  Comune  per  assicurare  la 
sostenibilità complessiva dell’intervento stesso.
Come segnalato  dalla  Relazione,  risulta  significativo  l’incremento  del  mezzo di  trasporto privato  rispetto  a  quello 
pubblico, a causa dell’assenza di un trasporto pubblico su ferro o interurbano ad alta frequenza. Si auspica, quindi, il  
potenziamento del trasporto pubblico e collettivo, il miglioramento delle connessioni fra i parcheggi di interscambio e i  
relativi collegamenti al TPL e alle stazioni ferroviarie più vicine (Venegono Superiore), la valorizzazione dei servizi di  
bike sharing, l’istituzione di ZTL, l’implementazione di percorsi pedonali e ciclopedonali destinati alla definizione di 
nuovi collegamenti tra gli ambiti urbani e le aree esterne al tessuto urbano. 
A tal proposito, si ricorda che, ai sensi dell’art.3 commi 4 e 5 della L.r. 30 aprile 2009, n. 7 “Interventi per favorire lo  
sviluppo della  mobilità  ciclistica” i  Comuni redigono piani  strategici  per  la  mobilità  ciclistica  tenuto conto Piano 
Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC), approvato con delibera n. X/1657 del 11/04/2014, e del Piano provinciale,  
ove vigente, individuando la rete ciclabile e ciclopedonale quale elemento integrante della rete di livello regionale e 
provinciale, prevedendo la connessione dei grandi attrattori di traffico di livello locale, quali il sistema scolastico, i  
centri commerciali, le aree industriali, il sistema della mobilità pubblica e, in generale, gli elementi di interesse sociale, 
storico, culturale e turistico di fruizione pubblica. Il PRMC propone una segnaletica unica per i ciclisti e definisce le  
norme tecniche ad uso degli Enti Locali per l’attuazione della rete ciclabile di interesse regionale. Si rileva, inoltre, che 
il Comune di Castiglione Olona è attraversato dai Percorsi Ciclabili di Interesse Regionale 02 Pedemontana Alpina e 16 
Valle Olona – Expo. Il sistema della ciclabilità urbana di Castiglione è sporadico, non diffuso e non connesso alla rete  
strutturale della Valmorea,  ovvero manca un assetto di  rete complessivo. Si  auspica quindi che l’Amministrazione  
comunale preveda il  completamento della direttrice ciclopedonale della Valmorea e possa predisporre/programmare 
una rete di mobilità ciclo pedonale comunale di collegamento e interconnessione coi diversi percorsi, compresi anche la 
viabilità rurale del sistema ambientale e i tracciati storici dei nuclei antichi.
Al fine di conseguire la sostenibilità delle trasformazioni territoriali, anche attraverso la riduzione di fonti energetiche 
non rinnovabili e delle emissioni di gas climalteranti, nonché il risparmio energetico, si ricorda che per la progettazione 
dei  nuovi edifici  si  dovrà tenere conto delle migliori  tecnologie  disponibili  e delle  indicazioni tecniche di  settore, 
nonché delle future disposizioni dettate dal PREAC, attualmente in fase di approvazione. In particolare, si segnala che  
con DDUO n. 18546 del 18/12/2019 (BURL n.1 del 04/01/2020), sono state integrate e riapprovate le disposizioni 
regionali che disciplinano l'efficienza e la certificazione energetica degli edifici, in sostituzione del precedente DDUO  
n.2456 del 8/03/2017 (BURL n.12 del 20/03/2017). Per favorire tale processo sarebbe opportuno ridurre gli oneri di  
urbanizzazione per gli interventi privati di riqualificazione urbana la cui progettazione e gestione sia improntata a criteri  
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di sostenibilità ambientale ed energetica, esentare da tasse locali i cantieri di riqualificazione energetica, rimodulare i 
contributi locali in funzione degli interventi di riqualificazione.
Per contenere possibili impatti (odori e/o polveri) durante le fasi di cantiere, derivanti dalla movimentazione dei mezzi  
meccanici e dalle operazioni di scavo, sarà cura dell’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità procedente  
tenere  conto  di  quanto  indicato  nel  Titolo  II  del  Regolamento  Locale  di  Igiene  (art.2.5.31),  il  quale  indica  che: 
“L’esercizio  di  qualsiasi  attività  che  dia  luogo,  anche  occasionalmente,  a  produzione  di  gas,  vapori,  polveri  od  
emissioni  di  qualunque  tipo  atti  ad  alterare  le  normali  condizioni  di  salubrità  dell’aria  e  a  costituire  pertanto  
pregiudizio diretto od indiretto alla salute dei cittadini nonché danno ai beni pubblici e privati, deve essere condotto in  
modo e con dispositivi di prevenzione idonei ad evitare il pericolo per la salute e la molestia per il vicinato.”.

Inquinamento acustico
Il comune di Castiglione Olona è dotato di Piano di classificazione acustica del territorio comunale approvato con DCC 
n.42 del 28/06/96 e in fase di aggiornamento.
L’Autorità  Competente  d’intesa  con  l’Autorità  procedente  dovrà  verificare  la  coerenza  della  Variante  con  quanto 
previsto dal Piano di Zonizzazione Acustica, per le classi acustiche del territorio comunale. 
Relativamente agli  ambiti di trasformazione commerciali/artigianali/produttivi la compatibilità acustica dovrà essere  
garantita dalla presentazione, in sede di rilascio del titolo edilizio, della documentazione previsionale d’impatto acustico 
ai sensi dell’art. 8 commi 2, 4, 5 e 6 della L. 447/95 e dell’art. 5 della L.r. 13/01, nelle forme previste dal D. Lgs. 25  
novembre 2016, n. 222 e fatto salvo quanto previsto dal DPR n. 227/11, al fine della valutazione delle emissioni di 
rumore prodotte nell’ambiente esterno.  In  linea generale si  sconsiglia  di  realizzare ambiti  residenziali  in posizione  
adiacente  ad attività  produttive/commerciali  o viceversa, per  la concreta possibilità di  insorgenza di  problematiche 
legate all’inquinamento acustico, atmosferico e luminoso, spesso di difficile soluzione.
È prevista la realizzazione di nuova viabilità comunale. Si ricorda, pertanto, la necessità di valutare preliminarmente le  
infrastrutture  di  trasporto sotto  il  profilo dell’impatto acustico  (art.8  L.447/95  – art.5  L.r.  13/01 -  D.P.R.  142/04), 
soprattutto se le nuove infrastrutture stradali risultano limitrofe ad insediamenti residenziali. Per gli ambiti residenziali  
situati in adiacenza alla nuova viabilità, si ricorda l’obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico,  
ai sensi dell’art.8 comma 3 della L.447/1995. La valutazione previsionale di clima acustico può essere utile anche nel 
caso di nuovi insediamenti residenziali prossimi ad aree a destinazione produttiva/commerciale. 
Infine, richiamato l’art. 7 della L.r. 13/01, così come modificato e integrato dall'art. 22, comma 1, lett. a), della L.r. 21  
maggio  2020,  n.  11,  si  ricorda  che i  progetti  relativi  a  nuove costruzioni/  ristrutturazioni  di  edifici  devono essere  
corredati da valutazione e dichiarazione da parte di tecnico competente in acustica che attesti il rispetto dei requisiti 
acustici  passivi  stabiliti  dal  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  5  dicembre  1997 e  dai  Regolamenti 
comunali.
In  fase  di  realizzazione  delle  opere  si  potrebbe  generare  un  impatto  acustico  verso  l’ambiente  esterno,  dovuto  
soprattutto alle fasi  di scavo e alla movimentazione dei  mezzi di cantiere,  anche ad una certa distanza dall’area di 
intervento.  Per  tali  impatti,  di  durata  limitata  nel  tempo,  il  Comune  dovrà  autorizzare,  anche  in  deroga  ai  limiti 
normativi, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lettera h) della L. 447/95 con le modalità di cui all’art. 8 della L.r. 13/01,  
l’attività temporanea.
Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art.4 comma 2 della L.r.13/01, a seguito dell’adozione del piano regolatore generale,  
di sue varianti o di piani attuativi dello stesso, il Comune deve assicurare entro dodici mesi dall’adozione la coerenza  
con la classificazione acustica in vigore.

Radon
In riferimento alla Direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio europeo, recepita dal D. Lgs. n. 101/2020 , si ritiene utile 
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segnalare le “Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor”, approvate con Decreto 
della Regione Lombardia n.12678 del 21/12/2011, che costituiscono direttiva ai sensi dell’art.124 della L.r. n. 33/2009 
e sono finalizzate alla prevenzione del rischio di esposizione al gas radon in ambienti indoor, con indicazioni tecniche  
sulle modalità costruttive per minimizzarne le concentrazioni in edifici nuovi e sulle modalità di risanamento degli  
edifici esistenti, in sinergia con gli interventi finalizzati al risparmio energetico.
In particolare, si richiama l’attenzione sull’importanza degli interventi effettuati agli ambienti confinati coinvolti dalla  
L.r.  7/2017 “Disposizioni  per  la  rigenerazione  urbana e  per  il  recupero  edilizio” e  s.m.i.,  che  sono da  ritenersi 
prioritariamente correlabili ai rischi di esposizione al gas radon.

Inquinamento elettromagnetico
Come precisato  dal  RA (pag.67),  il  database  CASTEL (Catasto  Informatizzato  Impianti  di  Telecomunicazione  e  
Radiotelevisione)  di  ARPA Lombardia  rileva  la  presenza  di  alcune  Stazioni  Radio  Base  all’interno  del  territorio 
comunale. Si ricorda pertanto che:

● il Comune è titolare dei procedimenti relativi all’installazione e la modifica delle caratteristiche di emissione di 
impianti  fissi  di  telecomunicazione  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.  259  del  1/08/2003  “Codice  comunicazioni  
elettroniche” e s.m.i (D. Lgs. 207/2021), con particolare riferimento agli art. 44, 45, 46 e 47, rilasciando nei 
casi previsti l’autorizzazione all’installazione;

● ai sensi dell’art. 4 della L.r.11/01 e s.m.i. l’Amministrazione comunale deve redigere un apposito Piano per la 
localizzazione di tali sistemi radiotrasmittenti secondo le direttive regionale contenute nella D.g.r. VII/7351 del  
11/12/2001 e identificare le aree di particolare tutela;

● al fine della tutela della popolazione dall'esposizione ai campi elettromagnetici sono previsti volumi di rispetto 
degli impianti, in cui non potrà essere realizzata la costruzione di edifici elevati o l’elevazione di edifici già  
esistenti, e limiti di esposizione e valori di attenzione, come indicati dal DPCM 8 luglio 2003 (GU n. 199 del 
28 agosto 2003).

Il comune è attraversato dal passaggio di linee dell’alta tensione e l’AT3 ne risulta parzialmente interessato. Si ricorda, 
pertanto, che:

● sarà cura dell’Autorità competente d’intesa con l’Autorità procedente richiedere al proprietario/gestore della 
linea elettrica l’ampiezza della distanza di prima approssimazione (DPA) secondo la metodologia di calcolo  
prevista dal DM 29.5.2008 (GU n. 156/08);

● all’interno della DPA sono definite le fasce di rispetto, di cui al DM 8 luglio 2003 (GU n. 200 del 29 agosto  
2003), che sono uno spazio tridimensionale, entro le quali è vietata la realizzazione di edifici con permanenza  
di  persone  per  più  di  4  ore  giornaliere.  La  realizzazione  di  una  struttura  con  permanenza  di  persone  in 
prossimità di una linea elettrica comporta la necessità di richiedere preventivamente un parere alla società di  
gestione della linea, al fine di verificare la compatibilità del nuovo fabbricato con la fascia di rispetto definita 
secondo la metodologia di calcolo prevista dal DM 29.5.2008 (GU n. 156/08).

Si chiede di inserire nella  Tavola A.2.4 Carta dei vincoli territoriali  la posizione della Stazioni Radio Base per la 
telefonia mobile e/o impianti Radio/TV presenti sul territorio comunale.

Inquinamento luminoso
Si  sottolinea  la  necessità  di  specificare,  in  fase  di  progetto  esecutivo  delle  trasformazioni  previste,  la  modalità  di  
realizzazione dell’illuminazione nelle aree esterne agli  edifici, che dovrà necessariamente rispettare quanto previsto 
dalla Legge regionale 5 ottobre 2015 - n. 31 “Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità  
di risparmio energetico e di riduzione dell’inquinamento luminoso”, in sostituzione dell’abrogata L.R. 17/00, con cui la 
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Regione  Lombardia  detta  disposizioni  in  materia  di  illuminazione  esterna  pubblica  e  privata,  con  l’obiettivo  di 
migliorare  l’efficienza  degli  impianti  di  illuminazione  esterna  attraverso  l'impiego  di  sorgenti  luminose  a  ridotto 
consumo  e  a  elevate  prestazioni  illuminotecniche,  con  un  aumento  del  risparmio  energetico  e  una  riduzione 
dell’inquinamento  luminoso.  Si  ricordano  inoltre  i  Criteri  Ambientali  Minimi  (CAM)  definiti  dal  Ministero 
dell’Ambiente con Decreto 28 marzo 2018 (GU n.98 del 28/04/2018) e con Decreto 27 settembre 2017 (GU n.244 del  
18/10/2017 – S.O. n.49).
La corretta installazione delle fonti luminose appare particolarmente importante in considerazione dell’appartenenza del 
comune alla fascia di rispetto dell’Osservatorio Astronomico di Tradate, del New Millenium Observatory di Mozzate e 
dell’Osservatorio G.V. Schiaparelli Campo dei Fiori e ad un contesto naturalistico ambientale di pregio costituito PLIS  
Rile Tenore Olona, dove l’inquinamento luminoso potrebbe risultare impattante sulla fauna selvatica.
Si  ricorda,  a  tal  proposito,  che  i  Comuni  non dotati  di  piano  dell’illuminazione  ai  sensi  dell’abrogata  L.r.  17/00, 
dovranno redigere il DAIE “Documento di analisi dell’illuminazione esterna” nei tempi e nei modi stabiliti dall’art.7 
della  succitata  L.r.31/2015.  I  soli  comuni  provvisti  del  DAIE  o  del  piano  dell'illuminazione,  efficace  ai  sensi 
dell'articolo 11, comma 1, possono ottenere i benefici economici regionali di settore (Art.7, comma 4).

Aree agricole
Relativamente alle zone vulnerabili e parzialmente vulnerabili ai nitrati di origine agricola, aggiornate conn D.g.r. 26  
novembre 2019, n. XI/2535, si rileva che di Castiglione Olona rientra nell’elenco dei comuni interamente compresi  
nelle  zone vulnerabili  ai  nitrati  di  origine  agricola,  identificati  con D.g.r.  26 novembre 2019, n.  XI/2535,  pertanto 
l’utilizzo dei reflui zootecnici in agricoltura può avvenire con i limiti previsti dalla normativa regionale in tali zone. È  
auspicabile  quindi  che nel  Piano delle  Regole  siano specificati  i  vincoli  all’attività  di  spandimento dei  reflui  e  le 
modalità  per  l’utilizzazione  agronomica  degli  stessi,  come  previsti  dalla  D.g.r.  2  marzo  2020,  n.  XI/2893 
“Approvazione del  Programma d’azione regionale per  la protezione delle  acque dall’inquinamento provocato dai  
nitrati provenienti da fonti agricole nelle zone vulnerabili ai sensi della direttiva nitrati 91/676/CEE – 2020-2023”. 
In merito alle previsioni del Piano, dovrà essere verificato che le opere in progetto vengano realizzate nel rispetto del  
Nuovo Titolo III del Regolamento Locale di Igiene (artt. 3.10.1, 3.10.4 e 3.10.7), il quale indica che le concimaie, le  
stalle, i pollai e le conigliaie devono rimanere a m. 100 da zone urbanistiche a destinazione d’uso diversa (residenziale,  
produttiva, terziaria, ecc.).
Le nuove volumetrie insediabili  dovranno, altresì,  rispettare “Linee Guida Integrate in edilizia rurale e zootecnia" 
(Decreto n. 5368 del 29.05.2009 della Direzione Generale Sanità - Regione Lombardia).

Rifiuti
Secondo  quanto  riportato  a  pag.65  del  RA,  per  quanto  riguarda  la  percentuale  di  rifiuti  conferiti  alla  raccolta  
differenziata,  c’è  stato  un  progressivo  miglioramento  delle  performances  dal  2017 al  2020,  fino  a  raggiungere  la 
percentuale di 79,70%.
Premesso che il  sistema di gestione rifiuti deve adeguarsi  al  PRGR, attualmente in fase di variante e sottoposto a 
procedura di VAS, si auspica l’attuazione da parte del Comune di politiche mirate ad una diminuzione della produzione  
dei rifiuti, un ulteriore aumento della raccolta differenziata e del riciclaggio, nonché l’adozione di tutti gli accorgimenti 
possibili per contenere e ridurre i conferimenti in discarica.

Aree verdi 
Nella progettazione delle aree a verde e delle cortine arboree/arbustive per l’inserimento paesaggistico degli edifici, 
dovrà essere privilegiata la finalità di mitigazione paesistico-ambientale e la funzionalità ecologica della vegetazione,  
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prevedendo l’utilizzo di specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone e consone con l’orizzonta fitoclimatico locale,  
escludendo  tassativamente  le  specie  alloctone  infestanti  di  cui  all’elenco  delle  liste  nere  aggiornate  con  D.g.r.  n. 
XI/2658  del  16  dicembre  2019  (che  sostituiscono  integralmente  gli  allegati  D  ed  E  della  D.g.r.  n.VIII/7736  del  
24/07/2008). L'elenco delle specie floristiche (Allegato C) è stato invece aggiornato con D.g.r. n.VIII/11102 del 27 
gennaio 2010.
Riguardo a opere di messa in sicurezza e consolidamento del territorio e alla progettazione di opere idrauliche sui corsi  
d’acqua, si propone di impiegare tecniche di ingegneria naturalistica, per le quali Regione Lombardia ha emanato i 
seguenti provvedimenti che regolamentano le modalità di progettazione, esecuzione e collaudo: D.g.r. n. VI/6586 del 
19/12/1995  (Criteri  ed  indirizzi  per  l’attuazione  degli  interventi  di  ingegneria  naturalistica  sul  territorio  della  
Regione),  D.g.r.  n.  VII/29567 del  01/07/1997 (Direttiva sull’impiego dei  materiali  vegetali  vivi  negli  interventi  di  
ingegneria  naturalistica  in  Lombardia)  e  D.g.r.  n.  VI/48740  in  data  29/02/2000  (Quaderno  delle  opere  tipo  di 
ingegneria naturalistica).
Inoltre, si suggerisce di prevedere nelle progettazioni, ove possibile, interventi che utilizzino le NBS (Nature Based 
Solutions) e le tecniche di depaving/de-sealing, che consentono un miglioramento complessivo dei servizi ecosistemici 
del suolo, ovvero una riduzione del run-off in caso di pioggia intensa, il filtraggio e la decontaminazione delle acque  
meteoriche,  l’assorbimento  e  il  sequestro  di  carbonio,  ma  anche  un  miglioramento  delle  condizioni  di  comfort 
bioclimatico, di salubrità e vivibilità degli spazi urbani. Le infrastrutture verdi vengono utilizzate con sempre maggiore  
frequenza  per  la  mitigazione  del  rischio  idraulico  (gestione  delle  precipitazioni,  dell'evapotraspirazione,  della 
conservazione dei volumi immagazzinati nei corpi idrici, dell'infiltrazione e della produzione dei deflussi), la tutela  
della qualità delle risorse idriche, l'adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici. Tra gli esempi, è possibile  
citare i giardini verticali, i tetti verdi, gli spazi verdi di bioritenzione e infiltrazione per deflusso urbano delle acque  
piovane ("rain gardens") e i fossi vegetati, che possono essere ubicati in corrispondenza di aiuole che affiancano aree di  
parcheggio o della viabilità pubblica.
L’effetto complessivo di tale tipologia di progettazione restituisce un più alto comfort, maggiori prestazioni ambientali, 
un importante contributo delle piante al  contrasto dell’isola di  calore  e un migliore paesaggio  urbano.  Per  le aree  
parcheggio potranno essere impiegate pavimentazioni drenanti in grigliato di calcestruzzo vibrocompresso oppure terre 
battute e calcestre per favorire l’evaporazione, l’alimentazione della falda acquifera e il deflusso superficiale dell’acqua.

PUGSS
Nel caso in cui il Comune di Castiglione Olona non avesse ancora provveduto alla redazione del Piano urbano generale  
dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), si ricorda che, ai sensi dell’art.9, comma 8 della L.R. 11marzo 2005, n.12 e s.m.i., il  
Piano dei Servizi deve essere integrato, per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con le disposizioni del 
PUGSS di cui all’art.38 della L.R. 12 dicembre 2003, n.26, secondo i criteri fissati dal R.R. 15 febbraio 2010, n.6 
“Criteri guida per la redazione dei piani urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura  
e la georeferenziazione delle infrastrutture” e s.m.i. Sarebbe opportuno che lo stesso fosse caricato sull’applicativo 
PUGSSWEB della piattaforma MULTIPLAN di Regione Lombardia. 

Piano di Monitoraggio
Il Piano di monitoraggio del PGT vigente non è stato popolato nel corso degli anni a causa di una certa complessità e 
difficoltà  nel  reperire  i  dati.  Il  RA,  al  capitolo  12,  elenca  il  set  di  indicatori  della  proposta  di  variante  al  PGT,  
distinguendo due tipologie: indicatori di descrizione e indicatori di prestazione. Le NTA del DdP prevedono un apposito 
articolo (art. 10) dedicato alla gestione del monitoraggio.
Si ricorda che l’obiettivo del PMA è la rappresentazione dell’evoluzione dello stato del territorio e dell’attuazione della 
variante al  PGT, consentendo,  di  conseguenza,  la valutazione del  raggiungimento degli  obiettivi,  il  controllo degli 
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effetti indotti, l’eventuale attivazione di misure correttive e il riorientamento/aggiornamento del Piano. In altri termini,  
gli indicatori devono consentire di collegare cause, effetti e risposte delle azioni del Piano, in modo da poter valutare:

● l’andamento delle azioni che determinano effetti sull’ambiente; 
● le pressioni che queste azioni determinano sulle componenti ambientali;
● lo stato delle componenti ambientali interessate;
● gli impatti sugli ecosistemi;
● le risposte della VAS agli impatti sull’ambiente (mitigazioni e compensazioni ambientali).

Si propone di introdurre tra gli indicatori monitorati le perdite acquedottistiche e il fabbisogno energetico medio (MWh) 
soddisfatto con fonti energetiche rinnovabili su fabbisogno energetico complessivo e tipologia di fonte (fotovoltaico,  
pompa di calore, geotermico, etc…).
Al fine di garantire una concreta operabilità al programma di monitoraggio, si sottolinea l’importanza di definire in 
modo  esaustivo  per  ciascun  indicatore  le  informazioni  minime  necessarie  al  suo  rilevamento,  quali  ad  esempio 
definizione fonti  di  riferimento,  unità  di  misura,  Soggetti  responsabili,  ecc.  Oltre  ad una definizione precisa  degli 
indicatori, il sistema di monitoraggio si avvalora con la previsione di momenti di comunicazione e reporting ambientale  
periodico dei risultati.
Si ricorda quanto previsto dall’art.18 del d.lgs. 152/2006 e, in particolare, che occorre:

● individuare le modalità, le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione 
del monitoraggio;

● riportare nel quadro conoscitivo gli esiti di eventuali monitoraggi effettuati in precedenza sul PGT.
Nonostante le difficoltà organizzative che spesso rendono difficile l’attuabilità di un PMA completo e dettagliato, si 
raccomanda all’Amministrazione comunale di implementarlo, mantenerlo aggiornato e renderlo pubblico con report 
periodici.

Conclusioni
Si raccomanda di porre in atto le misure previste dalla normativa per contenere l’aumento delle pressioni sulle matrici  
ambientali  e  di  predisporre  prima  dell’adozione  del  Piano  un  valido  sistema  di  monitoraggio  che  ne  tenga  sotto  
controllo l’evoluzione.
Si rileva la necessità che, in ottemperanza all’art.14 comma 7, lett. a) del R.R. n. 7 del 23 novembre 2017 e s.m.i., venga 
redatto lo "Studio comunale di gestione del rischio idraulico", che deve essere recepito nel PGT entro i termini previsti 
dal medesimo art.14, comma 5 e venga predisposta la Dichiarazione Sostitutiva dell’atto di Notorietà (Art. 47 D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445) secondo lo schema dell’Allegato 1 all’Allegato A della D.g.r. 26 aprile 2022 n. XI/6314 di  
congruità  urbanistica  della  variante  in  relazione  alla  componente  geologica  del  PGT,  del  PGRA,  della  variante  
normativa al PAI e delle disposizioni regionali conseguenti, a firma di geologo abilitato.

Nel restare a disposizione per qualsiasi chiarimento, con la presente si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Procedimento
Responsabile dell’U.O.S. Agenti Fisici e Valutazioni Ambientali

         Marco Mombelli

Il Responsabile dell’istruttoria: Anna Maria Monguzzi 
Verificato: P.O. VIA-VAS Camillo Foschini
Visto: Il Direttore del Dipartimento Dott. Adriano Cati
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Agenzia di Tutela della Salute dell’Insubria 
Sede Legale: Via O. Rossi, 9 – 21100 Varese - Tel. 0332 277.111 – Fax 0332 277.413 - C.F. e P. IVA 03510140126 

Direzione Sanitaria 
DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA 

STRUTTURA COMPLESSA IGIENE E SANITA’ PUBBLICA 
 

STRUTTURA SEMPLICE IGIENE PUBBLICA - SEDE TERRITORIALE DI VARESE 
__________________________________ 

Via Ottorino Rossi n. 9 – 21100 Varese 
Tel. 0332/277.111- 0332.277.240 

www.ats-insubria.it 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

 

Varese, 

Rif. Prot. in entrata n. P. 0043449 del 17.04.2023 

 

 

                                            Spett.le  

                                                         Comune di Castiglione Olona (VA) 
                                                                protocollo.comune.castiglioneolona@pec.regione.lombardia.it      
 

 

                                      e   p.c.   A.R.P.A. - Dipartimento di Varese 

                                                        via Campigli, 5 

                                                          21100 Varese                                                           

                                                          dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it    

 

       

 

                                                                                

Oggetto: Messa a disposizione del pubblico del documento di Piano, del 

Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica dello stesso relativo al 

procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) della Variante 

Generale al Documento di Piano e di Governo del Territorio e convocazione della 

2° (seconda) conferenza di valutazione conclusiva. 

 

Riferim. Comune di Castiglione Olona: 

Prot. n. 5549 del 17.04.2023 

 

SIVAS Regione Lombardia: ID118482 

 

 
In riferimento alla richiesta del Comune di Castiglione Olona (Va) pervenuta alla scrivente 

A.T.S.-Insubria in data 17.04.2023 (prot. n .P.0043449) finalizzata alla messa a disposizione 

del documento di Piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica e al procedimento 

di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) della Variante Generale al Documento di Piano e 

di Governo del Territorio; 

 

consultata la documentazione presente sul portale S.I.V.A.S. di Regione Lombardia al link: 

www.sivas.servizirl.it e all’identificativo ID:118482; 

 

 

preso atto dei principali obiettivi individuati anche nelle Linee di indirizzo dell’Amministrazione 

comunale che si configurano con: 
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Agenzia di Tutela della Salute dell’Insubria 
Sede Legale: Via O. Rossi, 9 – 21100 Varese - Tel. 0332 277.111 – Fax 0332 277.413 - C.F. e P. IVA 03510140126 

 ridurre il consumo di suolo, tramite revisione degli Ambiti di Trasformazione (AT), 

 incentivare la rigenerazione urbana, tramite il recepimento della L.R. 18/2019; 

 riorganizzare, gerarchizzare e coordinare gli interventi sulla viabilità, tramite verifica 

e revisione dell’assetto viabilistico e infrastrutturale esistente e di progetto ipotizzato 

dal P.G.T. vigente;  

 promuovere il sistema dei servizi di prossimità e di livello sovracomunale per il 

benessere della popolazione e l’attrattività del territorio, tramite: la verifica e revisione 

del sistema dei servizi esistenti, verificando la possibilità di riorganizzare e 

razionalizzare le ingenti aree della porzione sud del territorio, nonché la possibilità di 

valorizzare il patrimonio pubblico dismesso; 

 prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità 

e territori;  

 garantire il buono stato di salute degli ecosistemi boschivi e la loro capacità di fornire 

servizi multifunzionali;  

 aumentare l’attrattività dei territori, tramite l’implementazione delle infrastrutture 

turistiche di servizio alla fruizione del Centro Storico e delle aree naturali esterne; 

 snellire, semplificare le norme per le imprese e i cittadini, tramite l’adeguamento alle 

definizioni del RET (Regolamento Edilizio Tipo). 

 

 

Con la presente, fatti salvi i diritti di terzi ed il parere di competenza di altri Enti, si ribadiscono 

le note formulate in occasione della fase di Scoping (ns. parere del 29.08.2022 prot. n. 

DIPS.0095421.29-08-2022).  

Si conferma la necessità di privilegiare in maniera sistematica l’adozione di soluzioni attente 

agli obiettivi di promozione della tutela della salute pubblica, dell’igiene del territorio ricordando 

che il miglioramento del livello di salute dei singoli individui, pensati in uno specifico ambito sia 

esso di vita, di lavoro o all’aperto deve essere obiettivo prioritario quale benessere dell’intera 

collettività. 

 

 

         Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.  

 

 

Il Responsabile 

IGIENE PUBBLICA 

SEDE TERRITORIALE DI VARESE 

Dott. Fernando Montani 
Documento informatico firmato digitalmente 

ex D.P.R. n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate 

sostituisce il documento cartaceo firmato in autografo 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Fernando Montani 
Pratica trattata da tecnico della Prevenzione: A. Pizzoli 
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____________________________________________________________________________________________________________ 
 

Provincia di Varese, Piazza Libertà, 1, 21100  Varese – Tel. 0332 252111 
C.F. n. 80000710121 – P.I. n. 00397700121 – www.provincia.va.it - istituzionale@pec.provincia.va.it 

 

         AREA TECNICA 
      Settore Territorio 
 

 
Ufficio Pianificazione, Governo del Territorio,  
Commercio, VAS e VIA 
 
Referente pratica: 
Dott.ssa Samuela Farina   
tel. 0332/252740 
 
Nell'eventuale risposta citare  il  numero  di  protocollo  
indicato  nel  messaggio di posta  elettronica certificata  
con cui è trasmesso il presente documento. 

 
Classificazione 7.4.1                 
       
  

 Spett.le 

             COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA 

             21043 CASTIGLIONE OLONA 

         protocollo.comune.castiglioneolona@pec.regione.lombardia.it 

 
 
 
Oggetto: trasmissione Decreto Dirigenziale n. 154/2023.  
 
Si trasmette il Decreto Dirigenziale n.154 del 31 maggio 2023, avente ad oggetto “Valutazione Ambientale 
Strategica del nuovo Documento di Piano del PGT del Comune di Castiglione Olona - Parere” e l’allegato 
“A”, firmati digitalmente. 
 
Cordiali saluti  

   
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

          Dott.ssa Lorenza Toson 
                         (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
             T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Allegati: 2 
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1 

AREA TECNICA 
SETTORE TERRITORIO 

 
 

DECRETO N. 154  DEL  31/05/2023 
 

 
 
OGGETTO: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO DEL 

PGT DEL COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA - PARERE. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 

VISTI: 
• la L. 241/1990 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 
• il D.Lgs. 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in particolare l'articolo 

107, Funzioni e responsabilità della dirigenza; 
• la Legge 56/2014, Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni; 
• la L.R. 12/2005, Legge per il governo del territorio; 
• la L.R. 31/2014 Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato; 
 
RICHIAMATI: 

• il Decreto Dirigenziale n. 44 del 28.2.2020 di definizione della microstruttura dell’Area Tecnica, come 
modificato dal Decreto Dirigenziale n. 227 del 30.9.2021; 

• il Decreto Presidenziale n. 275 del 30.11.2021, Attribuzione incarichi dirigenziali a decorrere dal 1° 
dicembre 2021 ed il successivo Decreto Presidenziale n. 104 dell’11.4.2023 Attribuzione incarichi 
dirigenziali Area Presidenza, Segreteria e Direzione Generale a decorrere dall’11.4.2023 e conferma 
degli incarichi attribuiti con Decreto Presidenziale n. 275/2021; 

• il Decreto Dirigenziale n. 51 del 24.2.2023, avente ad oggetto Rinnovo dell’incarico di posizione 
organizzativa del Settore Territorio – Area Tecnica per il periodo 1.3.2023 – 30.9.2023; 

• il Decreto Dirigenziale n. 61 del 28.2.2023, Individuazione dei responsabili dei procedimenti e delega di 
funzioni dirigenziali relativamente ai Settori dell'Area Tecnica, dal 1.3.2023 sino al 30.9.2023; 

• gli articoli 25, Criteri generali in materia di organizzazione e 26 Segretario Generale, Dirigenti e Direttore 
Generale dello Statuto vigente; 

 
VISTE:  

• la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 61 del 28.12.2022, con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025; 

• la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 68 del 29.12.2022 relativa all’approvazione del bilancio 
di previsione finanziario 2023-2024-2025; 

• la Deliberazione Presidenziale n. 2 del 11.1.2023, di approvazione del Piano esecutivo di gestione 
(PEG) 2023/2025; 

• la Deliberazione Presidenziale n. 52 del 13.4.2023, Approvazione Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2023/2025;  

 
CONSIDERATO che nel Documento Unico di Programmazione 2023-2025, viene individuato, nell’ambito del 
centro di responsabilità Settore Territorio, l'obiettivo strategico Pianificazione, governo e tutela del territorio 
provinciale (Missione/Programma: 0801 Urbanistica e Assetto del Territorio) e l’obiettivo operativo 1.1.1 
Pianificazione territoriale e urbanistica; 
 
DATO ATTO che quanto disposto con il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti, presenti o futuri, 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
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PRESO ATTO che:  
• il PTCP è stato approvato in data 11.04.2007, con Deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 27 ed 

ha acquistato efficacia in data 02.05.2007 in seguito alla pubblicazione dell’avviso di definitiva 
approvazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, serie inserzioni e 
concorsi n. 18, del 2 maggio 2007; 

• è stata approvata l'integrazione del Piano Territoriale Regionale con Deliberazione di Consiglio 
Regionale n. XI/411 del 19.12.2018, il cui avviso è stato pubblicato sul BURL, Serie Avvisi e 
Concorsi n. 11 del 13.3.2019; 

 
RILEVATO che:  

• l’articolo 4, Valutazione ambientale dei piani, L.R. 12/2005, al comma 1 stabilisce: «Al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell'ambiente, la 
Regione e gli enti locali, nell'ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e 
programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 
2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente e 
successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall'attuazione 
dei predetti piani e programmi»; 

• il medesimo articolo, al comma 2, precisa che: «sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il 
piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d’area e i piani territoriali di coordinamento 
provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi»; 

• il medesimo articolo, al comma 2 bis, precisa che: «le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, 
e al piano delle regole, di cui all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte 
salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale)»;  

• il D.Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale, nella Parte Seconda, stabilisce anche le procedure 
per la valutazione ambientale strategica;  

• la L.R. 31/2014 detta disposizioni in materia di riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato; 

• la Deliberazione del Consiglio Regionale del 13.03.2007 – n. VIII/351, detta gli indirizzi generali per 
la valutazione di piani e programmi;  

• la Deliberazione di Giunta Regionale 10.11.2010, n. 9/761, avente ad oggetto Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971 approva i 
nuovi modelli metodologici procedurali e organizzativi; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 25.07.2012, n. 9/3836, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, Serie Ordinaria n. 31 del 03.08.2012, avente ad oggetto Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e programmi  - VAS (art. 4, L.R. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007) – Approvazione allegato 1u riguarda il modello metodologico, procedura e organizzativo 
della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – variante al piano dei servizi e piano delle 
regole;  

 
CONSIDERATO che la Provincia, in qualità di ente territorialmente interessato, è chiamata a partecipare ai 
processi di valutazione ambientale/verifiche di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica ed 
esprime il proprio parere nell'ambito del processo in corso; 
 
CONSIDERATO che l’istruttoria relativa ai procedimenti di valutazione di compatibilità e di valutazione 
ambientale strategica viene svolta dal Settore Territorio dell’Area Tecnica (già Area 4), supportato dal 
gruppo di lavoro costituito con Decreto del Direttore Generale n. 97 del 27.11.2017, avente ad oggetto 
Costituzione gruppo di lavoro multidisciplinare - in materia di valutazione/verifica di compatibilità con il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale e di valutazione ambientale di piani e programmi attinenti alla 
pianificazione territoriale, urbanistica e forestale (L.R. 12/2005) -  ed approvazione  delle Modalità Operative 
e di funzionamento, già costituito con precedente Decreto n. 91/2014; 

VISTA la comunicazione del Comune di Castiglione Olona, acquisita al protocollo in data 17.04.2023,  n. 
19740 avente ad oggetto: “Messa a disposizione del pubblico della proposta di Documento di Piano, del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica dello stesso, relativa al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) della variante generale al Documento di Piano del Piano di Governo del 
Territorio e convocazione della seconda conferenza di valutazione conclusiva”, che convoca la citata 
conferenza per il 06.06.2023; 
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PRESO ATTO che il Comune di Castiglione Olona ha approvato il Piano di Governo del Territorio con DCC 
n. 27 del 08.07.2014 e il relativo avviso è stato pubblicato sul  BURL Serie  Avvisi e Concorsi n. 13  del 
25.03.2015;  
  
CONSIDERATO che, ai sensi delle vigenti disposizioni, entro quarantacinque giorni dalla messa a 
disposizione della documentazione sul sito web regionale SIVAS (Sistema Informativo Lombardo 
Valutazione Ambientale Piani e Programmi) – vale a dire entro il 31.05.2023 – deve essere inviato il parere 
di competenza all’Autorità competente per la VAS ed all’Autorità procedente; 
 
DATO ATTO che il parere in oggetto riguarda esclusivamente la valutazione ambientale strategica inerente 
alla variante in argomento, mentre è escluso qualsiasi sindacato in merito alla legittimità degli atti, che la 
normativa pone in capo al Comune; 
CONSIDERATO altresì che: 

- in data 19.04.2023 è stato attivato il gruppo di lavoro intersettoriale e multidisciplinare citato; 
- si è conclusa l’istruttoria finalizzata all’espressione del parere della Provincia; 

 
ESAMINATO l’allegato documento tecnico datato 31.05.2023 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente atto, relativo alla valutazione ambientale strategica del nuovo documento di piano del PGT del 
Comune di Castiglione Olona; 
 
VERIFICATI i confini comunali emerge che gli elaborati della VAS sono stati redatti utilizzando i confini 
comunali concordati dal Comune al termine della Conferenza dei Servizi finale del 25.07.2012 e approvati 
dalla Provincia di Varese con Determina Dirigenziale 21.09.2012, n. 3597 e per la parte confinante con il 
Comune di Lozza al termine della Conferenza dei Servizi del 15.09.2011. 
Si segnala, come da immagine allegata al paragrafo “confini comunali” dell’Allegato tecnico (rif. zona sud del 
Comune al confine con Venegono Inferiore), che è presente sulla tavola della Variante del DDP-tav dp A 3_3 
previsioni di piano.pdf uno sbordo dell’azzonamento rispetto al confine comunale rappresentato. Se la 
posizione del confine comunale è corretta, si suggerisce al Comune, di stralciare la porzione in eccesso 
dell’azzonamento dalle tavole di Piano, nel caso contrario, allineare la linea del confine comunale al 
perimetro dell’azzonamento. 
Affinché gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale a diverso livello ed i relativi studi 
conoscitivi territoriali siano riferiti a basi geografiche e cartografiche congruenti, come previsto per la 
realizzazione del Sistema Informativo Territoriale integrato (art. 3, L.R. 12/2005), si segnala al Comune – 
qualora non avesse ancora provveduto -  l'opportunità di concludere , prima dell'adozione degli atti inerenti 
alla variante generale al Piano di Governo del Territorio, la verifica dei propri limiti amministrativi, al fine di 
concordare l’intero perimetro comunale con tutti i comuni limitrofi. Si ricorda, inoltre, la necessità di inviare la 
documentazione relativa agli accordi intercorsi e i nuovi perimetri concordati alla Provincia di Varese e a 
Regione Lombardia, al fine della loro integrazione nelle basi cartografiche condivise. 

DATO ATTO che la variante in argomento dovrà essere valutata ai fini della compatibilità con il PTCP e in 
tale sede la Provincia è chiamata anche a verificare il corretto recepimento dei criteri e degli indirizzi del 
Piano Territoriale Regionale sul contenimento del consumo di suolo (ex art. 5, comma 4, L.R. 31/2014); 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del 1° comma dell'articolo 30, "Obbligo di 
astensione" del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, non si rileva alcun conflitto di 
interessi, nemmeno potenziale, relativamente ai componenti del gruppo di lavoro intersettoriale e 
multidisciplinare che hanno partecipato all’istruttoria, al Responsabile dell’Istruttoria, al Responsabile del 
Procedimento nonché Responsabile di Settore ed al Dirigente competente ad adottare il provvedimento 
finale; 
 
ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 
RICHIAMATO il Decreto presidenziale n. 129 del 22.12.2014, atto di indirizzo in merito all'assunzione di 
alcuni provvedimenti; 
 

D E C R E T A  
 

1. DI APPROVARE gli esiti dell’istruttoria contenuti nell’allegato documento tecnico datato 31.05.2023 
(allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, relativo alla valutazione 
ambientale strategica del nuovo documento di piano del PGT del Comune di Castiglione Olona; 
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2. DI RITENERE che il nuovo Documento di Piano, volto ad una generale riduzione del consumo di 

suolo rispetto al PGT vigente al 2.12.2014, garantisce uno scenario di sviluppo maggiormente 
sostenibile rispetto alla pianificazione vigente, fermo restando l’opportunità di una valutazione 
maggiormente coerente tra i fabbisogni stimati e le dinamiche registrate nel contesto locale, che 
potrà portare a un più ottimale utilizzo della risorsa suolo e ad una maggiore coerenza tra le 
previsioni insediative e il progetto di rete ecologica comunale; 
 

3. DI EVIDENZIARE alternative a maggiore sostenibilità ed efficacia in termini di funzionalità ecologica 
rispetto ad alcune scelte insediative proposte (ambiti AT3 e PA7); 
 

4. DI RILEVARE che la previsione di attività commerciali nell’ambito di completamento polifunzionale 
PA1.1 e nell’ambito di rigenerazione ARIG 18, entrambi con accesso diretto sulla SP 233, appaiono 
critiche rispetto al sistema viabilistico; 
 

5. DI RICHIAMARE i contenuti dell’Allegato tecnico in relazione al perfezionamento degli atti prima 
dell’adozione del piano; 
 

6. DI SEGNALARE che la variante in argomento dovrà essere valutata ai fini della compatibilità con il 
PTCP e in tale sede la Provincia è chiamata anche a verificare il corretto recepimento dei criteri e 
degli indirizzi del Piano Territoriale Regionale sul contenimento del consumo di suolo (ex art. 5, 
comma 4, L.R. 31/2014); 
 

7. DI SEGNALARE altresì, in merito alla successiva valutazione/verifica di compatibilità con il PTCP, 
che - come comunicato con ns. nota del 17.2.2014, protocollo n. 17968 e con successiva  del 
5.2.2019, protocollo n. 6188 -   consultabili al seguente indirizzo 
http://www.provincia.va.it/code/11566/Valutazione-di-compatibilita-PTCP - dal 1° aprile 2014 è 
operativa l’area web provinciale denominata “Valutazione di Compatibilità con il Piano di Territoriale 
di Coordinamento Provinciale” (http://www.provincia.va.it/ptcp), dove è necessario caricare la 
documentazione informatica oggetto di valutazione. L'accesso all'area web  è preceduto da una fase 
di accreditamento, finalizzata all'ottenimento delle credenziali di accesso all'applicativo, che hanno 
validità annuale; 
 

8. DI EVIDENZIARE che verificati i confini comunali emerge che gli elaborati della VAS sono stati 
redatti utilizzando i confini comunali concordati dal Comune al termine della Conferenza dei Servizi 
finale del 25.07.2012 e approvati dalla Provincia di Varese con Determina Dirigenziale 21.09.2012, 
n. 3597 e per la parte confinante con il Comune di Lozza al termine della Conferenza dei Servizi del 
15.09.2011. 
Di segnalare, come da immagine allegata al paragrafo “confini comunali” dell’Allegato tecnico (rif. 
zona sud del Comune al confine con Venegono Inferiore), che è presente sulla tavola della Variante 
del DDP-tav dp A 3_3 previsioni di piano.pdf uno sbordo dell’azzonamento rispetto al confine 
comunale rappresentato. Se la posizione del confine comunale è corretta, si suggerisce al Comune, 
di stralciare la porzione in eccesso dell’azzonamento dalle tavole di Piano, nel caso contrario, 
allineare la linea del confine comunale al perimetro dell’azzonamento. 
Affinché gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale a diverso livello ed i relativi studi 
conoscitivi territoriali siano riferiti a basi geografiche e cartografiche congruenti, come previsto per la 
realizzazione del Sistema Informativo Territoriale integrato (art. 3, L.R. 12/2005), si segnala al 
Comune – qualora non avesse ancora provveduto -  l'opportunità di concludere , prima dell'adozione 
degli atti inerenti alla variante generale al Piano di Governo del Territorio, la verifica dei propri limiti 
amministrativi, al fine di concordare l’intero perimetro comunale con tutti i comuni limitrofi. Di 
ricordare, inoltre, la necessità di inviare la documentazione relativa agli accordi intercorsi e i nuovi 
perimetri concordati alla Provincia di Varese e a Regione Lombardia, al fine della loro integrazione 
nelle basi cartografiche condivise; 

9. DI PRECISARE che il parere in oggetto riguarda esclusivamente la valutazione ambientale 
strategica inerente alla variante in argomento, mentre è escluso qualsiasi sindacato in merito alla 
legittimità degli atti, che la normativa pone in capo al Comune; 

 
10. DI TRASMETTERE il presente atto al Comune di Castiglione Olona; 

 
11. DI DARE ATTO che: 
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• è stato rispettato il termine di conclusione del procedimento, scadente il 31.05.2023 
(conferenza di valutazione il 06.06.2023); 

• il presente provvedimento resterà pubblicato sul sito web provinciale nella sezione 
Amministrazione trasparente – Pianificazione e governo del territorio ex art. 39 del D.Lgs. 
33/2013;   

• quanto disposto con il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti, presenti o 
futuri sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

• il responsabile del Settore Territorio ed il responsabile del presente procedimento è la Dott. 
Lorenza Toson; 

• ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del 1° comma dell'articolo 30, "Obbligo di 
astensione" del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, non si rileva 
alcun conflitto di interessi, nemmeno potenziale, relativamente ai componenti del gruppo di 
lavoro intersettoriale e multidisciplinare che hanno partecipato all’istruttoria, al Responsabile 
dell’Istruttoria, al Responsabile del Procedimento nonché Responsabile di Settore ed al 
Dirigente competente ad adottare il provvedimento finale. 

 
                    

 
 

 

 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
OLIVARI GABRIELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

 
  
n. 1 allegato 
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AREA TECNICA 
Settore Territorio 

Ufficio pianificazione, gestione del territorio, commercio, VAS e VIA 
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

DELLA VARIANTE GENERALE AL PGT DEL COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA 

ai sensi della DCR 13/03/2007 n. 351, della DGR 10/11/2010 n. 761 e della DGR 25/07/2012 n. 3836 

 
 

1. PREMESSA 

 
Il Comune di Castiglione Olona, in data 17.04.2023 ha messo a disposizione1 la documentazione inerente 

al processo di Valutazione Ambientale Strategica della variante generale al PGT2. 
La presente relazione illustra gli esiti dell’esame degli elaborati (Rapporto Ambientale – RA e bozza degli 

elaborati di Piano), attraverso considerazioni, di carattere generale e specifico, rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità fissati dal PTCP. Vengono, inoltre, riportate informazioni aggiuntive utili alla predisposizione della 
documentazione da contemplare per l’adozione e la compatibilità col PTCP, nonché per la verifica del corretto 
recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR3. 

 
 

2. CONFERENZA DEI SERVIZI INTERNA (GRUPPO DI LAVORO) 

2.1. Finalità e limiti dell’istruttoria  

L’istruttoria della documentazione presentata è svolta in stretta osservanza delle competenze provinciali 
e, pertanto, esclusivamente al fine dell’espressione del parere di compatibilità con il PTCP, senza riferimento 
alcuno a profili inerenti alla legittimità degli atti. 

2.2. Attività del Gruppo di Lavoro multidisciplinare 

Il Gruppo di Lavoro multidisciplinare, nominato con decreto del Direttore Generale è stato attivato in tempo 
utile per effettuare le istruttorie di competenza dei singoli Settori. 

 
 

3. DESCRIZIONE DEI CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

  
Il Comune di Castiglione Olona ha dato avvio al procedimento di variante del PGT con delibera di Giunta 

Comunale n. 18 del 22.06.2021 e, da quanto si legge nel RA, essa è riferita ai tre atti del PGT. 
Inizialmente il RA ha operato un’analisi dell’efficacia del PGT vigente per verificare se quanto in esso 

previsto è stato attuato; tale analisi ha portato alla scelta di revisionare il PGT redigendo uno strumento 
urbanistico in continuità confermativa di quanto già vigente. 

L’obiettivo di Piano è quello di perfezionare e rendere più attuale lo strumento urbanistico allineandolo alle 
esigenze di una società e di una economia in costante mutamento e, contemporaneamente, ha l’obiettivo di 
perseguire l’adeguamento normativo, in particolare, rispetto al tema del contenimento del consumo di suolo, 
previsto dalla L.R. 31/2014 e dall’Integrazione del PTR, nonché con la variante generale del PTR adottata dal 
Consiglio regionale il 2 dicembre 2021, e della rigenerazione del territorio edificato. 

Sotto l’aspetto urbanistico/edilizio, l’attuazione del Piano vigente è avvenuta principalmente attraverso il 
completamento del tessuto urbano esistente limitatamente a lotti liberi di media dimensione, mediante titolo 
edilizio semplice. Maggiori difficoltà sono state riscontrate negli interventi di trasformazione territoriale che si 

 
1   Rif. nota PEC 19740 del 17.04.2023. 
2  Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 08.07.2014, e vigente dal 25.03.2015, a seguito di pubblicazione sul BURL 

Serie Avvisi e Concorsi N. 13.  
3  Dalla data del 13 marzo 2019 ha assunto efficacia l’Integrazione del Piano Territoriale Regionale ai sensi della LR n. 13/2014, approvato 

con dcr n. 411 del 19 dicembre 2018, pertanto, ai sensi dell’art. 5, comma 4 della lr 31/2014, le varianti generali o parziali del documento 
di piano, nonché i piani attuativi in variante al documento di piano devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR. 
Per le varianti adottate successivamente all’entrata in vigore del PTR, così come precisato dal Comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 
2019, la verifica del corretto recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR verrà effettuata dalla Provincia in sede di parere di compatibilità. 

ALLEGATO A 
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prefiggevano un riordino complessivo del tessuto urbano, (Ambiti di Trasformazione o il recupero di grandi aree 
dismesse con funzioni qualificanti). 

L’unico intervento di pianificazione esecutiva attuato e convenzionato ha riguardato l’area “Mazzucchelli”, 
attraverso una variante al Programma Integrato di Intervento (PII) vigente. 

Le aree di riqualificazione interne all’ambito urbano (anche nel centro storico) sono, di fatto, rimaste 
inattuate. 

Il Piano vigente ha però permesso di poter attuare misure di valorizzazione ambientale e di fruizione del 
Parco RTO, nonché di punti peculiari come il Monumento della Gonfolite e delle Forre dell’Olona e del fiume 
Olona stesso, anche in connessione con i nuclei storici di Gornate Superiore e Caronno Corbellaro. 

La mancata attuazione degli interventi di trasformazione territoriale ha lasciato pressoché immutato il 
sistema viabilistico locale e la sua possibilità di rispondere alle nuove esigenze di mobilità, innescate anche dalle 
ricadute attuative della pianificazione dei comuni limitrofi. 

 
Pertanto, a partire dagli obiettivi prefissati dal piano vigente e dai mutati scenari di riferimento, sono stati 

individuati dei nuovi obiettivi da perseguire nella redazione del nuovo Documento di Piano che sono di seguito 
elencati: 

 
1. Ridurre il consumo di suolo, tramite: verifica e attuazione delle politiche di riduzione del Consumo di 
Suolo introdotte dalla L.R. 31/14, e verifica e ridefinizione del disegno di assetto della porzione sud del 
territorio, con conseguente revisione degli Ambiti di Trasformazione (AT) e delle ulteriori indicazioni ivi 
previste in merito al sistema dei servizi e all’assetto ambientale; 
2. Incentivare la rigenerazione urbana, tramite il recepimento della L.R. 18/2019, articolando opportune 
modalità attuative dei meccanismi incentivanti previsti dalla legge, prioritariamente all’interno degli ambiti 
di riqualificazione previsti dal PGT ma, eventualmente, anche in altre porzioni del Tessuto urbano 
Consolidato; 
3. Riorganizzare, gerarchizzare e coordinare gli interventi sulla viabilità, tramite verifica e revisione 
dell’assetto viabilistico e infrastrutturale esistente e di progetto ipotizzato dal PGT vigente, verificando la 
possibilità di soluzioni alternative o comunque differenti rispetto allo sdoppiamento della SP233 Varesina. 
4. Promuovere il sistema dei servizi di prossimità e di livello sovracomunale tramite la verifica e la revisione 
del sistema dei servizi esistenti, verificando la possibilità di riorganizzare e razionalizzare le ingenti aree 
della porzione sud del territorio, nonché la possibilità di valorizzare il patrimonio pubblico dismesso (ex 
cinema, ex scuola Mazzini, Castello di Monteruzzo, etc.) coerentemente con le richieste azioni di 
rigenerazione urbana; 
5. Prevenire i rischi naturali/antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e territori, tramite 
azioni sul rischio idraulico, il recepimento all’interno degli elaborati di piano delle misure strutturali e non 
strutturali derivanti dall’individuazione delle condizioni di pericolosità idraulica e di individuazione delle 
situazioni di rischio che saranno rilevate nel redigendo documento semplificato del rischio idraulico 
comunale, il recepimento nel piano delle previsioni del PGRA 
6. Garantire il buono stato di salute degli ecosistemi boschivi e la loro capacità di fornire servizi 
multifunzionali, tramite l’implementazione della fruibilità delle aree naturali esterne, attraverso la messa a 
sistema del PLIS RTO e del Monumento naturale della Gonfolite con la rete dei PLIS e dei Parchi regionali; 
7. Aumentare l’attrattività dei territori, tramite l’implementazione delle infrastrutture turistiche di servizio alla 
fruizione del Centro Storico e delle aree naturali esterne, creando sinergie con le opportunità di fruizione 
sorte a livello sovracomunale, quali, ad esempio, la Via Francisca del Lucomagno o il potenziamento della 
rete ciclabile attraverso il progetto “Move On”, che vertono lungo la Valle Olona; 
8. Snellire, semplificare le norme per le imprese e i cittadini, tramite l’adeguamento alle definizioni del 
Regolamento Edilizio Tipo. 

 
           Si evidenzia che al capitolo 11 il RA ha effettuato l’analisi delle alternative (la “zero” - riconferma della 
pianificazione urbanistica vigente, la “uno” - riformulazione ex novo delle ipotesi di assetto territoriale della 
pianificazione vigente e la “due” - revisione e riformulazione delle ipotesi progettuali e della disciplina del PGT 
vigente) ed ha individuato lo scenario di Piano che persegue la linea della revisione, aggiustamento e 
riformulazione delle ipotesi progettuali e della disciplina del PGT vigente. 
 
           Per quanto riguarda gli Ambiti di Trasformazione su suolo libero (ex AT1, 2 e 3) individuati dal PGT 
vigente, il nuovo Piano ha proceduto nel seguente modo: 

1. è stato eliminato l’ex Ambito AT 1 (via Petrarca – Boccaccio - Montello) riconducendo le aree ad esso 
afferenti alla destinazione rurale. 
Tale scelta si fonda sul riconoscimento del valore di contesto dell’area che, anche per effetto della sua 
considerevole dimensione, partecipa insieme alle altre aree libere limitrofe a caratterizzare il sistema 
paesaggistico locale e a consolidare il sistema di penetrazioni di verde già individuate dal PGT vigente. 
Inoltre, l’ex AT 1 era caratterizzato da diverse difficoltà attuative. L’ambito copriva una superficie 
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territoriale di circa 44.012 mq, con una superficie urbanizzabile di 24.185 mq, che viene ora ricondotta 
integralmente a superficie agricola. 

2. l’ex AT2 è stato riorganizzato con l’individuazione di sub comparti autonomi, la scelta è stata ritenuta 
utile a perseguire maggiori gradi di fattibilità delle trasformazioni e una migliore articolazione 
paesaggistico/ambientale delle stesse, attraverso il disegno compiuto di direttrici di connessione 
ambientale lungo via Santa Maria degli Angeli.    
E’ stata ridotta la superficie territoriale dell’ambito escludendo dal comparto le vaste porzioni di 
compensazione ambientale originariamente previste verso via Monte Cengio (per le quali viene 
riconosciuta la mera destinazione agricola); sono state riarticolate le superfici fondiarie in modo da 
rendere effettivamente realizzabili le previsioni, salvaguardando al contempo le quinte boschive attestate 
su via Santa Maria degli Angeli; è stata perseguita una migliore integrazione paesaggistica del complesso 
oratoriale e religioso di Santa Maria degli Angeli (cosiddetto Chiesa ed oratorio della Biciccera). A fronte 
di un’originaria superficie urbanizzabile di circa 15.771 mq, la superficie urbanizzabile dei nuovi AT 2.1, 
2.2 e 2.3 è scesa a circa 11.354 mq (- 28 % circa). 

3. l’ex AT3 è stato riconfermato con possibile ridefinizione del mix funzionale. In tal caso la contabilità del 
consumo di suolo registra una lieve riduzione di superficie urbanizzabile (- 483 mq) derivante 
dall’eliminazione delle superfici urbanizzabili poste ad ovest dell’asta viaria che lo attraversa, utile a dare 
compattezza e maggior consistenza alle aree di valenza ambientale poste verso il centro sportivo 
comunale. 
 

Al paragrafo 10 del RP viene evidenziato che la variante generale fa propri gli obiettivi prioritari regionali - 
ex LR 31/14 - di riduzione del consumo di suolo e di rigenerazione delle aree degradate, abbandonate e 
dismesse, inoltre, esplicita che “ai fini di ridurre il consumo di suolo, la proposta di variante al PGT riduce del 
60,51% gli ambiti di trasformazione vigenti su suolo libero (pari a -29.085 mq di superficie urbanizzabile in AT), 
traguardando gli obiettivi regionali di riduzione del consumo di suolo al 2025, così come indicato nell’Integrazione 
al Piano Territoriale Regionale.” 

 
Per la quantificazione del consumo di suolo, anche relativamente al Bilancio Ecologico dei suoli e alle 

variazioni intervenute nel periodo di vigenza del PGT (variazione 2014 - 2023), si riportano di seguito le tabelle 
di raffronto proposte dal RA, che considerano come soglia al “Tempo zero”, il 2 dicembre 2014. 
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Oltre alla riduzione di superficie urbanizzabile al 2014 operata negli ambiti di trasformazione del DdP, 
(rilevante quella nell’ambito AT1 su ambito agricolo del PTCP denominata 1r), che garantiscono il rispetto come 
verificato nella Relazione Progettuale della soglia fissata per la provincia di Varese dal PTR si osserva la 
riduzione anche di ambiti del PdR e dell PdS, di questi sono rilevanti le restituzioni 6r (ex SP16) e 5r (ex PA6 
residenziale).  

A seguire si riportano le tabelle del RA (le stesse della carta del consumo di suolo allegata alla variante) 
che evidenziano riduzioni ed incrementi sia del DdP che del PdR e PdS.  
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Il RA esplicita che le riduzioni di consumo di suolo hanno tenuto conto, oltre alle esigenze di ordine 
pianificatorio, anche degli elementi di qualità dei suoli, in particolare, la tavola PDR CdS 3, contiene gli elementi 
di qualità considerati in rapporto alle variazioni di consumo di suolo e rappresenta le caratteristiche dei suoli 
coinvolti.  

La stessa carta e il RA evidenzia che “le principali riduzioni di consumo di suolo della Variante (AT1, 
quote di AT2 e ex speedway) riguardano comunque suoli di qualità rurale o ambientale significativa (come ad 
esempio aree agricole strategiche, aree con elevata qualità dei suoli o aree interessate dal PIF). In particolare, 
si evidenzia che l’intero AT1 è riconosciuto dal PTCP come ambito agricolo di interesse strategico. In ogni caso 
le aree libere oggetto delle precedenti previsioni si collocano, prevalentemente, nello stesso contesto territoriale 
e rurale (porzione sud del territorio comunale) e le loro caratteristiche appaiono del tutto omogenee.” 

 
Il RA affronta, quindi, la stima della capacità insediativa residenziale del PGT. Per valutare gli effetti 

complessivi del Piano sono stati considerati: 
- gli apporti degli Ambiti di Trasformazione del DdP; 
- gli apporti degli Ambiti di Rigenerazione individuati dal DdP (per tali ambiti si è considerata la capacità 
insediativa sulla base del 50% dell’edificabilità ammessa in considerazione delle inevitabili inerzie e 
difficoltà che ne rallenteranno l’attuazione); 
- gli apporti degli ambiti soggetti ad attuazione coordinata del PdR (Piani Attuativi e PdC Convenzionati) 
con interventi edilizi ancora da realizzare. 
 
Sono considerati irrilevanti o ininfluenti gli sporadici lotti liberi del Piano delle Regole o gli ulteriori episodi 

puntuali di edifici residenziali in corso di costruzione, in quanto è stato assunto che il loro apporto soddisfi 
fabbisogni e domande pregresse (miglioramento dello standard abitativo e riduzione delle coabitazioni), pertanto, 
non ritenuti particolarmente significativi rispetto al dimensionamento globale di Piano. 

 
Da quanto si evince dal RA nella stima della capacità insediativa è stato considerato un valore teorico 

per abitante di 200 mc. 
La capacità insediativa residenziale teorica è stimata, per il periodo di vigenza, (quindi si presuppone 5 

anni) in + 374 abitanti, in riduzione rispetto a quella del vigente PGT che prevedeva un incremento demografico 
pari a + 468 abitanti.  

 
I 374 nuovi abitanti previsti sono così distribuiti: 71 abitanti teorici negli AT; 172 abitanti teorici negli ambiti 

ad attuazione coordinata del PdR e 131 abitanti teorici negli ambiti di rigenerazione. 
Sommando il dato di nuova popolazione teoricamente insediabile a quella residente il 31/12/2020 (7.635 

abitanti) si ottiene una popolazione teorica totale della variante pari a 8.004 abitanti. 
 
Si riportano, di seguito, le tabelle esplicative afferenti alle nuove previsioni di Piano estrapolate da RA. 

Da esse si evince, come già anticipato, la divisione dell’AT 2 in tre sub-ambiti e la conferma del AT 3. Si osserva 
che entro l’ex AT2 (considerando che la sua sup. ai fini residenziali è di 15.771 e 8443 sono a verde) si potevano 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
a
s
t
i
g
l
i
o
n
e
 
O
l
o
n
a
 
P
r
o
t
.
0
0
1
0
0
9
2
 
d
e
l
 
1
9
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
6
 
C
l
1



 
6 

 

contare 43 abitanti che con la varinate scendono a 31 (sommatoria AT 2.1, 2.2 e 2.3) per la restituzione di parte 
dell’ambito 3r e 2r. 

Si osserva, inoltre, la riconferma degli ambiti del PdR (PA e PCC) con l’aggiunta del PA10 (area agricola 
nel vigente) e del PCC12 (parcheggio nel vigente) e la restituzione del PA6 residenziale; infine, l’introduzione di 
19 ambiti di rigenerazione denominati ARIG di cui 7 sono riconferme del vigente PGT (in particolare l’ex RCP 
area crespi e i residenziali R1, R2, R3, R5, R4, R6 diventano rispettivamente ARIG1 polifunzionale, ARIG2, 
ARIG3, ARIG5, ARIG9 polifunzionale, ARIG15 polifunzionale e ARIG17 da definire), i restanti erano già 
individuati in un’apposita tavola del PGT vigente (Allegato A – individuazione ai sensi dell’art. 8 bis LR 12/05, 
degli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale), di nuova introduzione unicamente 
l’ARIG 16 residenziale e l’ARIG18 polifunzionale. 
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Rispetto al PGT vigente si osserva che gli ambiti di completamento del PdR vedonono una generale 
diminuzione della capacità insediativa (che passa da 241 a 172 abitanti). 

 

 Se si osservano gli ambiti di rigenerazione denominati R nel PGT vigente, la capacità insediativa 
proposta dalla variante a parità di ST diminuisce (si guardi in particolare gli ex ambiti R1, R2, R3 che diventano 
ARIG2, ARIG3 e ARIG5), confermando la tendenza della variante di abbassare il numero di abitanti per 
superficie. 

Si osserva, inoltre, che gli ambiti di rigenerazione (ARIG) proposti, ricalcano tutti, ad eccezione del nuovo 
ARIG18, aree consolidate del PGT vigente (che nel 2020 vengono anche individuate in un’apposita tavola quali 
ambiti di rigenerazione (ai sensi della LR 12/2005 art.8bis) e, tra quelli polifunzionali nell’elenco qui sopra, alcuni 
permettono la realizzazione di medie strutture di vendita (MSV) fino ad un massimo di 250 mq di SV: ARIG9 (ex 
R5 residenziale con 24 ab) ARIG11 (polifunzionale nel PGT vigente), ARIG13 (ex residenziale); infine, il nuovo 
ARIG18 commerciale (con l’esclusione della grande struttura di vendita), su area classificata dal PGT vigente 
“comparto edificato produttivo agricolo con attività prevalentemente cessata”.  

Il Piano dei servizi, fa una ricognizione dei servizi esistenti e individua le ipotesi di progetto del nuovo 
PGT, in una serie di puntuali interventi di completamento dell’attuale sistema, variamente distribuiti sul territorio 
comunale. Per l’acquisizione di alcune delle aree di progetto il Piano dei Servizi partecipa a regolare, di concerto 
con il PdR i meccanismi perequativi del PGT.  

Dal punto di vista quantitativo, la dotazione di servizi registra solo una riduzione di aree che è connessa 
in massima parte alla cancellazione dell’AT1 e alla riconfigurazione dell’AT2. Ne deriva una dotazione di progetto 
della Variante generale così sinteticamente riassunta. 
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Considerando la capacità insediativa della Variante (7.635 ab. residenti + 374 ab. previsti = 8.009 abitanti 
teorici) ne deriva una dotazione pro-capite di servizi comunali (esistenti e di progetto) pari a 46,26 mq/ab, che 
risulta ampiamente soddisfatta (il PGT vigente stimava 47,55 mq/ab). 

 
Tra le proposte di variante, che confluiscono nella carta PS8 - B1.0, vi sono anche i nuovi tracciati ciclabili 

che partecipano alla formazione di una rete generale di fruizione ciclabile agganciandosi alle due direttrici 
presenti: la pista ciclabile di interesse sovralocale sulla direttrice della ferrovia della Valmorea, in gran parte 
realizzata e la pista ciclabile sulla SS233 anch’essa già in gran parte realizzata (nel tratto che va dal confine 
comunale sud sino alla via IV Novembre. 
 

Il Rapporto Ambientale analizza la proposta di piano e la sua compatibilità con la pianificazione 
sovraordinata, per poi descrivere il contesto territoriale attraverso le tematiche principali e concludere con la 
verifica di sostenibilità e la proposta di monitoraggio. 

 
In merito alla proposta di monitoraggio è apprezzabile che la stessa venga fatta con cadenza triennale, in 

modo che venga effettuata prima della scadenza del DdP. Essa prevede vengano coinvolti anche Enti quali 
Provincia, ARPA, ATS e Camera di Commercio nonché organizzazioni ambientaliste; ciò al fine di un predisporre 
un tavolo interistituzionale che trovi soluzioni condivise alle criticità eventualmente emerse grazie al rapporto di 
monitoraggio. Per quanto attiene la struttura del rapporto di monitoraggio, il RA propone uno specifico paragrafo 
che evidenzia i contenuti che lo stesso dovrà avere:  
- Indicatori di descrizione e di prestazione: commento sulle variazioni rispetto allo stato iniziale, eventuali note, 
fonti, unità di misura, metodo di calcolo;  
- Valutazione sul grado di attuazione del PGT, in termini di obiettivi, di politiche/strategie perseguite, coerenze 
rispetto al piano;  
- eventuale rilievo fotografico del territorio e delle trasformazioni avvenute;  
- sintesi dei progetti e degli interventi pubblici e privati realizzati o in fase di realizzazione;  
- eventuali misure correttive sia in termini di indicatori che di obiettivi e strategie/politiche;  
- definizione di nuovi target; 
- eventuale proposta di variante al PGT.  
 

Il RA si conclude evidenziando la sostenibilità delle strategie e delle azioni di Piano. 
 
 

4. CONSIDERAZIONI SULLA PROPOSTA DI PIANO 

 
In considerazione della proposta di variante al PGT definita ‘generale’ si ricorda che, come esplicitato nella 

relazione alla LR n. 18/2019, art. 10, comma 1, e-bis i termini “Variante generale o parziale del PGT” andrebbero 
sostituiti con la denominazione corretta e prevista dalla LR n. 12/2005: “nuovo Documento di Piano” e/o “Variante” 
(considerato che nella LR 12/05 non sono contemplati i termini generale e parziale riferiti alle Varianti di PGT).  
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Nella presente istruttoria si è considerata la proposta come un nuovo Documento di Piano, verificando 
anche la soglia di riduzione nel caso in cui venisse esplicitata la scelta di un adeguamento diretto al PTR. A 
questo proposito si evidenzia che tale tipologia di Piano, dovrà garantire in fase di compatibilità, la coerenza con 
tutti i criteri per il contenimento del consumo di suolo, ovvero:  

- soglia di riduzione del consumo di suolo (cap. 2.2), calcolata come valore percentuale di riduzione 
delle superfici territoriali urbanizzabili interessate dagli Ambiti di trasformazione su suolo libero del 
PGT vigente al 2 dicembre 2014 (data di entrata in vigore della L.R. n. 31/2014), da ricondurre a 
superficie agricola o naturale; 

- stima dei fabbisogni (cap. 2.3); 
- criteri di qualità per l’applicazione della soglia (cap. 3); 
- criteri per la redazione della carta del consumo di suolo del PGT (cap. 4); 
- criteri per la rigenerazione territoriale e urbana (cap. 5); 
- monitoraggio del consumo di suolo (cap. 6). 

 
 Per quanto concerne la soglia di riduzione comunale (valutata a seguire nel paragrafo del consumo di 

suolo), descritta al capitolo 6 della Relazione Progettuale, si osserva che viene verificata puntualmente e risulta 
in linea con quella del PTR per la Provincia di Varese, che prevede, per la funzione residenziale, una soglia di 
riduzione tra il 25 e il 30% al 2025 e del 45% al 2030 e, per le altre destinazioni una soglia del 20% al 2025, con 
possibilità di integrare le due riduzioni.  

 
In particolare, la Relazione esplicita che: “l’elemento che ha guidato l’azione di riduzione del consumo di 

suolo della Variante è insito negli indirizzi preliminari forniti per la sua stesura, in cui la riduzione del consumo di 
suolo indicata dalla l.r. 31/14 è posta tra gli obiettivi da perseguire”. 
 

Dall’istruttoria emerge come le scelte operate dal Piano soddisfino il BES quantitativo, considerando infatti 
la tabella della carta del consumo di suolo, si osserva che la variante a fronte di 60.328mq di restituzione di suoli 
urbanizzabili al 2014, ne consuma 24.661mq. Il BES si ritiene dunque soddisfatto ed è pari a - 35.667mq. 
 

 Gli approfondimenti finalizzati a garantire che i terreni “restituiti” rispetto a quelli “consumati” siano più 
pregevoli sono riscontrabili nella carta della qualità del suolo e nel RA. 

 
In relazione al computo del fabbisogno insediativo residenziale e non residenziale la documentazione 

risulta carente e, pertanto, deve essere integrata con degli approfondimenti atti a giustificare le scelte compiute 
(per le osservazioni specifiche si rimanda ai paragrafi dedicati).  

 
Tra le previsioni di carattere puntuale, che verranno approfondite nei paragrafi successivi dedicati alle 

considerazioni specifiche, meritano particolare attenzione le seguenti: AT3 e PA7 (che richiedono un 
ripensamento relativamente alla loro organizzazione interna al fine di migliorare la connessione ecologica), ARIG 
18 e PA1.1 (destinate alla funzione commerciale e gravanti sul sistema infrastrutturale). 
 

Si segnalano come ulteriore elemento d’attenzione i percorsi ciclabili, poiché mappati in modo non del tutto 
chiaro e corretto; le osservazioni specifiche sono contenute nel paragrafo dedicato alla componente ecologica. 

Infine, si evidenzia che, a fronte di una stima del fabbisogno abitativo che appare discostarsi dalle 
previsioni ISTAT, sarà opportuno rivalutare alcune delle trasformazioni ai fini residenziali previste, affinché siano 
coerenti con i fabbisogni comunali a favore del contenimento del consumo di suolo.  

 
 

4.1 Stima del fabbisogno prevalentemente residenziale 
 

Il Documento di Piano, in base a quanto previso dalla LR 12/2005, deve determinare gli obiettivi quantitativi 
di sviluppo complessivo del PGT e, in particolare, l’effettivo fabbisogno residenziale, tenendo conto della 
minimizzazione del consumo di suolo4.  

 
A tal fine, l’integrazione del PTR ai sensi della LR n. 31/2014 individua i criteri per la stima del fabbisogno 

abitativo, a partire dalle proiezioni proposte da servizi e studi statistici disponibili, richiamando in particolare quelli 
di Istat e Regione, che considerano diverse ipotesi di crescita (distinte in bassa, alta e media). A fronte della 
rilevata difficoltà di utilizzo di tali stime (ad esempio per evidente incongruenza con le dinamiche di popolazione 
in atto) il PTR indica di procedere alle stime di variazione della popolazione e delle famiglie sulla base dei trend 
registrati in un arco temporale significativo (ad esempio ultimo ventennio). 

 

 
4 Art. 8 comma 2 let. b della  lr 12/2005. 
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Tra i succitati studi statistici Regione Lombardia, nell’aggiornamento 2021 del PTR, ha utilizzato le 
risultanze della ricerca Polis/CRESME del 2018 “Approfondimento sulle modalità di calcolo di fabbisogno e 
offerta abitativa in Lombardia, a supporto delle politiche per il contenimento del consumo di suolo (l.r. 31/2014)” 
in cui sono state restituite stime aggiornate e approfondite, alla scala regionale, provinciale e d’ATO, 
sull’andamento di popolazione e famiglie nel periodo 2020-2036. 

 
Al fine della stima degli obiettivi quantitativi di sviluppo il nuovo DdP del Comune, in coerenza con quanto 

citato dal PTR, dedica un paragrafo alle analisi demografiche facendo riferimento, per la proiezione del 
fabbisogno al 2032 (a partire dall’ultimo dato disponibile al 2020), alle stime elaborate da CRESME per l’ATO 
Varese e valli fluviali a cui appartiene Castiglione Olona. 

 
A fronte di tale previsione si osserva, in primo luogo, che le dinamiche demografiche di Castiglione Olona 

nei 20 anni precedenti (2001/2021) non si discostano da quelle di Varese, diversamente dalle dinamiche di 
Azzate, erroneamente preso a riferimento nella Relazione, che effettivamente sono superiori. Non si ritiene 
corretto, dunque, affermare che le stime CRESME, riferite al complesso dell’ATO Varese e valli fluviali, in cui 
incidono in modo significativo le dinamiche negative (serie storica e stime) del capoluogo di Varese, concorrono 
a penalizzare la stima del fabbisogno atteso (rif. pag. 114 Relazione) nel Comune di Castiglione Olona. 

 
A riguardo si rileva, infatti che: Castiglione Olona ha registrato negli ultimi 20 anni una crescita (dell’11%) 

inferiore alla media dell’ATO (attestatasi tra il 2001 e il 2012 al 19%) ed in linea con la crescita di famiglie 
registrata nel Comune di Varese (pari anch’essa all’11%)5. Inoltre, comparando la crescita stimata da CRESME 
tra il 20166 e il 2021 con l’incremento di famiglie effettivamente registrato nel Comune, quest’ultimo appare 
inferiore alle stime dell’ipotesi centrale; in ragione di tali rilievi si auspica una verifica della stima del fabbisogno 
effettuata, anche fornendo maggiori argomentazioni in merito al fabbisogno secondario7 come indicato dai Criteri 
PTR al paragrafo 2.3.2. 

 
A tal fine si segnala che sono disponibili i dati ISTAT sulle abitazioni occupate al 2019 dai quali emerge 

una diminuzione della quota di abitazioni occupate da residenti valutata nell’analisi di piano (dal 90% all’80%), 
sarà, quindi, utile alla scala locale verificare gli effetti di tale diminuzione sia in termini di offerta esistente, ovvero 
come rappresentazione della quota “fisiologica” destinata ad alti usi o necessaria ai fini della flessibilità di 
mercato.   

 
  La relazione di piano pone, quindi, a confronto le stime di crescita con le previsioni della variante che 

poteranno ad un incremento di … famiglie concludendo che “da queste valutazioni emerge che l’offerta della 
Variante al 2032 è sostanzialmente allineata (+ 36 famiglie) con l’ipotesi di scenario “alto” del CRESME”. 
 

  Tale incremento di famiglie trova conferma nell’incremento di popolazione: a fronte di una popolazione 
residente a Castiglione Olona al 2021 di 7.582 abitanti e 3.275 famiglie (dati ufficiali ISTAT), l’incremento di 
popolazione derivante dalla variante di + 374 abitanti porta ad un incremento totale della popolazione fino a 7.956 
abitanti (se dividiamo il numero di famiglie proposto per il numero di abitanti previsto dalla variante abbiamo in 
media 2.36 unità per nucleo famigliare).  

  Nel confronto con l’offerta insediativa residenziale ci si riferisce, per i possibili nuovi edifici residenziali, 
alla popolazione teorica della Variante di 374 abitanti. Al fine di valutare la modifica del quadro previgente indotto 
dalla Variante, si ricorda il dato di popolazione teorica insediabile del PGT vigente di 468 abitanti (corrispondenti 
a 200 mc/ab = 67 mq di SL x ab teorico – capitolo 9.1 della Relazione del Quadro ricognitivo).  
 

Ferme restando, quindi, le positive valutazioni in merito al consumo di suolo operato, ed all’attenzione 
analitica proposta si ritiene che una valutazione maggiormente coerente tra i fabbisogni stimati e le dinamiche 
registrate nel contesto locale potrà portare le scelte di piano verso l’utilizzazione ottimale della risorsa suolo, 
minimizzandone il consumo rispetto alle reali esigenze, ciò rivalutando in particolare alcune trasformazioni su 
suolo libero, ancorché confermate dal PGT vigente, nelle quali un minor consumo di suolo consentirebbe una 
maggiore efficacia delle politiche ecologiche di piano (ci si riferisce in particolare nell’AT3 e PA7, rimandando al 
paragrafo …). 

 Maggiori delucidazioni saranno fornite nei paragrafi a seguire relativamente alla qualità ambientale e 
paesaggistica delle aree concorrenti a definire correttamente il BES qualitativo.  

 

 
5 Quanto sopra a differenza del Comune di Azzate, citato in relazione, che ha registrato un trend superiore sia al Comune di Varese che alla 
media di ATO. 
6 La ricerca Polis/CRESME, elaborata nel 2018, è basata sui dati al 31.12.2016 e, quindi, propone stime di crescita a partire da quella data. 
7 Argomentato in ragione della: multifunzionalità di alcuni edifici residenziali, domanda fisiologica connessa alla vetustà del patrimonio edilizio 
esistente, domanda espressa dai residenti “non residenti”, quota fisiologica di immobili a disposizione del mercato (tipicamente ricomprese 
almeno tra il 2% e il 3% del patrimonio edilizio complessivo), domanda di seconde case riferibili alla domanda turistica, domanda espressa 
dalla popolazione potenzialmente proveniente dall’esterno non analiticamente preventivabile. 
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4.2 Stima del fabbisogno per altre funzioni urbane 

 
La variante riconosce la difficoltà di stima della domanda insediative per attività economiche, 

argomentando, nel paragrafo dedicato, le scelte di conferma delle funzioni non residenziali nei comparti PII 
Mazzucchelli e PIP Somadeo. 

 
Non vengono, quindi, argomentate le scelte che hanno portato ad ampliare l’offerta non residenziale, ed 

in particolare commerciale, nei seguenti ambiti della rigenerazione: ARIG1, ARIG9, ARIG11, ARIG13, ARIG15, 
ARIG18 e ARIGp1, così come nell’ambito di completamento PA1.1 e nell’ambito di trasformazione AT3. 

 
La funzione commerciale sembra rappresentare uno scenario di riconversione potenzialmente significativo 

per il territorio che, quindi, si ritiene meriti un generale approfondimento su fabbisogni insorgenti e sostenibilità, 
soprattutto rispetto al sistema della mobilità. 

 

4.3 Consumo di suolo 

Per quanto riguarda il corretto recepimento dei Criteri dell’Integrazione PTR per contenere il consumo di 
suolo, la cui verifica verrà effettuata in sede di compatibilità, si anticipano alcune osservazioni considerando il 
Piano a Bilancio Ecologico del Suolo (BES) non superiore a zero nonché in adeguamento diretto al PTR.  

 
Con riferimento alla soglia di riduzione comunale (par. 6 della Relazione progettuale), calcolata 

considerando unicamente gli ambiti di trasformazione (come esplicitato dal PTR 31/14).  
Si condivide che l’entità della riduzione del consumo di suolo (degli AT su suolo libero) ottenuta dalla Variante 
Generale, pari al 60,51% (ovvero – 29.085 mq di superficie urbanizzabile in AT) risponde alle soglie di riduzione 
indicate dal PTR 31/14. 

 
Tra la documentazione messa a disposizione è presente la Carta del consumo di suolo (elaborato CdS 2) 

con la rappresentazione del territorio comunale da PGT vigente8 e da attuale variante (DdP A.3.3), che suddivide 
correttamente il territorio comunale in superficie urbanizzata, superficie urbanizzabile e superficie agricola o 
naturale, e in cui vengono anche rappresentate le aree della rigenerazione. In tale carta vengono proposti i relativi 
calcoli dei consumi e delle restituzioni. 
 

Per quanto concerne il BES quantitativo tutte le restituzioni dovranno trovare conferma, e quindi essere 
ben classificate, entro la cartografia di Piano. In particolare, entro la carta del DdP A.3.3, alcune aree restituite 
ricadono in servizi di progetto generici mentre andranno individuate, se restituzioni, in servizi a verde entro il TUC 
o ambiti del sistema ambientale, pena l’esclusione delle stesse dal BES (la mancata specifica della definizione 
del servizio rende lo stesso una potenziale area urbanizzabile). 
 

Per quanto concerne la Carta della qualità dei suoli (elaborato CdS 3), essa rappresenta correttamente le 
seguenti superfici che modificano il consumo di suolo rispetto al PGT al 2014: 

- superficie agricola o naturale trasformata in superficie urbanizzabile; 
- superficie urbanizzata o urbanizzabile trasformata in superficie agricola o naturale; 
- superficie urbanizzata o urbanizzabile trasformata in suolo libero non conteggiata ai fini del BES. 

 
Al paragrafo 7.4 della relazione del quadro progettuale del DdP, con riferimento alle carte sopradette il 

bilancio ecologico dei suoli appare virtuoso sia se si considerano le restituzioni entro il DdP, che le ulteriori aree 
restituite nel PdR e nel PdS. 
 

Le argomentazioni proposte entro la relazione del DdP, al fine di scegliere quali aree far concorrere al 
bilancio ecologico ed alla riduzione di consumo di suolo della variante, fanno principalmente riferimento all’ambito 
AT1, poiché su ambito agricolo del PTCP, e alle quote restituite nell’AT2 e dell’ex speedway, poiché riguardano 
suoli di qualità rurale o ambientale significativa. 

A fronte di ciò, a livello qualitativo si propongono le seguenti considerazioni, anche ad integrazione delle 
valutazioni effettuate dal Piano:  

 

• i terreni restituiti maggiormente pregevoli in termini di funzione agricola ecologica e ambientale sono 1r 
– ambito agricolo di PTCP – di moderato valore naturalistico su base dati ERSAF; 5r e 6r – di moderato 

 
8 Si ricorda che l’anno di riferimento per la rappresentazione dello stato di fatto e delle previsioni della prima Carta è il 2014, per la precisione 
il 2.12.2014, data di entrata in vigore della LR n. 31/2014. 
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valore agricolo e con la presenza di bosco o seminativi utili al sistema di connessione ecologico (sup. 
totale pari a 51.031mq);  

 

• la restituzione 5r, pur di notevoli dimensioni perde parte della sua efficacia di connessione ecologica in 
ragione del consumo 2i (vicino al campo sportivo); al fine di mantenere la sua incidenza positiva rispetto 
al disegno di connessioni ecologiche proposte dal Piano, sarà necessario ridisegnare e ampliare la 
restituzione 4r (di irrisorie dimensioni – 483mq) in modo che possa garantire la connessione nord-sud; 

 

• per quanto concerne le restituzioni 2r, 3r (AT2), esse sono positive in quanto perseguono in particolare 
il miglioramento della percezione paesaggistica verso il complesso oratoriale e religioso di Santa Maria 
degli Angeli (cosiddetto Chiesa ed oratorio della Biciccera) (sup tot. 4.700 mq); 

 

• infine, la restituzione 8r sembra compensare il consumo 7i nello stesso ambito (PA7), tuttavia, al fine di 
mantenere la sua funzione di connessione ecologica e quindi l’elemento di qualità che lo connota si 
segnala l’opportunità di valutarne un suo ridisegno in ampliamento (tale aspetto verrà approfondito nel 
paragrafo dedicato alla rete ecologica). 

 

4.4 Agricoltura 

In relazione al tema agricoltura, le scelte di piano risultano sostenibili e volte ad una maggiore tutela delle 
aree utili ai fini agricoli, si rimanda, comunque, anche alle osservazioni di UTR Insubria circa gli aspetti produttivi 
dei terreni.      

 

4.5  Paesaggio 

Da un raffronto con le tavole del paesaggio di PTCP si rileva che il territorio comunale è compreso 
nell’ambito paesaggistico del Medio Olona, ciò che lo caratterizza e lo arricchisce dal punto di vista paesaggistico 
è la presenza di alcuni elementi ambientali e naturali di particolare rilievo costituiti dal Fiume Olona, il Parco Rile 
Tenore Olona, il nucleo storico principale e le due frazioni di Caronno Corbellaro e Gornate Superiore, il 
Monumento Naturale della Gonfolite, la strada provinciale di interesse paesaggistico e panoramico.  
 

La variante propone un’attenta analisi degli elementi di pregio ambientale e paesaggistico, nonché azioni 
per la loro salvaguardia e valorizzazione; in particolare, risulta positiva la volontà di recuperare i centri storici e 
le emergenze di degrado puntuali, le aree della rigenerazione che comunque contribuiscono ad aumentare la 
valenza paesaggistica generale del sistema urbano. Le carte di riferimento sono la carta del paesaggio A3_1 e 
A3_2. 
 

Tra gli elementi che connotano il paesaggio, in particolare nella parte a nord, rientra anche la pista 
ciclopedonale della Valle Olona che, nel territorio di Castiglione, ripercorre il sedime dell’ex ferrovia della 
Valmorea; per questo, la volontà di creare percorsi ciclopedonali che si integrano con la stessa, è un elemento 
positivo per la qualificazione paesaggistica dell’intero territorio anche se, come si vedrà al paragrafo dedicato 
alla rete ecologica, questi non dovranno essere elemento disfunzionale per l’ambiente.  
 

 Come anche nel PGT al 2014, la parte meridionale del territorio si riconferma quella maggiormente 
sensibile, le trasformazioni previste in questo brano di territorio, se ripensate nella loro organizzazione, sarebbero 
in grado di ristabilire una funzione di collegamento ambientale; con riferimento all’AT3 si osserva negli stralci a 
seguire, rispettivamente carta A3_1 e A3_2, che l’ambito ricade in vincolo paesaggistico sui corsi d’acqua ed è 
riconosciuto paesaggio a sensibilità alta insieme a tutta l’area del centro sportivo a nord e all’area agricola a sud.  

 
Risulta positiva la restituzione dell’AT1 e le restituzioni 6.r e 5.r. 
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Sulla conferma delle previsioni insediative “diffuse” (singoli lotti ma non interclusi) si una non piena 
coerenza con i criteri insediativi PTR (cap. 3.3) che indirizzato a “definire il disegno delle trasformazioni in armonia 
con il tessuto presente, compattando le forme urbane, limitando conurbazioni e saldature fra nuclei, mantenendo 
i varchi insediativi, contenendo la frammentazione, riqualificando vuoti, frange e margini urbani e definendo un 
corretto rapporto fra aree verdi e aree edificabili e fra aree impermeabili, permeabili ed elementi vegetazionali”. 
 

Si richiama, pertanto, ad una maggiore valutazione di tale aspetto, anche a fronte del fatto che la Variante 
al paragrafo 8.2 Quadro di coerenza rispetto alle indicazioni dell’integrazione del PTR alla L.R. 31/14, dichiara la 
volontà da parte del Piano di adeguarsi ai criteri di riduzione del consumo di suolo indicati per l’ATO del Varese 
e Valli Fluviali, in cui è inserito Castiglione Olona, e che riconoscono, in particolare: 

“Il rischio di una maggiore tendenza urbanizzativa, indotta da una residua presenza di aree libere e dai 
nuovi gradi di accessibilità è, quindi più forte.  

La riduzione del consumo di suolo, pertanto, deve essere finalizzata a contenere la frammentazione del 
tessuto rurale e salvaguardare i residui varchi di connessione ambientale posti lungo le direttrici di conurbazione.” 

 

4.6  Rete ecologica, sistemi naturali 

Per quanto attiene la componente biodiversità e gli aspetti inerenti al sistema di reti ecologiche, le 
previsioni interferenti con la sfera delle connessioni a carattere locale e sovracomunale sono riconducibili 
principalmente all’ambito di trasformazione AT3 e potenzialmente alla rete di mobilità dolce, tematiche di seguito 
approfondite puntualmente:  
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Ambito di trasformazione AT3 
 
 

           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il nuovo Piano conferma l’Ambito AT3 del PGT vigente, riproposto senza apportare modifiche sostanziali 

agli indici urbanistici e all’organizzazione spaziale, fatta eccezione per la restituzione al sistema naturale di una 
stretta fascia di terreno a destinazione agricola limitrofa alla strada bianca, che separa l’area da mantenere a 
verde e la porzione individuata per la fase di edificazione (restituzione denominata 4 r nella Tavola Carta del 
consumo di suolo: stato di fatto e di diritto di progetto del PdR).  

 
Sotto il profilo ecologico, l’area ricade parzialmente all’interno di un elemento secondario della RER, che 

trova una miglior declinazione a livello locale, attraverso la definizione di corridoi a significato comunale (direttrici 
di connessione ambientale del verde urbano con il sistema ambientale esterno) e a significato sovracomunale 
(direttrici secondarie della connessione ambientale sovracomunale), rappresentate nella Tavola A.3.4 Rete 
Ecologica Comunale del DdP, di cui si riporta un estratto a seguire.  

 
L’attenta lettura del territorio in chiave ecologica offerta dal progetto di REC suggerisce di interpretare il 

nuovo Piano come opportunità per un riordino territoriale, che riconosca al sistema di connessioni del verde 
urbano e dei progetti sovraordinati una maggiore importanza nella pianificazione. Un governo del territorio 
coerente con la programmazione interna (progetto di REC) ed esterna (RER) richiede un ripensamento rispetto 
alla conferma della previsione, o per lo meno, una rivalutazione del dimensionamento dell’area di nuova 
edificazione all’interno dell’ambito, pressoché invariato rispetto al vigente.  

 
Dal progetto di piano sopra riportato di può notare, infatti, come la direttrice di connessione ambientale 

interna al comparto (confermata dal PGT vigente) trovi ora interruzione nella nuova previsione di ampliamento 
del servizio sportivo (consumo di suolo 2.i), mentre, all’opposto, la riduzione di consumo di suolo 5.r. corrisponde 
(a sud della strada comunale) al fronte di concentrazione volumetrica del comparto. 

 
Per garantire uno scenario di piano coerente tra progetto di REC e previsioni insediative, oltre ad una 

maggiore sostenibilità ambientale di queste ultime, sarebbe necessario prevedere una riduzione della superficie 
trasformabile interna al comparto che concorrerebbe a dare una migliore attuazione alla direttrice secondaria 
della connessione ambientale sovracomunale che attraversa il comparto con una connotazione a forma di U e 
trova una piena corrispondenza con la revisione dei limiti edificabili del centro sportivo, ridefinito in riduzione dal 
PdS attraverso la restituzione delle aree naturali n. 5, 6 e 9 r, che vanno a ritagliare dal sistema naturale la 
struttura sportiva e le relative aree accessorie, senza sacrificare ulteriormente il sistema agricolo boscato di 
sensibilità ambientale. 

 
Geograficamente, infatti, le aree restituite in posizione perimetrale rispetto al servizio costituiscono un 

punto strategico di snodo delle direttrici ecologiche, che si irraggiano verso il corridoio fluviale dell’Olona, in 
direzione nord ovest e sud ovest, e ricongiungono il verde urbano con una core area di secondo livello della REP, 
poco più a sud.  
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Ai fini di una maggior raccordo tra il DdP e il PdS, si riconoscono tre scenari di coerenza: 
 

                                                  
 
 

1. il primo, valutato come l’assetto ottimale, prevede la restituzione dell’intera porzione centrale dall’ambito in 
corrispondenza della restituzione 5.r (da valutare anche in ragione delle considerazioni espresse riguardo 
ai fabbisogni residenziali); 

 
2. il secondo prevede il mantenimento a verde della fascia contigua alla strada bianca interna al comparto (lato 

est), disegnata riprendendo la geometria dell’elemento di secondo livello della RER. Tale soluzione, 
intermedia tra la configurazione attuale e lo scenario ottimale, permetterebbe un consolidamento del 
corridoio ecologico individuato dalla REC, arrivando a  duplicare la direttrice con uno sviluppo nord-sud (vedi 
figura in alto a sinistra – freccia blu orientata in direzione nord-sud). 

 
3. Il terzo definisce un assetto territoriale di minor efficacia rispetto ai precedenti, ma comunque funzionale a 

dare un significato ecologico alla restituzione 5.r e garantire la funzionalità del corridoio del progetto di REC, 
risultato della somma di aree afferenti all’AT3 ed eventualmente di superfici, anche di modesta estensione, 
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recuperate dall’area a consumo di suolo 2.r, rispetto alla quale non si conoscono i termini attuativi del 
progetto comunale. 
Nello specifico, ai fini del rafforzamento della direttrice ecologica, si ritiene opportuno una modifica delle 
geometrie dell’area 2.i, da ridisegnare in riduzione per la porzione a sud, e una revisione dell’organizzazione 
interna delll’AT3, che preveda una ridistribuzione dei volumi, atta a ritagliare un’area di inedificabilità a forma 
di L parallelamente alla viabilità, mantenendo una sezione della direttrice pari al fronte disegnato dalla RER 
(nella figura in alto viene abbozzato lo sviluppo del corridoio con una sequenze di frecce con orientamento 
nord-sud ovest).   

 
Da ultimo, si rileva inoltre che nel PGT vigente all’interno della scheda d’ambito veniva dato un limite 

dimensionale di 10 m alle fasce alberate di mitigazione da posizionare in fregio a via Asiago, non più ripreso nella 
proposta di PGT, lasciando una componente discrezionale nella fase attuativa con la prospettiva di una riduzione, 

che minimizza il vantaggio ecologico, funzione dello spessore della fascia ecotonale. 
 
Ambito di trasformazione PA7 
Analogamente a quanto sopra, sotto il profilo della coerenza 

interna tra previsioni di Piano e progetto di REC, si ritiene che la 
ridefinizione del PA7 possa concorrere fattivamente all’attuazione 
delle direttrici ecologiche rappresentate nella Tavola A.3.4, a 
condizione che la profondità della restituzione 8.r venga ampliata, a 
favore di una reale funzionalità del corridoio di riconnessione 
ecologica tra l’area 6.r e l’ecosistema fluviale dell’Olona, passando 
attraverso la direttrice a nord dell’AT2. 
 

Percorsi ciclabili 
Tra le proposte di Piano, convergenti nella carta PdS - B1.0, rientra il potenziamento della rete di mobilità 

dolce, suddivisa tra contesto urbanizzato e ambiti naturali/seminaturali in aree periferiche e comprendente sia 
tracciati ciclopedonali in progetto, contraddistinti da un segno grafico blu, sia esistenti, marcati in rosso.  

A queste due tipologie di percorsi, si aggiunge una categoria di progetti fruitivi (indicati in verde 
nell’estratto cartografico al centro in basso), senza una distinzione che permetta di riconoscere i tracciati di nuova 
realizzazione. Al fine di esprimere una valutazione puntuale delle interferenze con la componente ecologica, si 
chiede di procedere a una mappatura degli stessi, differenziando in legenda le piste di nuova realizzazione e 
quelle esistenti.   

In particolare, con riferimento al percorso di fruizione ambientale che si sviluppa sul margine occidentale 
del territorio comunale, si ritiene necessario che venga chiarito se la tavola intenda fotografare la sentieristica 
del PLIS Rile Tenore Olona o vi sia l’intenzione di convertire la rete dei percorsi pedonali in piste ciclabili, come 
deducibile dalla legenda (i percorsi in verde identificano infatti strade o piste ciclopedonali).  

Attualmente la carta delle previsione dei servizi del PGT vigente, A4, qualifica il tratto più a nord 
evidenziato graficamente con un tratteggio blu, come sentiero e percorso pedonale del parco Rile Tenore Olona, 
mentre la prosecuzione verso sud, dopo l’attraversamento del nucleo urbano, viene indicato come sentiero RTO 
da riqualificare e potenziare. Si segnala inoltre che nel nuovo strumento urbanistico, non vengono più 
rappresentati i sentieri che si sviluppano verso nord est. 
                                       

 

   
PGT vigente                                                                       Nuovo PGT                                        estratto ortofotogrammetrico 
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In relazione alla sensibilità dell’area, ricadente all’interno di un elemento di primo livello della RER, di 

una corea di secondo livello della REP, in vicinanza di un articolato sistema di varchi provinciali e regionali, da 
tenere e da deframmentare, individuati sulla direttrice trasversale di collegamento tra i Comuni contermini di 
Vedano Olona, di Lozza e Gazzada, si tiene a sottolineare in questa fase che il carattere pedonale garantisce 
una migliore integrazione con l’ambiente (considerato anche che il percorso costeggia il monumento naturale 
Gonfolite e Forre dell’Olona) e una piena coerenza con l’attuazione dei progetti ecologici, a differenza di percorsi 
ciclabili che possono rappresentare una pressione antropica sugli ambienti naturali, come approfondito nel 
paragrafo dedicato specificatamente alla REC.  

 
Di seguito si esprimono alcune considerazioni di dettaglio relative alla disciplina, definita al capo II delle 

NTA del Piano Piano dei Servizi, art. 19, e all’aspetto cartografico del progetto di rete ecologica comunale:  
 

1. Si riscontra una non chiara qualificazione delle funzioni primarie degli elementi di rete locale rispetto ai 
quali andranno quantomeno evidenziate le competenze irrinunciabili naturalistiche ed ecologiche, anche 
in coerenza con gli schemi di Rete Ecologica di scala vasta. Per una maggiore coerenza si suggerisce 
quindi di riorganizzare la legenda, inserendo, in analogia con il progetto regionale e provinciale, una 
sezione specifica Elementi ecologici della Rete verde Comunale, a cui ricondurre le direttrici ecologiche 
quali elementi della REC;  
 

2. Manca una piena corrispondenza tra la rappresentazione cartografica e gli elementi costitutivi della REC, 
descritti nell’articolato normativo ed elencati in legenda nella relativa Tavola tematica, rendendo difficoltosa 
l’interpretazione e l’applicazione delle norme di tutela che il Piano vuole introdurre. In particolare, la 
restituzione cartografica non individua varchi (19.4 capo II Rete Ecologica Comunale del PdS), corridoi 
ecologici e interferenze delle reti infrastrutturali di nuova previsione con la rete ecologica (paragrafo 19.3.), 
rispetto alle quali viene indicata quale procedura di valutazione la VincA, che in generale si lega alla 
determinazione dei potenziali impatti diretti/indiretti con i siti natura, non presenti nel Comune o nei territori 
contermini, o a interventi suscettibili di produrre ricadute negative su elementi di primo livello della RER, 
funzionali alle connessione tra siti (D.G.R. 10962/2009 - tabella di cui al punto 2.5 dell’allegato 7). 
All’opposto, analogamente a quanto fatto in modo dettagliato per il reticolo idrico minore, è opportuno 
valutare di restituire graficamente la fascia ecotonale di rispetto del Fiume Olona, asse portante del PLIS 
e del sistema ambientale a livello locale. Tale integrazione cartografica permette una maggiore 
immediatezza di lettura della carta, che costituisce la base per l’applicazione delle norme di salvaguardia 
dirette a preservare l’equilibrio e le dinamiche dell’ecosistema fluviale, modulate dal Piano ai fini di 
garantire una fattiva tutela della permeabilità faunistica (divieto edificatorio riguardante l’alveo, le aree 
golenali e spondali). Nell’intento di una maggiore corrispondenza tra aspetti normativi e cartografici, si 
suggerisce quindi di indicare l’Olona, il reticolo idrico ed eventualmente anche le direttrici ecologiche, 
differenziate in base alla funzione riconosciuta, quali corridoi a bassa/moderata antropizzazione e 
contestualmente di travasare le prescrizioni specifiche di inedificabilità, previste in particolare per gli habitat 
fluviali.  

 
3. La disciplina relativa agli ambiti fluviali di cui all’art. 19.2 del PdS ammette la realizzazione di piste ciclabili 

e strutture di servizio connesse. Poiché un ulteriore consumo di suolo delle fasce ripariali dei corsi d’acqua, 
già ridottissime in ambito urbano, e l’introduzione di disturbo antropico sugli ambienti spondali 
costituiscono una minaccia per l’integrità del sistema fluviale, in termini di continuità ecologica, di 
frammentazione degli habitat ripariali e di fruibilità faunistica, si chiede di definire criteri sostenibili, da 
applicare nella progettazione di detti percorsi. In assenza di alternative meno impattanti sulla funzionalità 
ecologica dei corridoi fluviali, si ritiene necessario indicare come condizioni vincolanti la costituzione di un 
fondo permeabile e la formazione di fasce di mitigazione, ricorrendo a specie autoctone consone al 
contesto fitosociologico. Per un corretto inserimento ambientale di percorsi ciclabili, non prospicienti i corsi 
d’acqua ma ricadenti all’interno delle altre unità funzionali della REC e della REP, l’individuazione di 
tracciati ciclabili dovrà uniformarsi a criteri di sostenibilità, mantenendosi il più possibile ai margini delle 
aree naturali, e ricalcando, ove possibile, sentieri esistenti; costituisce inoltre una buona pratica la 
previsione di fasce tampone verdi laterali, composte da specie arboree/arbustive autoctone attrattive per 
la fauna e di potenziamento delle funzioni ecologiche. Analogamente, anche per eventuali progetti 
infrastrutturali di interesse pubblico, suscettibili di sottrarre porzioni di habitat di pertinenza fluviale e di 
indirizzare un maggiore carico antropico verso aree sensibili, in applicazione di principi di tutela e di 
precauzione, è opportuno vengano verificate alternative localizzative e, in subordine, l’applicazione di 
misure di mitigazione atte a contenere gli impatti. 
 
Da ultimo, rispetto all’Ipotesi alternativa alla Viabilità – S24 proposta dal RA, non oggetto di variante, si 

rileva che non sono stati indagati a sufficienza gli aspetti ambientali per qualificare la proposta come migliorativa, 
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considerato che la stessa ricade all’interno di un elemento di secondo livello della RER. Tale ipotesi richiede 
dunque analisi di confronto maggiormente approfondite.  

4.7  Viabilità 

Con riferimento alla documentazione relativa alla VAS della variante al Piano di Governo del Territorio del 
Comune di Castiglione Olona, si esprimono le seguenti considerazioni. 

Il territorio comunale è interessato dalla rete principale individuata dal PTCP: SP ex SS 233, strada 
classificata di 2° livello con criticità, SP 42, 42 dir e 46 dir, strade classificate di 4° livello. È inoltre prevista, senza 
vincolo prescrittivo nei confronti dei PGT, la variante della 233 tra Lonate Ceppino e Lozza (S-24 delle NdA) 

 

 
 

 
Si segnala che gli elaborati cartografici della variante non prevedono il tracciato della proposta di PTCP S-

24 “Variante tra Lonate Ceppino e Lozza”, senza livello di vincolo (art. 12 NdA); tale variante viene infatti ritenuta 
dal Comune di Castiglione Olona non realizzabile per motivi tecnico-ambientali, come indicato al punto 9.3 del 
Rapporto Ambientale. Come alternativa viene proposto un diverso itinerario per sgravare la SP 233 di parte del 
traffico di attraversamento.  
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  Ipotesi alternativa proposta nel RA – pag- 164. 

 
 
Tale percorso, tuttavia, non si può ritenere equivalente a quello previsto dal PTCP, per almeno due aspetti 

sostanziali. Il primo è che non si ricollega a nord alla SP 233; pertanto, per riconnettersi al nodo viabilistico che 
include la Pedemontana e la tangenziale di Varese, obbliga ad attraversare il centro abitato di Vedano Olona. Il 
secondo è attinente alle caratteristiche del tracciato proposto, che appaiono più adatte ad una strada di livello 
locale cha ad una di livello provinciale (tipo C, extraurbana secondaria).  

 
Inoltre, l’attestazione a nord pare collocarsi proprio dove la SP 46 interseca la ferrovia Saronno-Varese 

con un passaggio a livello; per quest’ultimo è in fase di definizione un’opera sostitutiva (sovrappasso stradale) 
indicata in uno studio di fattibilità redatto da FERROVIENORD, del quale è necessario tenere conto. Bisogna 
infine notare che, del tracciato suggerito dal Comune di Castiglione Olona, solo una parte minoritaria è situata 
all’interno del proprio territorio; quindi, rimane aperta la questione della condivisione dei due Comuni di Venegono 
Superiore e Vedano Olona; il mancato assenso di questi renderebbe, di fatto, l’opera non realizzabile. 

 
Si rileva che sono previste diverse possibilità di insediamento di attività commerciali tra i vari ambiti di 

trasformazione, completamento o rigenerazione. In particolare, si segnala che l’ambito di completamento 
polifunzionale PA1.1 consente la collocazione di una MSV fino a 1500 m², mentre l’ambito di rigenerazione ARIG 
18 ammette “esercizi congiunti di dettaglio ed ingrosso”; entrambi hanno accesso diretto sulla SP 233.  

 
Questa previsione appare incongrua rispetto alla criticità viabilistica riguardante tale arteria principale di 

attraversamento del tratto urbano. 
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 Il punto 7.2 del RA indica che “Le condizioni di criticità sopra descritte generano, già attualmente, usi 
distorti della viabilità minore del Comune, con frequenti fenomeni di ingresso, nel tessuto urbano, di flussi di 
attraversamento in senso nord/sud, est/sud, ovest/sud e viceversa, generati dalla tendenza degli utenti stradali 
alla congestione presente nelle ore di punta sulla SP233.” Si deve considerare che qualunque itinerario 
alternativo alla SP 233, prima di poter essere utilizzabile richiederà necessariamente diversi anni per le fasi di 
pianificazione, progettazione e realizzazione, mentre le attività commerciali potrebbero concretizzarsi in tempi 
ben più rapidi; si verrebbe a creare così un aggravamento della situazione viabilistica, già oggi congestionata. 

 
Si ricorda il principio enunciato nel PTCP secondo il quale i Comuni hanno l’onere di garantire la 

funzionalità della rete, attraverso il controllo dell’urbanizzazione del territorio, disciplinando la localizzazione degli 
insediamenti commerciali, servizi comunali o sovracomunali, aree residenziali o produttive, al fine di garantire la 
miglior combinazione possibile tra accessibilità ai servizi e percorribilità delle strade, valutando anche i percorsi 
ciclabili e pedonali. 

 
Nelle fasi successive dovrà essere verificata la sostenibilità viabilistica di ogni singolo intervento con uno 

studio degli effetti indotti sul traffico, utilizzando per le strutture di vendita i coefficienti indicati dal punto ’ 
dell'allegato 1 della DGR 20 dicembre–2013 - n. X/1193. 

 

4.8  Recapito dei reflui  

Si riporta il parere pervenuto dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale di Varese9. Con riferimento alla 
documentazione depositata relativamente alla VAS per il nuovo DdP - Variante Generale al PGT del comune di 
Castiglione Olona, preso atto del parere del gestore del SII Alfa S.r.l. (prot. ATO n. 2352 del 10/05/2023), si fanno 
presenti le seguenti osservazioni. 

 
Il territorio del comune di Castiglione Olona ricade all'interno’ dell'agglomerato AG01208001_Gornate 

Olona, servito’ dall'impianto DP01208001_Gornate Olona, con potenzialità massima di trattamento di 82.500 AE 
e 44.473 AE trattati. Il piano d’Ambito prevede la dismissione dell’impianto di Gornate e il suo collettamento 
all’impianto di Cairate, che sarà sottoposto a revamping. Tali interventi sono inseriti all'interno del Programma 
degli Interventi associati all'aggiornamento tariffario per il periodo regolatorio 2020-2023, approvato con delibera 
della Conferenza dei Comun’ dell'ATO P.V. 13 del 21 novembre 2022 (disponibile al seguente link:  
https://www.atovarese.it/wp-content/uploads/2022/11/Deliberan-13-Aggiornamento-tariffario-biennale-Alfa.pdf) 
e formalizzato con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. 57 del 28 novembre “022 (“Aggiornamento 
biennale (anni 2022-2023) della predisposizione tariffaria (deliberazione ARERA 639/2021/R/IDR): approvazione 
della proposta Alfa”). 
 

Si prende atto che nel RA gli impatti sul SII delle trasformazioni derivanti dall’attuazione del nuovo 
documento di Piano non sono stati né presi in considerazione né valutati. Si rileva altresì che, nella 
documentazione presentata, non viene fatto nessun riferimento generale all’invarianza idraulica, anche se nelle 
schede di dettaglio dei piani attuativi e delle aree di trasformazione viene richiesta la sua applicazione. 
 

Relativamente al carico insediativo, si prende a riferimento quello riportato nel RA e nel DdP (sarà 
opportuno verificare gli eventuali refusi in altre pagine della documentazione presentata per la VAS), che riporta 
la popolazione teoricamente insediabile stimata dal PGT vigente pari a + 472 abitanti teorici e la stima della 
capacità insediativa residenziale teorica della nuova Variante Generale pari a + 374 abitanti (AT 71ab, Ambiti PA 
e PCC 172ab e ARIG 131ab). 
 

Si rileva quindi che la nuova variante prevede un decremento di circa 98 abitanti rispetto al PGT vigente. 
Essendo l’impianto di Gornate Olona in dismissione e i suoi reflui convogliati all’impianto di Cairate, per il quale 
è previsto il revamping, la progettazione di quest’ultimo terrà conto, per il suo dimensionamento, di questo dato. 
 

Si rileva che è stata eliminata la previsione dell’AT1, mentre sono state confermate le previsioni dell’AT2, 
suddivisa in 3 sub-ambiti (AT2.1 – AT2.2 – AT2.3) e dell’AT3. Per entrambe le aree, le schede di dettaglio 
prevedono l’adozione di provvedimenti tali da perseguire l’invarianza idraulica e idrologica a sensi del R.R. 
07/2017 e s.m.i. L’area AT2 risulta essere in agglomerato, mentre l’area AT3 parzialmente fuori agglomerato. La 
parte fuori agglomerato risulta essere destinata a verde pubblico. 
 

L’applicazione dei principi di invarianza idraulica e idrologica è prevista anche per le aree per la cui 
attuazione si prevede la presentazione di un piano attuativo e per gli Ambiti di rigenerazione. 
 

 
9 Protocollo di partenza n. 6282/2022 del 23.12.2022. 
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Si rileva, relativamente a tutte le aree di completamento/rigenerazione previste che: 
 

- PA1.1 e PA1.2 sono completamente fuori agglomerato; 
- PA2 è in agglomerato; 
- PA 4.1 – 4.2 – 4.3 sono in agglomerato; 
- PA7 è in agglomerato; 
- PA8 è in agglomerato; 
- PA10 è parzialmente fuori agglomerato; 
- ARIG16 è completamente fuori agglomerato; 
- PCC6 è parzialmente fuori agglomerato; 
- PCCC5 è completamente fuori agglomerato. 

 
Il Comune di Castiglione Olona dovrà pertanto condividere con l’Ufficio d’Ambito eventuali richieste di 

modifica dell’agglomerato stesso (in termini di perimetrazione). A tal proposito si evidenzia che qualsiasi modifica 
degli agglomerati deve essere approvata dal CdA dell’Ufficio d’Ambito di Varese, dalla Conferenza dei Comuni 
e, in ultima istanza, dal Consiglio Provinciale. 
 

Il gestore Alfa non ha segnalato particolari criticità relativamente allo stato di manutenzione delle reti 
fognarie; viene sottolineata la sensibilità da parte di ARPA del Piazzale di Via Mazzucchelli dove sono ubicati n. 
2 scolmatori (Mazzucchelli e Canziani) e un sollevamento (Mazzucchelli), che però sono tutti telecontrollati ed in 
discrete condizioni di manutenzione. 
 

Relativamente all’assetto delle reti dell’acquedotto, il gestore Alfa segnala che, a fronte di una 
popolazione residente a Castiglione Olona al 01.01.2021 di 7.635 abitanti e un incremento di popolazione 
derivante dalla variante di + 374 abitanti si ha un incremento totale della popolazione di circa il 5%. Dati questi 
numeri non si ravvisano grosse criticità nella rete idropotabile del comune di Castiglione Olona, ma stanti le 
diverse funzioni delle tre aree di riqualificazione urbana, ritiene necessario conoscere con dettaglio i fabbisogni 
idrici per esprimere un parere più dettagliato. Ricorda inoltre che, in accordo al Regolamento del Servizio Idrico 
di Alfa S.r.l., verrà assicurata una pressione minima al contatore dei nuovi servizi pari a 1.5 bar. 
 

Con riferimento al sistema di raccolta, trattamento e smaltimento previsto, si segnala che, come previsto 
dall’art. 10 del R.R. 6/2019, in presenza di fognature di tipo unitario, le acque meteoriche di dilavamento devono 
essere prioritariamente smaltite in recapiti diversi dalla pubblica fognatura e gli scarichi delle acque meteoriche 
di dilavamento provenienti da aree assoggettate all'applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, 
n. 7 devono rispettare gli obblighi previsti dallo stesso R.R. 7/2017. 

 
Relativamente allo smaltimento delle acque meteoriche non soggette a R.R. 04/2006, si fa inoltre 

presente l’art 57 comma 7 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato approvato il 22.03.2022 dal CdA 
dell’Ufficio d’Ambito: “Lo scarico di acque meteoriche nelle reti fognarie pubbliche destinate alla raccolta dei reflui 
urbani non regolamentate ai sensi del Regolamento Regionale n° 4/06, art. 3 e fuori dai casi di cui ai precedenti 
commi sono vietati.” 
 

Valgono comunque le seguenti prescrizioni: 
 

1) gli edifici di nuova costruzione dovranno essere allacciati alla pubblica fognatura nel rispetto del nuovo 
R.R. 6/2019 e del Regolamento del Servizio Idrico Integrato approvato il 22.03.2022 dal CdA dell’Ufficio 
d’Ambito; 

2) qualora ve ne fosse presenza, per gli scarichi industriali e di prima pioggia dovrà essere attivata la relativa 
procedura autorizzativa (AIA, AUA, ex art 208 d.lgs 152/2006, ex art 124 d.lgs 152/2006); 

3) tutti gli interventi di nuova edificazione dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia di 
invarianza idraulica R.R. n.7/2017 aggiornato con R.R. n.8/2019. 

 
 

5. NOTE 

 
In merito alla verifica di compatibilità con il PTCP, si ricorda che è operativa l’area web provinciale 

denominata “Valutazione di Compatibilità con il Piano di Territoriale di Coordinamento Provinciale” 
(http://www.provincia.va.it/ptcp), dove è necessario caricare la documentazione informatica oggetto di 
valutazione. L’accesso all’area web - parte riservata - è preceduto da una fase di accreditamento, finalizzata 
all’ottenimento delle credenziali di accesso all’applicativo. 
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Dal punto di vista geologico si rammenta al Comune che la Variante dovrà essere corredata anche da 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, c.d. “Allegato 1”10 (che costituisce il nuovo schema di asseverazione 
in sostituzione dell’ex “Allegato 6”11), che con essa andrà adottato e approvato. 

 
Confini comunali 

 
Dalla verifica effettuata emerge che l'elaborato della VAS della Variante al PGT è stato redatto utilizzando 

i confini comunali concordati dal Comune al termine della Conferenza dei Servizi finale del 25.07.2012 e 
approvato dalla Provincia di Varese con Determina Dirigenziale 21.09.2012, n. 3597 e per la parte confinante 
con il Comune di Lozza al termine della Conferenza dei Servizi del 15.09.2011. 

 
Si segnala, come da immagine allegata (zona sud del Comune al confine con Venegono Inferiore), che è 

presente sulla tavola della Variante del DDP-tav dp A 3_3 previsioni di piano.pdf uno sbordo dell’azzonamento 
rispetto al confine comunale rappresentato. Se la posizione del confine comunale è corretta, si suggerisce al 
Comune, di stralciare la porzione in eccesso dell’azzonamento dalle tavole di Piano, nel caso contrario, allineare 
la linea del confine comunale al perimetro dell’azzonamento. 

 
Affinché gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale a diverso livello ed i relativi studi 

conoscitivi territoriali siano riferiti a basi geografiche e cartografiche congruenti, come previsto per la 
realizzazione del Sistema Informativo Territoriale integrato (art. 3, L.R. 12/2005), si segnala al Comune – qualora 
non avesse ancora provveduto -  l'opportunità di concludere , prima dell'adozione degli atti inerenti alla variante 
al Piano di Governo del Territorio, la verifica dei propri limiti amministrativi, al fine di concordare l’intero perimetro 
comunale con tutti i comuni limitrofi. 

 
Si ricorda, inoltre, la necessità di inviare la documentazione relativa agli accordi intercorsi e i nuovi 

perimetri concordati alla Provincia di Varese e a Regione Lombardia, al fine della loro integrazione nelle basi 
cartografiche condivise. 

 

 

 
 
 

6. ESITO DELL’ISTRUTTORIA 

 
Dall’esame della documentazione è emerso che il nuovo Documento di Piano è volto ad una generale 

riduzione del consumo di suolo rispetto al PGT vigente al 2.12.2014 e garantisce, pertanto, un quadro 
complessivo di sviluppo quantitativo sostenibile. Si ritiene necessaria una valutazione maggiormente coerente 
tra i fabbisogni stimati e le dinamiche registrate nel contesto locale che potrà portare a un più ottimale utilizzo 
della risorsa suolo e ad una maggiore coerenza tra le previsioni insediative e il progetto di rete ecologica 
comunale. 

 
10 Rif. DGR del 26 aprile 2022 - n. XI/6314. 
11 Rif. DGR n. 6738 del 19.06.2017. 
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Rispetto ad alcune scelte insediative proposte (ambiti AT3 e PA7) vengono evidenziate alternative a 
maggiore sostenibilità ed efficacia in termini di funzionalità ecologica. 

 
Si rileva infine che la previsione di attività commerciali nell’ambito di completamento polifunzionale PA1.1 

e nell’ambito di rigenerazione ARIG 18, entrambi con accesso diretto sulla SP 233, appaiono critiche rispetto al 
sistema viabilistico. 

 
Si richiamano, infine, i contenuti dei paragrafi precedenti in relazione al perfezionamento degli atti prima 

dell’adozione del piano. 
 
 
Varese, 31.05.2023 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA 
Dott.ssa Samuela Farina 

 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Lorenza Toson 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi della vigente normativa. 
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